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Alla prova 
dei risultati 
fallisce 
la riforma 
degli esami 

ATTACCHI PARTIGIANI IN THAILANDIA 
MENTRE ARRIVA IL PRESIDENTE USA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chiuso in galera 
continua a negare 

di aver ucciso 
e sezionato 

i due coniugi 
A pagina 5 

Una nuova tappa 
del processo unitario 

LA CONFERENZA unita­
ria della FIOMCGIL. 

dHla FIMCISL e della 
UILM-UIL ha aperto di fat­
to. con le sue decisioni, la 
vertenza contrattuale che im­
pegnerà nell 'autunno prossi­
mo più di un milione e tre­
centomila lavoratori Ma è 
stato qualcosa di più: una 
nuova tappa del processo 
unitario. 

I cinquecento parteeipan-
ti alla Conferenza di Milano 
hanno ricercato insieme, a! 
di fuori di ogni patriottismo 
meschino di organizzazione, 
una sintesi non facile della 
più grande consultazione di 
massa che fosse stata mai 
tentata in quella categoria. 
Una consultazione, certo, 
non priva di limiti e di 
squilibri. Ma le centinaia di 
assemblee unitarie di fabbri­
ca e di 7ona, le migliaia di 
interventi, le decine di riu­
nioni unitarie dei comitati 
direttivi dei sindacati, a li­
vello di tona e di provin­
cia, i referendum ai quali 
hanno risposto in quasi tut te 
le Provincie decine di mi­
gliaia di lavoratori, questa 
grande esperienza di demo­
crazia operaia che ha diret­
tamente coinvolto oltre tre­
centomila metallurgici, ac­
quista tutta la sua portata 
se si tiene conto che, con 
essa, i sindacati hanno in­
teso conseguire non un mec­
canico censimento delle esi­
genze ma un confronto di 
idee, un dibattito reale, ta­
le da investire i lavoratori 
delle scelte rivendicative e 
di strategia sindacale, che 
erano sfate nel passato de­
legate ai vertici delle orga­
nizzazioni. 

Per questo la consultazio­
ne di massa ha registrato, at­
traverso un dibattito appas­
sionato, il formarsi in tut te 
le Provincie di maggioran­
ze e di minoranze; per que­
sto è uscita dalla consulta­
zione non una elencazione 
indiscriminata di richieste 
ma una linea politica unita­
ria, dì classe, dei sindacati. 

QUESTA LINEA politica 
si esprime eertamente, 

in primo luogo, nella piat­
taforma rivendicativa che è 
stata approvata; e cioè nel­
la concentrazione delle ri­
chieste su due grandi obbiet­
tivi. Da un lato un salto di 
qualità nelle paghe contrat­
tuali. la riduzione dell 'orario 
di lavoro a 40 ore settima­
nali con il pagamento di 4B. 
una nuova tappa verso la 
pari tà normativa fra operai 
e impiegati. Dall 'altro lato 
la conquista di nuovi e più 
avanzati diritti sindacali, a 
cominciare dall 'assemblea di 
reparto durante l 'orario di 
lavoro, e di un maggiore po­
tere del sindacato in fab­
brica (con la drastica limi­
tazione e la contrattazione 
collettiva del lavoro straordi­
nario, con la modifica delle 
norme disciplinari, con la 
messa in questione del fami­
gerato sistema degli assegni 
di merito « elargiti » ai tec­
nici e agli impiegati, con la 
difesa degli apprendisti e de­
gli studenti lavoratori. 

Ma non sta soltanto qui il 
frutto della consultazione 
unitaria. Esso si esprime an­
che nella comune e decisa 
volontà di difendere, sino 
glie estreme conseguenze, 
la grande conquista della 
contrattazione fabbrica per 
fabbrica. E' un patrimonio 
questo, che non è in vendi­
ta e che non potrà essere ba­
rat ta to con nessun benefìcio 
di carat tere immediato. La 
Conferenza di Milano lo ha 
ribadito nella piena consa­
pevolezza che il tenta t i \o 
che il grande padronato cor­
cherà di at tuare sarà pro­
prio quello di cancellare o 
comunque di mortificare 
l 'espenen/a del 1968 e del 
1969 e i suoi risultati: lo 
inizio di un controllo sui rit­
mi e sui tempi, la contesta-
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zione delle condizioni am­
bientali di lavoro, le assem­
blee di fabbrica, i delegati 
di reparto e di linea, i mi­
glioramenti economici e nor­
mativi diret tamente colle­
gati alle condizioni di lavoro. 

A NCHE PER questo la lot-
* » ta contrattuale dei me­
tallurgici sarà, e non potrà 
non essere, una lotta « di 
potere ». sulla ba>e di 
obbiettivi consapevolmente 
scelti e non certo sulla base 
di una sperimentazione irre­
sponsabile e paternalistica 
della combattività della clas­
se operaia. 

Anche per questo si trat­
terà di una lotta dura, che 
non potrà essere condotta 
con metodi tradizionali. Que­
sta lotta potrà infatti esse­
re vinta solo a due condizio­
ni: la costruzione di un au­
tentico governo operaio che 
sorregga sia il momento del­
la trattativa che quello del­
l'azione di massa: il supera­
mento nei fatti di ogni isola­
mento corporativo. 

Alla prima esigenza i sin­
dacati metalmeccanici hanno 
cercato di fare fronte nella 
Conferenza di Milano pro­
muovendo nelle fabhriche i 
comitati sindacali unitari di 
base sostenuti dai delegati 
unitari di reparto, i quali 
dovranno assicurare il mas­
simo di democrazia e di de­
centramento tanto nella de­
terminazione della tattica 
dei sindacati che nella dire­
zione delle lotte. 

Alla seconda esigenza i 
sindacati metalmeccanici in­
tendono fare fronte impe­
gnandosi in prima linea nel­
la formazione di un fronte 
comune dei lavoratori diret­
to dalle Confederazioni, ca­
pace di conquistare attra­
verso un'azione sindacale si­
stematica. cosi come è av­
venuto per le pensioni e per 
l 'abbattimento delle zone sa­
lariali, alcuni primi risulta­
ti di ordine generale che con­
trastino in anticipo la rea­
zione che le forze economi­
che tenteranno di opporre 
alle conquiste contrattuali : 
la riforma dell'imposta di 
ricchezza mobile, in primo 
luogo per quanto riguarda 
le retribuzioni più basse; il 
blocco dei fitti e l'avvio di 
una nuova politica della 
casa: la rottura di alcuni no­
di dell ' intermediazione che. 
oggi più che mai, incidono 
sui prezzi dei beni di prima 
necessità: la riforma della 
scuola sono gli obiettivi prio­
ritari di una battaglia più 
vasta che impegna anche il 
movimento sindacale per im­
porre un nuovo corso nella 
società italiana. 

Un movimento sindacale 
che sa daiM questi obbietti­
vi e questi strumenti , che 
riesce a superare, sia pure 
in mezzo a mille difficoltà, 
ritardi e contraddizioni, il 
suo corporativismo d'origine, 
partecipa con i fatti alla co­
struzione di una unita più 
avanzata. 

LA LOTTA contrattuale 
dei metallurgici M svol­

gerà probabilmente in con­
dizioni politiche e sociali 
difficili. La resistenza padro­
nale sarà aspra. Sempre pre­
senti potranno essere le ten­
tazioni repressive delle for­
ze moderate e reazionarie 
del nostro paese. Ed è in 
vista delle lotte di autunno 
che certi gruppi del grande 
capitale sperano di favorire 
il risorgere alla luce del sole 
di una « destra sindacale » 
capace di riaprire una lace­
razione nel corpo della clas­
se operaia. 

I quadri della FIOM, del­
la FIM e della UILM riuniti 
a Milano nella loro prima 
grande Conferenza unitaria 
non ignoravano queste diffi­
coltà e questi pericoli. E 
hanno dato la loro risposta. 
Di fronte a possibili tenta­
tivi autoritari i metallur­
gici. come ebbe a dire Ma­
c i n o a nome di tutti, reagi­
rebbero unitariamente con la 
lotta aperta. Dì fronte alla 
minaccia, vera o presunta 
che sia, del rilancio di forze 
sindacali moderate e anti­
unitarie i sindacati dei me­
talmeccanici hanno fatto la 
scelta più impegnativa: quel­
la di affidare la loro unità 
al governo dei lavoratori. 
allo sviluppo sistematico di 
una democrazia sindacale di 
base. 

Bruno Trtntm 

La crisi paralizzata dalle manovre del gruppo dirigente democristiano 
che punta su nuove elezioni per impedire un governo a due con il PSI 

La D( orientata per il monocolore 
Replica del PSI: non avrete i nostri voti 

Dirigenti social ist i rilevano che la scelta è tra un bicolore con il PSI e un monocolore neo-centrista appoggiato da socialdemocratici e liberali 

Chi manovra le pressioni del gruppo bonomiano - Riunione degli esponenti dorotei e incontri di Piccoli e Rumor con La Malfa e Ferri 

L a DC si è o r i e n t a t a p e r un g o v e r n o m o n o c o l o r e . Il g r u p p o d i r i g e n t e de l p a r ­

t i to , p u r in mevzo a c o n t r a s t i g r a v i s s i m i , c h e h a n n o p o r t a t o a l r i nv io d a d o m e n i c a 

a d oggi de l l a r i u n i o n e de l l a d i r ez ione , s e m b r a o r m a i a v e r e o p e r a t o la s u a s c e l t a , 
assumendosi consapevolmente la iv^pon.sibilita di aprire la via allo scioglimento anticipato 
delle Camere elette il l'J maggio l'.WH e «il conseguente ricorso a una consultazione politici 
anticipata che non ha precedenti nella prassi costituzionale del nostro paese. Non 

tutto è chiaro sulla strada che 
i dirigenti democristiani -- e 
in questo caso Piccoli, Rumor 
e Fanfam - vogliono percor­
rere per giungere .i questo 
risultato. Il senso dell'opera 
/ione è stato colto comunque 
con sicurezza negli ambienti 
politici romani, tamewero che 
già si registrano una serie di 
reazioni polemiche, in pertico 
lar modo da parte dei socia 
listi. i quali hanno negato pub 
liticamente appoggi e \oti a un 
g«»\erno come quello che la 
DC sta prospettando. Il ricorso 
alle elezioni parte Intanto dal 
rifiuto di sondare la possibilità 
di un governo a due. DC PSI. 
possibilità che rientrava nel 
ventaglio delle proposte avan 
zate dalla sinistra d e ila Mo 
ro e dallo stesso Colombo nel 
la riunione di domenica matti 
na alla Camilluccia. Per avere 
ragione delle resistenze Inter 
ne, la segreteria de ha mosso 
addirittura Konomi, il carabi 
mere della destra de. che oggi 
riunirà a palazzo Rospigliosi i 
« suoi » deputati e senatori per 
confermare quanto aveva già 
scritto recentemente ai diri 
genti del partito, se si co 
stituissc un governo DC 1*SI. ì 
honomiam si assumerebbero il 
ruolo dei « franchi tiratori ». 
Tra l'alternativa di un governo 
con i soli democristiani e so­
cialisti e le elezioni, la IX.' — 
dopo lo scontro verificatosi do­
menica scorsa alla Camilluc 
eia - ha scelto dunque la se 
tonda ipotesi. E la scelta av­
viene sotto un segno inequivo 
cabile di destra, per il ricatto 
degli scissionisti socialdemo 
( retici e la manovra di ben 
caratici iz/ate forze de. Ciò che 
corrisponde ad aprire un cor 
so nel quale sono evidenti sia 
le spinte ad una radicalizza 
zione dello scontro politico e 
sociale, sia i tentativi di prò 
v oca re una involuzione della 
situazione italiana 

I~i giornata politica di ieri 
si è s\olta sotto lo cljoc dello 
improvviso rivelarsi dei disac­
cordi ali interno della IX' Ne! 
la mattinata si e avuta una 
riunione dello stato maggiore 
doroteo con la partecipazione 
di Piccoli. Rumor. Andreotti. 
Calori, «nillotti, (Java, Huffini. 
il bonomiano Truz/i e Coloni 
bo Quest'ultimo è stato il solo 
a sollevare eccezioni dinan/.i 
aliti prospettiva di un monoco 
lore girx ato in chiave eletto 
r.ile ed a sostenere che un go 
verno IX' f*M rientra nel man 
dato di Saiagat a Rumor: tutti 
gli altri si sono dichiarati 
d'accordo con la linea Piceni i 
Rumor t'anfani Qualche ora 
dopo. Scalfari), con una nota 
di agenzia, forniva una spie 
gazione di quello che potrei) 
be essere 1 iter di un governo 
monocolore l na volta reso im 
possibile un monocolore ap 
poggialo dall « sterno oa PSI. 
PM' e PIÙ. ha de'lo. * non 
ci sorci che il monocolore che 
si predilla per continuare il 
programma aia appprovato, 
die offre tempo di ripensameli 
Vi a\ partiti del centro sinistra 
per un eventuale rientro, che 
è pronto alle elezioni se fosse 
bocciato o se, comunque, con 
qualsiasi voto fuori del centro 
.sinistra lenisse snaturato nel 
la sua sostanza politica. Do 
podiché — afferma Scalfaro 
ie il suo parere è largamen 
te convivivi in ambienti doro 
tei) --il va alle eiezioni ma 
con la faccia pulito (sic) ». In 
sostanza, il fruppo dirigente 

C. f. 

Giovani a Ted Kennedy: 
« Dicci tutta la verità » 

Gruppi di studenti tono sfilati ieri davanti alla casa dai Ken-
nady a Hyannis Port innalzano cartelli n*i quali ti chiedeva 

«I giovane «anafore Ted, ultimo rampollo dalla famiglia coin­
volto nella marte della ex segretaria dal fratello, avvenuta in 
circostanze poco chiare, di dire la verità su tutta la vicenda. 
Gli studenti si sono scontrati con un gruppo di sostenitori di 
Ted Kennedy. Polemici i commenti della stampa americana 
che mette sotto accusa il giovane senatore A PAGINA 5 

Contro i « rapimenti » della Bundeswehr « S f i T E S ^ ^ . fc^.3f. 
I giovani protestano contro l'arresto e il forzato trasferimento da Berlino ovest di setta rtgaizl alalia Germania federala 
che hanno rifiutato di servire nella Bundeswehr a hanno cercato rifugio nell'ex capital* tedesca. Preannunciato « proteste di 
massa » per i prossimi giorni A PAGINA 11 

Rivelata una cinica lettera di Defregger alla moglie di un soldato 

SONO RECATO A FILETTO 
PER DIRIGERE LA VENDETTA 

Il procuratore Rahn accenna alla possibilità di incriminare l'ex capitano di omicidio - Si preve­
dono altre testimonianze nella prossima settimana • Annunciata una conferenza stampa di Defreg-
ger • Le responsabilità dei dirigenti della RFT - I carabinieri dell'Aquila indagano sulta strige av­

venuta ad Onna pochi giorni dopo quella di Filetto 

Stasera a Bologna 

V EMILIA MANIFESTA 
CONTRO IL CAROVITA 
Si chiede la formazione di un governo che 
assicuri nuovi indirizzi di politica economica 

HOUXA'X. 28 
Artigiani, piccoli commercianti, soci delle cooperative 0*1 

produzione e lavoro, scenderanno in pian* martedì sera a 
Bologna per protestare contro l'aumento dei prezii e del costo 
della vita in genere, per rivendicare provvedimenti immediati 
e una politica di riforme. Alla manifestazione parteciperanno 
anche inquilini e assegnatari colpiti dal vertiginoso aumento 
dei fitti cresciuti in tutta la regione negli ultimi mesi finan­
che del 15 per cento. In piazza Vili Agosto martedì sera 
insieme ai bolognesi ci saranno artigiani, commercianti, coope­
ratori venuti da tutta l'Emilia Romagna: la manifestazione 
Infatti è stata promossa dai Comitati regionali della Confede­
razione dell'artigianato, della coopcrazione, dal Consiglio re­
gionale d«l commercio emiliano e dell'unione inquilini. 

Sui muri di tutte le città e comuni emiliana - romagnoli è 
sfato affisse un manifesto in cui si annunciano ia manifesta­
zione e te rivendicazioni di fondo: formazione di un governo 
che assicuri nuovi indirizzi di politica economica - sociale, attui 
subite la regione, dia priorità alla riferma urbanistica, rea­
lizzi un'organica a nuova politica della casa, disciplina dei 
fitti. 

Si chiede lno'«r«: controllo dei prezzi, riferma dalla rete 
distributiva, nuova logge per II commercio, riforma tributaria 
a della finanza locale, e che lo state attui le costituzione se* 
•tenendo e tutelando la eeeperezlone a l'artigianato par fave-
rime le •viluppo. (Sagua in ultima pagina) 

le cose essenziali 
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Un manifesto affisso dalle federazioni del PCI, PSIL/P e PSl 
sui muri di Filetto di Camarda 

KON'W 2H 
Il |)iiu tii.iioit UVIMTHIO Haliti. 

the i ondine le indagini ^ul taso 
iVfrenncr. lu dichiarato alla 
htampa < he in sett.mana avo! 
tera alti** deposizioni e the. 
se emi>itit'iMTt> numi elementi 
tali da accusare l'attuale \c 
scovo ausiliare di Monaco di 
omicidio un et»? eh? di concorso 
in omicidio (reato che come è 
noto le legni della RKT conside 
rano caduto m prescn/.ione). U 
procura ^ l l a repubblica \e-
dreni*» il ta>o Def regger « sotto 
un» nuova luce » 

Intanto un portavoce deli'ar-

( ll.d,<x.-M di M.III.KV) 1M alunni 
i .alo ilio lilialmente Matth'a^ 
lVfn>Knor romperà il Mien/ai 
(j'na conferenza >tampa è prc\ ' 
>ta IXT (illesa settimana, anche 
->e non ne è stata precisata la 
data 

K\ identemontr a questo punto 
non e più possibile tacere, il 
caso è divenuto di pubblico do 
minio e tutta la stampa tede 
se a occidentale sin vanamente 
commentando l ' atteggiamento 
dell'ex capitano della Wehr-
maeht e del cardinale Doepfner. 

(Segua in ultima pagina) 

l^OI non sappiami), torta-
natamente, quandi* mo­

riremo- se sarà d'inverno 
o d'estate, di mattino, di 
pomcriqaio e, di sera. Ma 
una cosa sappiamo con 
«svoluta certezza- che sa­
rà un giorno in cui la De 
mocrazia cristiana rvu -crii 
qualche cosa, un consiglio 
nazionale, una direzione, 
una assemblea, un tertn-e, 
una partenza, un appunta 
mento Per questo Gran­
de partito l rnu u non so 
no un accidente, una ne­
cessità, un nnprei i\tn ma 
una passione, una lolutta. 
una ehl>rr~ii r le sita 
st'C. nella HC sono tenute 
in ditUderi-.-a anche «• no-i 
soprattutto perche si mo­
sti ano riluttanti in riniti 
« Che pente siete ' » ha 
l'aria di ihicJerc tra nuli-
(jnuto e stupito '.'ori /'•(• 
ioli MI Donai Cattiti, ai 
De Mita, ai Galloni, ai 
Misasi che non togliono 
rimandare nulla, e intanto 
si aggira tra i suoi sussur­
rando loro, adescalore e 
maliardo « Rinviamo'' ». 

Quando gli autorevoli 
democristiani non rinviano 
o quando qualcuno li ha 
preceduti nel rinviare, tro­
vano sempre la maniera 
di perdere tempii m cose 
essenziali Domenica era 
m corso un « vertice » alla 
Camilluccta. I lanfanìani, 
rappresentati da Forlani, 
non erano d'accordo, una 

volta tanto, sul rinrio dei-
la dtreztone. A un cerio 
punto ! erano seduti tft 
aiardino) l'on. Forlani $i 
dl;a e ta l'atto di andar­
sene << Ma t'orlant — die» 
Piccoli dove vaiy ». « Vado a scriverti una let­
tera >> — risponde il ptk 
illustre dei lanfanìani, svi­
tando la stilografica per 
far capire che non scher-
lava F. scompare. In quel­
la. come se non bastata*. 
i componenti del « verti­
ce » vedono arrivare un 
signore che nessuno co­
nosce. «r Quello lì — sua-
siirrn Cnron — a me mi 
pare di averlo già Visto, 
ma torse è meglio doman­
dargli francamente chi è». 

Cos) non sema contra­
sti. viene derno, e risul­
ta che lo sconosciuto è 
un ceto D'Angelo manda' 
/o dalt'on Tavtani. che non 
r d'accordo neppure /ut 
sul rinrio della direttone. 
Son poteva venirlo a dire 
di persona'' Xo Ha man­
dato questo $uo lontano 
parente « per un etto — 
così ha apiegato — di af­
fettuosa solidarietà al te-
gregario del partito ». C'è 
stato un momento di pro-
tonda commozione. * Sono 
qui per tenere*** » ha bal­
bettato il signor D'Ango­
lo Ebbene- lo crederette? 
Piccoli, quel rude 
rum, piangerà. 
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MttMca critka • outocritica d«l PCI ddl'liola 
^ ^. 

Aperto e vivo dibattito 
airassemblea dei quadri 
comunisti in Sardegna 

EteUto pratftnti Enrico Barlinguar • Reich lin — I contenuti della lotta anticapitali-
Stfca • per la riforma agraria — La rela zione di Cardia e gli interventi 

4fc «ppN* i l cehrateri itolmi 

ftlleanza: respingere 
la manovra di Bonomi 

f Mtftw * l frapp * Mni #W-
4 Nrfart a mm dti ctnlaM 

L'Allaeiua del cenladfni ha rival** al ceMfvaterl IfaHanl 
ttM aawelta nel Quale, » re f» *s» cha • la situation* acanamlca 
• nalltica del Paasa ha aisafjna di rWartn* ur^anti a corag-
| I M « > a cha la e rW gavarnativa ha saMaltinsata la nacattHa 
I cywfriara la avlitlca agraria a can » u la palitica acana-
l i a ^ s l affarma quanta wgya : 

i V o i l i anaj lattate par 
fat valtf* It vajtie esigajn 

t. *a a I vgftri *rttti. caaae 
fajnno i lavoratorf delle lab 
bnche e delle citta. Voi in 
tutt* W regioni ltahane ave-
te mostrato con lotte umta­
ria. u carattere ruzionale 
fell* rostra nvandicazioni 
di oggi e per domain. 

< La nspoata che a w te 
avuto flnora e !a generaliz-
zazione della gravita della 
crijy dalle jmprese coltna 

Afaft# am am» d*lia 

argAaafa 

ggE? 

effi-
> lalnato da) 

• te caaapagne. 
•Ha A M del 1* 
qotMKWnnale « 

afcgli «k*attivi flssati 
• • ! • > • ra f f iunto: 

riconoaci-
unanime. le 

Uvoro, di red-
vita dai contadini 

te. Gli impegni 
deUlUlU per il 

IOO prafondt 
Indirrni del-

• annual-
rftrcai te rtomaafr del 

MpUdiai a dalla *aw> arg«. 
piauioai prafaaiinnall par 
fl aaluxiotta afcaaocratica del-
It crisi di Governs non pos-
«M» assert quell* aha con-
traafrancU il gruppo di po­
lar* cha domina aneora la 

- €«a#aderaxione coltivatori di-
mttL l/on. Bonomi a il wo 
mttm M pressione inten-
Jaa* oaoUnuare rutilisaaaio-
M di una organization* di 
Wltivalari. com* strumento 
at aaluiioni conservatrici 
datta crisi gawarnativa • ad-
dirittura come presunta ga-
rantia di aastegno ai tenta-
ttvi dlretti a mettere in pe-
riooio 1* iatituiioni rapubbli-
cane. 

«Coltivatori, bisogna di-
fendere l'autonomia profcs 
atonala delle organizzazioni 
oontadine. Respingete tuttt, c 

un'tariamente. quest* D U M I 
niaao\rj che — cootro i vo-
*tn fundanx-niah inbereasi 
— aerve aoltanto at poten 
tati (if'1'in'lu-.tri.i. (Hr.i«r,i 
na «> ilt'lla s;>i"i-u'.i7h>!H' coin 
liH'u-l,|!e. \.A situ i/!(irw mar 
c«ttabilo dell*' \(i^trc impre 
ae dipemie in primn luogo 
ilalla |Mil:tic.i il«'l Hnipivi r\ne 
s t j attoino nil 'on. BorhMiii 
one — per eonto rlei mono 
[will — otlierif il.i Intiijhi 
amii <><ilii/,<)iii arid iiiuailiiM* 
ai praManti agriooli italiam. 
Lottata uniti come gik fata 
in tante parti d'ltalla. ao-
pt>rando divisloni e diicrimi-
nazioni. 

< Ciovan! coltivatori. con-
dannate uniti il tentativo del 
gruppo di polere della Fe-
d«*rconiorzi di p.irlare a vo-
stro rmme. per Tarsi, come 
sempre. sosienitore interei 
sato di soluzioni che viol arm 
i vontri dirilti. negano le 
vostrt' rivendicaziom sociab 
e ci\ili. annullano le vnMre 
speran'**. 

«Coltivatori itahani. nun 
c"c piu tempo da ptrdere 
La cri^i sofiale d«*I Paese 
i grave, conk" in«o«:tenibili 
aono le condiziom delle ram-
pagne italiane! La vecchia 
politics agraria interna e co-
munitaria e fallita. C't hi-
sogno di v g e n t i misure di 
prografflmazione democratica 
e di riforma dei rapoorti 
fondiari, agrari. di mercato. 
e della ptvvidenza Mciale. 
che aiaoo in grado di dare 
al Paeae. e di realizzare nel-
la CEE. una nuova politic A 
per I'agricoltura contadina 
aaaociata. 

< Oceorre decisione. volon 
ta e capacity di rinnova-
mento Pivxna che tutti voi 
»o<iteniate. con gli altri la-
voratori. un nnovo corso di 
iviluppo economico e civile 
del Paese. nella ferma dife 
sa <U>Mf i".t!tiizioni repubhli 
cane, nolla vicornsa ini7iati 
\a italiana di pace e di ami 
ci/ia fra le \a710m » 

Cantieri e fabbriche in lotta 
. ^ ^ • • - ^ ^ W - II d i l l — . — — > l» ^ — ^ ^ — ^ • • ! n • • - ^^^^*~~ ^ ^ 1 ^ ^ — - ^ 

Edili in sciopero 
per il contralto 

Astensloite tfal livoro iari a Caltanissetta - Oggi 
i i latta f li edili di Palermo a Brindisi • Sciopero 

fenarali 3 Piacenza per domani 

L'avvicinarsi dollr fcrie non 
frena le lottc in grandi o pic-
COIP aziendf. nci cantieri edili. 
in iniere citta die si si-hiciano 
a flaiH-o della cla^'.o opt'ran. 

Conttnua con grande for/a la 
battafilia deuli edili per il nn 
novo del Lontratt" di I.IM'IO Si 
tratta di una lotta arocolata 
che in teres t singole citta o 
gruppi di cittA e di province. 
Dopo Koma. Milano. (Ii'iinv.i. 
Crrmona. Vieenza ed altre pro­
vince ien la lotta ha lnve^tito 
Caltanissetta dove I'aMensione 
da I lavoro ha ragguinto puntf 
mas»ime del 90V 

Oggi lo wioprro int« resse 
r i gli edili del Palermitano c 
ai in»enra come qucllo di irn 
nel Niiseuo, in un vasto movi 
irx-nto di lotte per sventare ia 
manovra padronale che tende a 
•tabilire tempi lunghi per tl nn 
novo del contratto. Durante lo 
ariopero di oggi avra luogo 
una manifestation* nel curso del­
la quale parleranno dingenti 
tmdacalt: con quests giomata 
di lotta 11 intende porre con 
forza anche le question) del 
enro vita, della immediata attua 
zioue dei programme per 1'odi 
luia popolare e conven/.ionata. 
della in/ortunistica e della tu 
tela della salute. 

-Sampre oggi sciop^'iano an 
che gli edili di Brmdisi: in set-
timana quelli di Messina e nuo 
vamente quelli di Brindisi 

Continua intanto da 14 £iorm 
)a aciopero a tempo md<Hermi 
nato alio atabihmento Sacelit di 
Bergamo per auioenti &alaruh. 
contrattauone del premio di pro 
duzwoe. legato a element) obiet 
t i u coma atabilito dal c.n.l., per 
Buovi rapoorti fra direzione e 
operai all interno dello stabili 
menta t sistemazione delle qua 
liHcha. Ien in atto di xolidaneta 
hanno effettuato 24 ore di *cio 
pero anche 1 lavorjtori dello 
atabilunento Italcemcnti di Ca 
l u v u e gii AOO impiegati della 
aede caoUait di Bergamo. Lo 
gciooero e riuvito compatto 
m tutti a tre gli atabiumenu 
gggt te fJaMaateaaaao* aia degli 

oporai che depli equiparati e 
impiegati. 

• • • 
IMU"K\/ \ , -'H 

lVr nici\oiedl SO lunlio inline. 
d.ille 6 alle 12 * procl.imato. da 
CC1I.. C1SL e U11., lo sciopero 
tfenei.ile dei lavoraton di tnttr 
le categoric del comuno di l'ia 
cen/a m appoggio alia lotta al 
m.inWk'io piacentmo la cui oc 
ciipa/ionc c >!iuiit.i ,il sctlimi) 
Ruiroo 

La dtvisiouc del siiuljcati di 
invest.re tutte Ic fabbrutie e 1 
cantieri della citta di Piaccn/i . 
compresi 1 servui pubblici e di 
trasporto urbani. ^ venuta dopo 
che un tentativo di medianone 
dell'ufficio re^ionale del l.avo 
ro non ha sorlito uli orTetti spe 
rati viita 1'as^oluta mtran'dgon 
za del signor Conti padrone del 
maglifk'io. 

F" stata lanciata inoltre una 
pubbhea sottoscrmone per all 
mentare il rondo di solidaneta 
e di sostegno della importante 
lotta. 

Colletlivo 
operoio 

alle Frattocchie 
Come annunciato. sabato nros 

simo 2 a»fo<ito. avrA mizio pn»« 
no la Smola delle Krattoc.hie 
il collettivo nH/ionale op"i- im 
che si "iv ihitiperA allorno aUe 
si)(uenti Ie7iom: 

1) Autonomia e unit* slndaca 
le: il ruolo del Partito. 

2> Lotte rivendicative e »boc 
chi pulitici. 

3) I-ott« per la Pace: movi 
mento comumsta mternazionale: 
Conferenita di Mosca. 

4) Lotta per il Socialismo In 
Italia. Strate^ia e tattica. X I I 
Congre^o del PCI. 

I compagni de»ignati dalle 
Federaztoni debbono trovarai al­
ia Scunla entro la acra del 
1. agosto. 

Dalla aostra retlazione 
C'ACiLIARI. 28 

Due gionu di dibattito in-
tenv). simp u. aperto: quaato 
il primo l)Uar.( o da me'te-
re aU'a;tiv(» de l l 'as^mblfa re-
giQfUtle dtn quwdri cumunisii 
aardi. avoltati 1:1 un aajune 
della friera cannpionaria eon 
In punticUHLiiune dei comua-
jjni Knnoo Bei lmsuer. vice se-
gretano n>iA*>:i,ile <l«*l ;>iirtno. 
e del c-oiH^/tiiiiii AJiredn Rt-i-
chlin. della Dire/.ona 

Tre i tfiin che princJPaJitien-
te baii'iu cu^tituito il centro 
<fel aVbattito: ninitliai dal vo­
te del 15 giugno. I'attuala sta 
to dal partito; le propuata) per 
l*Baiop« futura I .a ducu>>:i)-
tie ai o avolta :n modo a»tre-
mamente fruni o, sen7^i tmio-
n di uutiKTitica. mdividuari 
do con ehiare//i» quei punti 
negativ) elje possono essere 
rintracc:ati neli'a/ione del par­
tito nell'ultuno jwnodo . priina 
e dupo 11 XII r.jograaso. 

Il aagraturlo rationale, corri-
pa^nu Ombarto Cardia. ha 
Hijerto i lavorl eon una rela 
/lorie molto rhiara e spregin-
dicatii. premettendii d i e l a s 
seniblea dei qir idn roiiiiiiiistl 
.sauli — cimvueata a ineno UJ 
due mexi dalje elezioni regio-
null, file hanno rostitnlto vin 
punlo U'lU'lesto j>er ll P.;i — 
e l'occasione pet raccogliere 
e :illur«are 1 tiMill.iti de] di-
baitito uvveniitu tra i eonip.i 
gni. in modo da dehneare una 
piattaforma collettiva di lavo­
ro da cut dovrk partire la 
commiaalona incaricata di pre-
parara II Progetto di Teat per 
fa proasima Conferenza regio­
nal*. 

II dibattito — ha agglunto 
Cardia — sara tanto piu pro-
ficuo quanto piii si concentre-
ra nell'eaame della linea dl 
lavoro, di InizinNve, di lotte, 
di direzione e rinnovamenfo 
del purtito. 

Parteiirln dalla grande vltto-
riu pohtica ed elettorale del 
li* maggio '*'« — che v'Je la 
Saide^na alia testa delle re-
gioni meridional] — l'orutoie 
ha sosteniiin clie quel v oto 
apnva a noi coiniituMi pro-
blemi nuovi e sollecitava la 
assunzione di nuove responsa-
bilita. Non soltuntn esso crea-
va nel paese una s i tuat ions 
diveraa, ponendo in crisi irri-
mediabile il centroainistra, ma 
annunciava lnsieme la matu 
raaione di crisi acute all'in-
t a m o dello s tesso .schieramen-
to del centrosinlstra e di spin-
te potenti verso l i inita slnda 
rale e pohtica deJJe grandi 
masse lavoratrici, in movi-
mento per rivendicaziom Im­
mediate e per pit'i vaste rl-
forme economico sociali. In 
Sardegna si manifest a vano un 
dlffuso malcontento e una^pro-
testa popolare assai larga. 

Dalla piaitaXorma che pre­
cede! te ll connies->o tcoiue put 
dal XII) 1101 uhiuaino colto 111 
pieno l'mdicMzioiie di tin me-
todo jjiusto per i i id in / / .ue una 
uida^ine, il (hbattito, jiei out­
dare le masse, per alfionta-
re 1 problemi miovi eiiifigen-
ti nelle. citta e nelle canipa-
giu-, tra 1 paston delle / one 
piu intense a nelle nuove con­
cent razionl operaie tsopraltut-
to del aettore petrolohimico). 
E' su queato pcriodo, breve 
ma tntenso, di lotta operate 
e popolan, di .supia^giunte dit 
ficolta, til tensiune, di truva-
ghu e di divisjone interna the 
1 comtinisti sardi devono con-
cenlrare il tuoco dellu rtcer-
ca, della cntica, dell'autocri-
tica in uno biorzo unit a n o a 
cui nessuno deve sottrar^i, sia 
compagno suinolo u oinatu/.-
z a / u n e di paiuto . 

Un appellu umtai lo alia r4-
cerca comune, alia discussio-
ne, alia discipl .ni , t iuaduo nci 
ventiquattro interventi, e sta-
to rivolto in ti^ni l-si.tn/a del 
partito, menrre la lotta p ieme 
e riclnede in i / iatne e a/10111 
immediate. Percio neli assem­
bles di Caghart si e parlato 
a lungo, ammatamente, della 
Sardegna e dei compiti che 
adesso toccano al partito, ma 
non si e mai perso di vista il 
rapporto d i e la situazioiie U>-
cale ha con quella memlioiia-
le e con quella nazionale. 

In questo senso, partico-
lanuente significative e sta-
to i'liitervenio del compagno 
Reichlin, che ha pailato dei 
problemi che deve nsolvere 
nell'iM)la la lotta autononu-
stira. nell ambnto della piu 
vasta strategta meridionalista 
del partito e nell'ambito del­
la grave cnM pohtica attual-
mente attraveisata dal paese. 

II tenia della lotta autono-
mistlea e stato anch'esso tra 
i principal! discussi dall'as-
semblea. Si £ voluto cerca-
re, qiundi, un chianmento su 
uno dei punti che aveva su-
scitato un dibattito contrasta-
to (e procuiato perfint) delle 
lacerwaoni preoccupanti) pri­
ma della campagna elettorale. 

Dopo la iela/;one di Car­
dia. che ha nassunto e pre-
clsato i termini della questio-
ne. e gli interventi dei com-
pairni (Chenhi , I.uigi Pira^'u, 
Pain. I.oru, Melon,, Campus, 
ArthemaMe. .M.ui, a. M.nneli. 
Liugi M m a s , ( h e s s a . Nadia 
Spano, Musso. Polo. Connni. 
tAuelli. Pintor, Antonio Mar-
ras, Sotgm, ("Jranese, Paola 
At7eul, Ssni, Cogodi, Nieddu>, 
ancora Reichlin ha tracciato 
una Ipotesi *ui compitt della 
lotta autonomistica, in cui al­
ia creazlone di un mov*men-
to di base che si dia anche 
i pnml atmmentl dl demo-
crazia dlretta e dl potere dal 
basso, ha affiancato l'azione 
per costruire un blocco poli­
tico a aooiale alternatlvo ca-
pac« di modlftcara progres-
•ivamanta U ruolo dell'istitu-
to regionale. « Non basta — 

ha deito Reichlin — lostrui-
re un x^Vi*>rtl> di forza so-
Ciale alternativo. v n z a poss,e-
dere. ad un altro livello, un 
blocco dl foT/e pohrtche. 1^ 
lK)rgheMa. infat"., poverna an 
che col consensu, e non solo 
eal dotnwtu. au un terrttno 
ampio. culturaJe. idegle. poli­
tico. Bisogna aa;jeila ba'tere. 
quindi. arwh* KU quefcio ter 
reno L'arma nintro il cap. 
IHIISITIO nel \fe//d)(.orno de­
ve e>s»-re la battat;lia p*r 1 
salan e l'ort-upa/ione Al cen-
tro della lotta va percio po-
fcta U riforma agraria. coma 
leva dello sviluppo del cud. 
a st rumen to per la elevazio-
ne di un bloc<o alternatlvo. 
La riforma agraria non ra ia> 
tesa tuttnvia come una quav 
«;tione interna dalla agncol-
tura, hensi coma un mezzo per 
far •sorter** dal basso, a li­
vello di zona. (U v:llass<o. di 
comune. tin poteie direito dal-
1« niaj.se po polari ». 

Thirante la Aasetnblaa al a 
porlato anclie da « / / Mant-
fe^tot II 'ema era d'obbli-
go. perche riguardava 1 poa-
s'hih tnodi di Ofierare che 1 
r-oinp i^nt hinnii nell'attuale 
sifii.i/ione II compagno I.ui-
\p Pin'or. dopo aver sostenu-
»o che Hll'atttiale spinta del 
I'avversario ill rlasse '-a con-
trapposa una risposta incal-
7ant«. e dopo essersi soffer-
mato sul.'a necesMta di ride-
Junie il s.jtnificato politico 
della Regione, ha affermato: 
« L'iniziativa del Manifetto al 
Interlace in quel tipo di aper-
tura che gia Togliatti aveva 
operato nel la fase post resi-
•tenziale: c ioe costruzione dl 
un partito nuovo, nel senso 
di una predisposizione a rac­
cogliere tutte le forza diapo-
nibili. correndo anche rlschl 
che jy>i si dimostrarono po-
sitivi. L'iniziativa nasce, per-
tanto. da un atto di fiduc4a 
nel partito e contribuisce al­
ia sua unita, colmando il cre-
scente divario tra la grande 
e lahoia/mne. la lotta e 1 mo-
vimenti nuovi. E' una discus-
sjone comune. una rirerca dl 
I>roposte aperte a soluznoni 
positive, per il rinnovamenfo 
e lo sviluppo del parti to». 
Sempre sul tenia de / / Ma~ 
mlesa e lntervenuto il com-
pa«no Ciirolunio Sotgiu, so-
stenendo che la rivista si 
muove contro la linea e la 
slrategia elaborate dal congres-
BO di Bologna. « l l gruppo dei 
compagni che lavora al Ma­
nifesto — ha ch ianto Sotgiu 
— non attacca questo o quel-
I'aspetto delta politica del par­
tito. Quando il compagno Pin-
tor scrive intorno alia inuti-
lita del dinloRo. anche se ha 
il torto di non dire cluara-
ttiente quale ulternativa pro­
pone alia linea del XII Con-
gresso t> certo per6 che ne 
ha in mente una de! rutto 
diversa, che farebbe bene a 
denunciare con clnaiez/a , per-
chJ> cost potrehbe essere di­
scuss,1 >i. 

II cuiupasiKi t'aidia, d im-
dendo 1 lavon, ha voluto sot-
toimeare pu>prio la franche/.-
7a d,ella discussione. che ha 
jiermesMj d< cono.scere m det-
tiiKlio tutte le istanze, le eai-
genze, le critiche e le pro-
poste che la base del partito 
ha e sp ie s so e i delegatl han­
no riportato nel corso del 
dibattito tJiiello che occor ie 
ai conuinisti sardi e una vo­
lenti* nuova di superare, nel 
lavoro comune e nella rlcerca 
critica e autocntica. divisio 
111 e contrapposizloni, di da­
re liberu corso ftl dibattito 
e al rinnovamento, di affron-
i .ue. in concieto e tutti m-
Meme, i compiti urgenti della 
lotta sociale e politica. 

« l o non propongo — na 
concluso Cardia — di buttar-
ci dietro le spalle e di di-
nienticate quanto di negatlvo 
«• avvenuto in (|ucs*(o anno. 
Propongo di uscue d.ill'acca-
demia delle controversy no­
minal istiche per affrontare — 
combattendo, aenza nguardo 
per nessuno, lo apinto di grup­
po e di fazione — i temi 
della l o t u e del rinnovamen­
to nulla linea del XII con-
gresso. Se emergeranno ulte 
n o n dissensi, dovremo fare 
i conti con essi discutendo 
e lavoratuio. Dobbiamo tene 
re eonto soprattutto del gio-
vanl e delle nuove esigenze, 
delle nuove forme di lavoro 
e di vita, che essi portano 
nel partito. Dobblaiuo abltuar-
ol a scorgere nei giovani, sot-
to le diversita e le devlazio-
nl, gli errori — spesso solo 
momentanel e apparentl — 
che caratterizzano il loro mo­
do dt ope rare • di lottare. 
U nf lesso della vita che In 
cessantemente cambia e a* 
rinnova. del nuovo che avanza 
e del vecehlo che tramonta, 
di fasi piii alte dello scon-
tro di classe, politico e eul-
tuiale. Dobbiamo aveie il co-
MgXio di chiamare piu larga-
niente giovani e giovamssimi 
compugnt al ruolo dingentt* 
di primaiia responsabilita, e 
combattere senza tregua lo 
.spinto di routine, eonvineerci 
sempre piii che — in un mun 
do che d.'l.V 1 ve iso Inn.ver­
so le .sue diuiensioni --• non 
solo 1'impeiialisiuu e ll capi 
talismo sono posti in quest 10 
ne su scala mondiale. ma sor-
gono anche problemi nuovi 
della costruaione democrati-
ca e socialist* e della costru-
t ione stessa del social ismo 
e del comunismo. Verso que 
sti nuovi problemi e necessa-
rio aprircl in Italia, tn Eu-
ropa, in Sardegna, La prima 
enndiaione per fare cl6 e di 
aprire largamente le porte del 
partito alia giovani genera­
t ion! ». 

Ghisapp* Podda 

{ Gio piii 
di cinquaitta 

le CI. che 
oderiscouo 
all'oppello 
per il Viet 

Cont'nua'vo a ^'iintfiv num* 
rn-«- !e ad* - ><-i. de e C I .-ie'.le 
fabbr.crte .'.a. a ie a \,>,>»' < > 4i 
S'ixto!mj ;»r . r ' m • o- :. 
1 ona:u dt- e t:j;j,»' l . s \ n ! 
\ #tn«*iti e per '.A -ian C 1 i. 
jjt'iden/i d*' >);*f II * <"ia-n;ta 

p'r ( •(• J : -Tn' <ri. - inrvi 
•ve^ndUti' 4J*>..«» de..e C. I. dal-
'.i- M-i'H-n'.: a/ ••" k'. 

M i c i a a Galilaa (F irenia) ; 
C.G.E- (Milaoa); F I T FPJT ( S ^ 
itr i Levant*); Napoletana Ga* 
(Naa«li); Calzatunflcio Ranpe-
ni (Firenie); SAMIS (Modcna'; 
Ceramic* CIBEC (Sauuolo Mc-
4a*a ) ; Oirettiw* aia^acal* F ILP-
CGIL (Ltvoriw); C.M.F. Fascal-
ti (Liv»rno); SAC (Natwli); Foft-
daria • Odkina S. GiargW Pra 
(G««wva); StaWlimant* B. M. 
(Luonano P i u ) ; Caliaturificia 
Peruiia ( U a 4 * m i Alia P*ru-
gia/; Stabilimenlo > Soagnoll 1 
(Perugia); Ofticina Sabt^m (B«-
logna); R. Piaggi* (Gen«*a i a -
i t r l ) ; « Marca Carena > (Satsu«-
lo Madana); Off. Bacri (C' tcina 
Pisa); Vatraria Italiana (Ll-
vorna). 

Q f l K I A T I T T T R B T A P I T A \ J aVaHa g iova - l • aarridaaaH. U k * t M fetografate a Porto S. Stefano ! 
& \ J I X \ J A « J i M.MU V / ^ m J . 1 1 A I 1 1 # § t M t u H . dtptemat* tm*Hrt * tenpo carao. Care ana un imbarco 1 
« tperano di Irovarlo prasta. F e r i a , pr ima • poi , ancha m i l * navi italiana c gli onori al capttano > saranno ra t i con un fischia 1 
prolongate di ammirazione. Ecce, da sinistra, Mar ia Capazzuoli , Olga Lucchatti, Bruna Bruni , Graz ia Capezzuoli, Luiglna 
Leffrado, Mlcaaia Zolaai a Caslanaa Giunti la una fata ricordo 

I compagni lanatari ioct« 
tanuti ad ester* pretanti alia 
sedute antimaridlana a ao-
maridiana di domani marco-
ledi M lucjlio. 

!.• poltrent di esponenti clericali scricchiolano 

Indagini a largo raggio a Ragusa 
sulle attivita dei notabili dc 

Sotto inchiesta amministratori cornunali, di ospedali, della Camera di commercio - Fra 
gli inquisiti uno dei probiviri nazionali della DC - II « caso » del comune di Giarratana 

A Palermo 

200 terremotati 
cacciati dagli 

alloggi GESCAL 
PALERMO, 28. 

Massiccio piciianieiito di furze, stamattina, nel popoloso rione 
palermitano della Kch'.'iuz/a. Piu di 300 tra polixiotti a carabi-
nieri — sotto la direzione nersonale del queitore. del vjceque-
store e del colonnello dei QJL Rovelli — hanno infatti fin dalle 
prime ore ddl'alba ininato le operazioni dl agombero degli al­
loggi GKKCAL di via I.azzaro. da otto anoi in atteaa di definitiva 
assegnazione e oc.upati dalle famiglia aentatetto dopo U terre-
moto dell'anno scor.uo. 

Bloccati tutti 6h a a c s s ! alia zona e recandosi in ogni appar-
trmento. quesiurni e carahmieri hanno traslocato le povere mas-
serizie dei sinistrati che da sta mane sono letteralmente rimasti 
senza un ricovvra. 

Dopo ot'o anni. quindi. c*e stato si chi si e ncordato dell'esi-
stenza di quisle abitaziom, ma soltanto per mettere in moto la 
nidcchnia della pohzia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 
Da qualche giorno, nell'intera provincia di Raeusa, poltronc e sirivanie d 

tutta una serie di pubblici amministratori e notabili scudncrociati hanno romin 
ciato a scottare. E* accaduto, infatti, che, dopo una sfil/a di denunce di privati. 
i carabinieri. intraprendendo una inchiesta dietro mandato dell'autorita giudiziaria, svol^tui' 
accertamenti al Comune di Rapusa e in quelli di Giarratana. di Monterosso Alnm e di Vn 

amministra/ione deH'onpedalt 

L^Opinione^: anche Gui 
sotto controllo del SID 

«SIFAR PSU • II partito a-
mencano t: sotto queato titolo 
rOpimone pubbhea un articolo 
di Lino Jannu^zi in cui si ri 
prende la notiiia del convegno 
avvenuto tra gli agent) del *er-
viTio di sicurezza e gli esponen 
ti del neo partKo scissionista. 

Partendo daU'allarme suscita 
to da cette imuative della de 
stra, Jannuzzi, afferma che il 
clan di Andrcotti «ha ripreso 
•Mld.nnente il controllo della si-
tua/.ione » al ministero della Di-
resa \ i ene citato a riprova lo 
allontanamento dal centro cotrtro-
spionaagto di Roma, il poato pit'i 
dehcato di tutto tl servizio, del 

colonnello Fiorani. e la sua so-
stituzione «con un altro fami-
glio» dell'ex ministro delta Di-
fesa. Gui. scrive Jannuzzi, « non 
lo sa. ma sono in molti ad es­
sere " lotto controllo". e lui 
stes-.o ministro della DiTe^a. e 
nel tn.iz7o ». 

Seiondo Jannuz/i. ui-omma. 
silt scissiomsti. gli espcrti del 
l*sr 1:1 CIA hanno 10I0 un ruo­
lo di parata. e il « vero fiducia-
no dellunica inte:nazionale che 
ancora funziom- quella spionuti 
co- nulitare. e di nuovo il mini­
stro della Difesa dcllepoca cen-
trista », cioe Ton. AndreoUi. 

<Rivoluzionari»? 
Del canvettiio nazionale dei 

« comifaft di ha.'e operaw* con-
clu.sosi domer.ica a Torino pos-
siamo farci una opinion* solo 
in hose ni documenti che fu-
rono me,«*i in dtscutsione (net 
suna mo-ione i stata approva 
ta alia fine). E' noto infatti 
die y'i oiflani;;aton — i Quail 
si prnclama'io terribilmenle 
< rivolu:ioiiari » t si dimoffra-
no rechamente o.'fih al PCI e 
ui sirn/nrcJM' — hanno impedtta 
che tl nostra aiornale seouw.vf 
Vandamenta del lavari. mtntre 
hanno ammetxo at giornaU bar-
c;»ie>i Vinuresto a paaamfnto. 
Not non ei <t\amo lo.tciati met 
fe;e iullo stfsso piano della 
<(<impu pcic/roiici/e e 1 casiddft 
fi < irilranvoluzionart * hanno 
nceruta la pubhUcitA che cer-
carano dal Qiiotidiano della 
FIAT, dal Cornere della Sera 
e timili. 

Per il momenta ci tnleres.w 
iottolinecire sultanto una coxa. 
e cioe che I'anticnmunismo non 
ho lortuna neanche avando 
si ammonia di una fra*eo-
looia t di jinutra » Gli orpo-
ntizafori del contegno arevano 
oarctntito la portecipotton* di 
cjuo/tromilo per tone, ma a To­
rino non ce n'erano pnl di l.VW. 
Estti aievano ptcsentato Vint-
xiatwa com* Voccatione d'\ un 

I grande incontro tra « trudnt i 

e operai ». ma la rappreientan-
;a (H aiiesli ulhnn i stata in 
rcaUa $carn*"ima Inline era 
stato promesso I'avvio di un <ii-
acarto «idla costruzione delln 
< 0riMni*:azion# ». aaturalmci 
(c cicvfma'a: fi « cfi.stnioocre » il 
VCl e le oruani;:a;iom smda-
cali. \ta, come s; e visto. non 
si c* stati rupici d\ daie un mi­
nima di consittenza. su una mat 
Uitorma conclu^iea. a Questo 
f/e/irio 

(ill oroaiu::alon, cumurifue. 
hanno i>ur I'ttenut.) qualco-ta. 
ilcintio oMeiiiilo di sii.Mcifflre I'm 
tertxse deila HAT che, per nul­
la infastidita. non solo ha re 
clammalo abboniiantemenic la 
jy^cmbh'a vi.l proprio Qiiotuha 
110 — c'o-d che non succede 
"MI per le iMciafuv (/<'! PCI — 
ma ha indotto i si.ni (iiornaliNfl 
u fare altrettanto su altre rt-
viste Questo henerolfl dispo«i-
zione del arande monopolio. 
comprurata anche da altri det-
tagli. ci era sembrata, (in dal 
linifio. perlomeno strana. e ne 
arevamo chwsto pi.bbltcamextl 
spiepanone agli « uffroHro'uzio-
nari». Non d honno roluto 0 
saputa rispondere E allora la 
domnndo resto: come moi 1'au-
t'oralo 4one/.'i e cost generoso 
con auesta specie di « rmoluzio-
nnH »? E' lui che si tbaalia 0 
sono loro che ti sono battel' 
tatt male? 

toria; e. inoltre. alia Camera 
civico e della clinica Maria 
Patertto Arezzo del capoluogo; 
infine. e stata pure posta sot­
to inchiesta rammmistrazione 
del oonsorzio di bonifica del-
l'Acate. 

II clamoroso prow edimento 
della magistratura fa seguito 
a quello altrettanto scabroso 
a carico del segretario gene-
rale della Camera di Commer­
cio iblea Di Giacomo. attuale 
vice segretario della DC ra-
gusana e membro del Consi-
glio nazionale dei probiviri ( i ) . 
dello stesso partito. Sempre 
nei confronti della CDC di Ra 
gusa e in corso un'altra inda-
gine di natura privata dispo-
sta dall'assessorato regionale 
all'Industria e al Commercio 
in segutto ad una interragazio 
ne al Parlamento regionale dei 
compagni onorevoli Cagnes e 
Rossitto. A Di Giacomo viene 
mossa una sequela di accuse 
che vanno dall'interesse priva 
to in atti di uflioio alia distra 
zione di danaro pubblico. 

Di dimensioni addirittura in 
credibili (ma sin troppo signi 
ficative) lo scandalo esploso al 
Comune di Giarratana (sulk-
altre ammintstrazinni muniri 
pah unic'ialmcntc c ditto smo-
ra sapcre Ijen poco). Per ion 
solitlaie il prono potere e 
per * hquidare 1 oppositon in-
terni e consiglien della sini­
stra. alcuni notabili d . c non 
trovarono di megho che fare 
attnbuire ai propri a w e r s a n 
politiei una o-sosa e inguistiri 
cata imposta di famiglia A 
qucMn punto il ^utco era fat-
to ve lo « str.it.mcmma ' ven 
ne attuato a lungo)- ph in 
teix's^ati, ml .it11. er.ino co 
stretti a present a iv ncorso ad 
uii.i ciininiis>ion( i he non Ho 
vc'i m,u il tempo IHT rumrsi . 
Xutomatuaim nie i i un^isilu'ii 
« supertassati » ven.iva.no di-
chiarati inelegi;il)il 

Con un di\ers.o aspotto. ma 
eon una identica mat r u e po 
lilica, si prespnta il CAW dei 
due ospedali ragusaiu. dove 
sono stati intrapresi lavori di 
ampliamento e cti sopraeiev.i 
?unie sen/a ohhli^atoiia auto-
ruzazione della commissiuiie 
comunale ner I'ediliVia. Gr.ivi 
irrogolanta — a quanto vie 
ne fatto saperc s tiatta di un 
vero ai remhantito da puiU tli 
manoitgioni d.c. — MHIO st.ue 
anche nlevate al consinlio di 
ammini««tra/iont' del Coti?ot/n) 
di Bonifica deU'Acate. di cui 
erj stato commi-s.i: o siram 
duurio p<T un t^i io tempt) 
I a*-essore regionale .ill"aui;-
eoltura. il eje Ciiunimarra. du-
ramente e recentemcMite ctiti-
catn dalla sinistra d«'l suo par­
tito proprio a causa della sua 
gestione del consor/10. 

Da questo moment 0. coniun-
que. I'intera viwiida incom n-
cia a emergere nelle sue com-
ponetiti e, seppure lentanvn 
te. apnare di tale portata da 
coinvolgere l'liiteio apparato 
clionteUre e di soltogovemo 
DC della prowncia. 

a. I. 

di Commercio. nei consigli di 

Oggi a Roma 

Si riunisce 
il consiglio 
generale 

della CISL 
Pre&a di posizione di 

Scalia e Armato 

Si riunisce opgt a Roma il 
Consiglio generale della CISL 
per eleggere la nuova secre t* 
rla confederale ed il comita'o 
esecutivo. Nella precedente 
riunione avvenuta dopo la fi­
ne del Congresso confederate 
ll Consiglio aveva eletto il 5e 
gretano generale, Bruno Stor 
ti, ed il segretario generale 
agKiunto. Vito Scaha 

Armato e Scalia hanno pre 
so posizione sulla Pituazione 
interna alia CISL eon articoli 
ed intprviste. 

Armato. uno del leader d n 
« rinnovaton », in un suo arti­
colo diffuso dalle agen7ie dj-
po Bver fatto il punto « nunip-
rico» sulla foiza delle liste 
presentate al Conpies^o afler 
ma che « e difficile contestair-
ll valore politico unita'-io de, 
le tesi esposte dal gruppo di 
minoran7H » « Se si fosse .'o 
luta una se^retena eonfeders 
le umtaria — eont.nua A--
mato riferendosi alia ele/ ioue 
di fstorti e Scalia — la si sa 
rebbe dovuta eleggere unitn 
riamente. calibrando >:li 11011,1 
ni in relatione all'esiaenza p u 
maria di garantire tina ^ 
stione clie, eonclusa la par-ri 
tesi eongressn.ile, desse v.; . 
ad una esperipn?a autentica 
mente umtaria. Un rinvio a 
settembre sarebbe stato un 
atto di saggezza pohtica ». 

A proposito della via di 
uscita all'attuale situa/ione n 
terna della CISL Armato if-
ferma: « IJI via di uscita e 
quella della responsabilita. R" 
sponsabilita di tutti Per la 
mapRioran?a vin eorretto u s ) 
del potere e una prova di cot-
ren/a che — at traverse i f at­
ti — renda ciedibile cio cue 
ancora oggi e mcredibile. Pen 
la nunoian/a un ruolo cnt ieo . 
di corretta opposi?ione CUP 
non si spaventa per le minae 
ce. ma si oppone ad ogni 'en 
tativo di pievanca/ ione ». 

Dal ranto suo Scalia affer 
ma di non essere « turhato di i 
fatto che all'tnterno delle o. 
ganiz'a.'iom sindaeali possa:u> 
esistere posi/ioni d,a!etta ii,» 
diffeien7iate e tahoita co., 
trapposte. La diaJpttiea ne'.la 
demoora7ia i> sempre un ->-' 
gno di vita: e semmni la ra-
dicali77azione. lo schematismo 
manicheo che debbono essere 
evitati. E la CISL non ha ..• 
cuna frattura sulla strategy 
degli obiettivi da reahzza>e 
Peraltro, proprio in que,-'i 
giornl, la magvioranza che •,.< 
vinto il congresso ha nvoi io 
un caldo appello all'unita 1:1 
considerazione soprattutto del 
le diffleolta da vuperare per 
realizzare l'obieiuvo dell'um-
ta sindacala ». 

In un isHtuto-iager 

Ragazzo 
«curato» 
a forza 

di cinghiate 

1'. POTLNZA 1'ICKW. 2* 
I'll taga//o d: 1.1 ami . rrani" 

Piunti. dl San Benedetto del 
'I niotci. c ^:.itn ,)i<. .<! '- 1 -c 
vagjlt'iiiu "te. 1.011 .rid t,.u.iia di 
1.UO10 da un inf» . ma-iv iie.lo 
Istituto di cui a di Porto Potenza 
Picena, ui LUI e^l: 11 a I «.o 
verato II grave epi.sod o e A.^O 
nuto aii'Ist.tuto e! olera.iKo » D. 
vma Prowiden/a -. I.a madie 
del iaaa//o. domon.i a v m s a . 
durante il peivor-o f:a Porto 
Pote'i7a Pieena e S. Benedetto. 
dove s t a v a accompannando 
Franco w. fargl. tra, orrere 
una B.ornata in fam.s'.ia. no 
tava -ni suo 101'po dei fjnis';'. 
I., (1 . ill cr,'S tre ccit.nirtvi rl 
'unuhe//a Veniva. funri. ensi 
la stoi-ia' t'.nfermiere. d.ec 
fiioi ni fa. aveva panito » Fian 
co P...nti. per una lieve man 
i.i'u.1 \.A donna na •i|K>rto de 
niik.a tontro rinfenn.ere. 

Du-ettora 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condiretton 
MAURI2IO FERRARA 

e SERGIO SEORE 
Direttore re;»po[i><toua 

Atcsiandro Curzi 

I^critto ai n. J-U del Hegistro 
Stampa del Tnbunale cu Ro­
ma • U' UNITA' auionzzazio-
oe a giornale muraJe Q. 4ia6 
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Un saggio di Emilio Sereni su «Critica Marxista» su strategia 
e contenuto di classe della «rivoluzione eulturale» 

Ancora sul rapporto di Lin Piao 
Sotto il titolo Strategia e 

contenuto dt classe della « ri-
voluzione eulturale » nel rap­
porto di Lin Piao, VulUmo 'a-
scicolo (n. 3) dj Critica Mar­
xista pubblica un saggio di 
Emilio Sereni. 

c Qua! e il signif icato del 
IX Congresso nazionale del 
Partito comunista cinese, quA 
e la portata delle sue conclu­
sion! — si domanda Sereni — 
nel quadro ed ai fini di una 
prospettiva unitaria del mo-
vimento comunista, operaio e 
rivoluzionario Internationa­
le? ». Respinta pregiudizial-
mente ogni risposta a questi 
interrogativi. che si risolva 
(come sinora troppo spesso av-
viene) in uno scambio di qua-
lifiche ingiuriose o dj scomu 
niche. Sereni non si nasconde 
tuttavia, certe difficolta obiet-
tive che fanno o$tacolo all'ela-
borazione di risposte sia pur 
differenziate. secondo la varie-
ta dei punti di vista e dei con-
creti impegni di lotta. ma pur 
•empre ragionate e scientifi-
camente fondate. Tra questi 
ostacoli va senza dubbio nle-
vato. in primo luogo. quello 
risultante dalla mancata pub-
blicazione di dati precisi re-
lativi non solo al modo di con-
vocazione. alia nomina dei de-
legati al IX Congresso del Par­
tito comunista cinese. ai suoi 
dibattiti. e cosi via. ma per-
sino di quelli r*Hativi all'in-
tervento, nei dibattiti del Con­
gresso stesso. del Presidente 
Mao pur definito come « deci-
sivo ». 

La linea di Mao 
e quella di Stalin 

Sereni sottolinea. tuttavia. 
come ai fini di un giudi/io 
politico, ancor piu che ai fi­
ni di un giudizio storico. 'a 
mancata pubblicazione di de-
terminati documenti non sem-
pre possa essere considerata 
alia stregua di una assoluta 
mancanza di documentazione: 
ma possa anzi fornire. soven-
te. una documentazione delle 
piu altamente significative. 
della quale non si pu6 e non 
si deve in alcun modo sotto-
valutare l'importanza. 

Cift vale in particolare in 
un caso qual b quello in es.v 
me: quando la mancata pub 
blicazione si riferisce. cioe. a 
un documento fondamentale 
per un primo bilancio e per 
l'ulteriore ispirazione di un 
grande movimento di masse 
(quale senza dubbio c la 
« grande rivoluzione eulturale 
proletaria » cinese). che in r\-
na e fuori di Cina e stato pre-
sentato, e non di rado addi-
rittura mitizzato, come modcl-
lo di una partecipazione eo-
scionte ed attiva, anzi della 
gestione autonoma. da parte 
di immense masse di « rib«?l-
li ». del processo di una < ri­
voluzione continua ». 

Le fonti di stampa cinesi, 
pubblicate nel corso della « ri­
voluzione eulturale », d'altron-
de. ed il rapporto stesso di 
Lin Piao al IX Congresso. ci 
offrono un abbondante mate-
riale, il cui studio ci consen-
te non solo di identificare cer­
te linee di sviluppo fondamen-
tali di quel complesso e con-
traddittorio movimento di mas­
se. bensi anche di intendere 
i motivi della larga suggestio­
ne, che esso senza dubbio ha 
esercitato ed esercita su im-
portanti strati di lavoratori, 
ltudenti. intellettuali. operai 
delle nuove (ma non solo del­
le nuove) generazionj. 

Le radici di questa capaci­
ty di suggestione della « nvo-
luzione eulturale», Sereni ie 
identified nella c linea di mas 
sa >, prescelta dal Presidente 
Mao come sua forma di inter-
vento in un dibattito su que­
stion! di vita o di morte ;ier 
le prospettive del socialismo 
in Cina: un dibattito nel qua­
le, dooo Ie sene difficolta de­
terminate dalla politica del 
c balzo in avanti » e delle co-
muni agricole. e poi dal pro­
gressiva aggravamento dei 
rapporti militari, politici, tec-
nici ed economici con l'Unio-
ne Sovietica, Mao Tse-tung si 
era scontrato in una crescen-
te resistenza alJ'interno del 
Partito. Attraverso una atten-
ta e minuta analisi dei tempi, 
dei modi e della misura do lie 
epurazioni praticate a tutti i 
livelli, nel corso della prima 
fase della t rivoluzione eultu­
rale ». negli orgam dirigenti 
del Partito stesso — analisi 
per i cui particular) dobbia 
mo rimandare il lettore a] te-
sto di Cnficn marxista — Se­
reni documentd la diversita di 
questa « linea di massa », se-
guita da Mao Tse-tung ai fi­
ni del superamento di una po-
sizione di stallo nel Partito 
comunista cinese. da quel 
la della « manovra per linee 
interne di partito », realizzata 
invece a suo tempo da Stalin 
con le battaglie politiche e con 
le grandi epurazioni degli an 
ni '30: nel corso delle quali 
«Stalin stesso conquisto e 
mantenne poi sino all ultimo 
la sua posizione di primo pia-
•0 nel Partito e nello Stato 
frazie ad un suo prestigio dj 

massa. non certo inieriore a 
quello di Mao Tse-tung. ma 
senza mai ricurrere alia mo-
bilittuione o alia manovra di 
forze di massa che non fosse-
ro quelle del partito stesso, o 
di strumenti di potere (come 
la polizia political che non 
fossero da essi direttamente 
dipendenti. Nel caso della Ci­
na. invece. per superare resi 
stenze e per risolvere contra-
stt intemi. in primo luogo. al 
Partito. si e ricorso dehbera-
tamente. con la < rivoluzione 
eulturale ». ad una mob) lit a-
zione e ad una manovra di 

masse esterne. c-d eventualmen-
te contrapposte. addinttura al 
Partito ste.swv e chi ha preso 
Tiniziativa di questa mobili-
taziune e di questa manovra 
non e stato un qualche grup 
po di opposizione interna al 
Partito. bensi il Presidente 
Mao in persona, e la parte 
del gruppo dirigente a lui piu 
strettamente legata ». 

Sereni non manca. di sotto-
lineare la profonda diversita 
di condizioni storiche che han-
no reso accessibile, in Cina, 
una via C*KI" diversa da qut'l 
la seguita. a suo tempo, in 
L'nione Sovietica, nella dram-
matica situazione creata dallo 
accerchiamento capitalistic), e 
dall'isolamento di un paese 
(quale inizialmente era il pri­
mo paese del socialismo) ove 
nuclei relativamente ristretti 
di classe operaia erano anco 
ra quasi sommersi da una im 
mensa marea enntadina. € Ma 
oggi — continua l'autore ~ 
larghi strati di lavoratori e 
particolarmente di giovani, 
che non hanno vissuto la dram-
matica realta di quegli anni 
terribili. sanno che da tempo 
oramai. l'Unione Sovietica in 
particolare. alia quale si so-
no venuti affiancando tutta 
una serie di altri paesi socia-
listi, ha vittoriosamente spez-
zato 1'accerchiamento capitali­
st ico. ha portato a termine la 
costruzione economica e 1'in-
dustrializzazione socialista, 
con un conseguente ed ormai 
decisivo accrescimento del pe­
so numerico. economico socia-
le e politico della classe ope 
raia. Quel che questi larghi 
strati di masse, e non solo nei 
paesi capitalistici, ma nei pae­
si socialisti stessi, non sempre 
riescono ad intendere. e per-
che in queste nuove condizio­
ni. certe rigidita e certe ri-
strettezze della manovra per 
« linee interne di partito ». cer­
te concezioni pedagogiche e pa-
ternalistiche. o ancor peggio 
ammjnistrative e burocratiche 
del rapporto partitomasse. e 
dei rapporti interni stessi di 
partito risultino solo cosi len-
tamente. ancora, avviate ad 
un loro superamento, mentre 
se ne possono riscontrare so-
vente. addirittura, certi ritor-
ni offensivi, 

« Piu in generale. si puo con-
statare come riesca difficile 
a questi larghi strati di mas­
sa intendere perch£ non pro-
ceda piu spedita. nelle nuove 
condizioni. quella possente 
espansione della democrazia 
socialista, intesa come coscjen-
te diretta ed autonoma parte­
cipazione di massa a livello 
delle sovrastrutture politiche e 
cultural!, che oggi piu che mai 
h rinenuta una condizione dello 
adeguamento delle strutture 
produttive ed economiche stes­
so alle urgenti esigenze dolla 
rivoluzione scientifico tecnolo-
gica in atto. Ne ci dobbia-
mo nascondere i pericoli di 

j processi di spoliticizzazjone 
I delle masse, e di burocratiz-

zazione della milizia di parti­
to stessa, che propno in ra-
gione dei ritardi in questa ne-
cessana espansione democra-
tica si possono riscontrare in 
diversi paesi socialisti: senza 
di che non riusciremmo ad in 
tendere la suggestione che la 
€ rivoluzione eulturale » cine­
se. e la « linea di massa » che 
Mao Tse-tung ha posto a suo 
fondamento, e riuscita e rie-
sce ad esercitare su strati im-
portanti di lavoratori ». 

Le inferprefazioni 
ideologizzanfi 

Tutto quanto sin qui sia-
mo venuti rilevando non vuo-
le e non puo significare in al­
cun modo. bene inteso — con 
tinua Sereni — che a questa 
capacity di suggestione della 
« rivoluzione eulturale » cine­
se risponda poi una capacita 
effettiva di fornire soluzioni 
ralide ai problemi che e'^n 
propone Per decider* in me 
rito, secondo che gia Marx ci 
avvertiva, non basta mai ii-
mitarci ad a«.coltare » prestar 
fiducia a quel che una perso­
na, un partito o una classe 
dice di se stessa: occorre ben­
si procedere ad una analisi 
obiettiva del concreto contenu­
to di classe che le sue affer-
mazioni. le sue impostazioni e 
le sue azioni. nonch* le conse-
guenze che ne derivano assu-
mono in quel concreto conte-
sto nazionale e, s« del caso, 
internazionale. Che ci DUO di­
re. intanto, in tat senso, pro-
prio una analiM obiettiva del­
le affermazioni del presidente 

Mao e di Lui Piao sulla «li­
nea di massa ». posta a ba­
se della «rivoluzione eultu­
rale*? 

Quel che costituisce l'aspet-
to piu nuovo e piu interessan 
te del saggio in esame. ci 
sembra. sta propno in questa 
npulsa ed in questa contesta-
zione di ogni interpretaziune 
ldeologizzante di un grande fe-
nomeno storico. quale senza 
dubbio e la « rivoluzione eul­
turale > cinese: nel quale non 
si tratta, certo. di sminuire o 
di sottovalutare m alcun mo­
do il peso decisivo, che in es­
so possono avere, ed effetti-
vamente hanno, motivi. agen-
ti e processi ideali; ma nel 
quale e necessario. anzi. e pro-
prio a tal fine, di quei moti­
vi. di quegli agenti. di quei 
processi stessi. analizzare 
s c i e n t i f i c a m e n t e lo 
obiettivo contenuto e sionifica-
to di classe. E" quanto l'auto­
re si sforza di fare, in pri­
mo luogo. per quanto riguar-
da la * linea di massa » di 
Mao Tse tung. largamente il-
lustrata. nel saggio. particolar­
mente sulla sua prima e de-
cisjva fase. culminata nel con-
centramento. a Pechino. da 
ogni parte della Cina. nei po-
chi mesi tra l'agosto e il no-
\embre del 1966. di 15 milio-
ni di studenti e di guardie ros-
se. Dopo aver sottolineato co­
me il movimento studentesco 
aves.se con grande slancio pro-
posto, nella sua fase iniziale. 
problemi di lotta contro l'au-
toritarismo, il paternalismo « 
il burocratismo scolastico e 
eulturale, particolarmente vali-
di ed attualj in una societa 
a forti incrosta7ioni tradizio-
nali quale quella cinese. Se­
reni mostra come proprio quel 
concentramento dell'autunno 
1966 segnasse per6 il momento 
di una strumentalizzazione e 
di una progressiva degradazio-
ne del movimento stesso. og­

gi praticamente scomparso dal­
la ribalta politica del paese: 
strumentalizzazione e progres­
siva degradazione alia quale 
in parte decjsiva hanno con-
tribuito la chiusura delle Uni-
versita e delle scuole nrtedie 
(ed il conseguente declassa-
mento degli studenti in quan­
to tali), ed il libero percorso 
assicurato agli studenti s tev 
si su tutta la rete ferroviaria 
cinese, per far di essi la for-
za di urto della « linea di mas­
sa > di Mao Tse-tung. 

Coniro chi 
il «bombardamento»? 

Linea di massa, intervento 
di massa: contro chi? c Bom-
bardate il quartier generale > 
era stata la parol a d'ordine 
che Mao Tse-tung aveva lan-
ciato agli studenti nel gioroa-
le murale da lui stesso redat-
to, firmato e fatto affiggere 
nel locale stesso ove si tene-
va la sessione del Comitato 
centrale dell'agosto 1966. Qua­
le fosse il c Quartier genera­
le » da bombardare, ce lo di­
ce non solo la epurazione di 
112 su 172 membri del Comi­
tato centrale del Partito co­
munista cinese (coi suoi oltre 
20 milioni di iscritti), avvia-
ta in quella medesima ses­
sione: prima che quello stes­
so anno 1966 fosse trascorso, 
il 19 dicembre veniva soppres-
so il Ch'ingnien pan, il gior-
nale della Gioventu comu­
nista (coi suoi 30 milioni di 
iscritti): il 27 dicembre la stes­
sa misura colpiva il Lung gi 
pao, i\ giornale della Confe-
derazione dei sindacati cinesi, 
che veniva in quella stessa da­
ta addirittura disciolta. 

Quindici milioni di studenti 
mobilitati e usati come massa 
di urto contro un partito di 
oltre 20 milioni di iscritti, con 
tro una organizzazione della 
Gioventu comunista di 30 mi­
lioni. contro la Confederazio-
ne dei sindacati con oltre 15 
milioni di operai organizzati: 
attraverso una serrata analisi 
della struttura di classe del­
la society cinese, delle forme 
di organizzazione in essa as-
sunfe dal proletariato, e parti­
colarmente dai nuclei relati­
vamente ristretti della classe 
operaia industriale, Sereni mo­
stra come proprio contro que-
sto nucleo operaio, proprio 
contro le forme di organizza­
zione attraverso le quali il pro­
letariato cinese ha storicamen-
te esercitato la sua difficile 
funzione egemonica. guidando 
alia vittoria il popnlo cinese. 
proprio contro queste forze e 
stato rivolto il colpo principa-
le dell't intprvrnto di massa » 
e della < rivoluzione cultura 
le ». La npetizione ossessiva 
di espressioni quali ^ quella 
di « rivoluzione cultural? pro 
letaria t non basta a cancel-
la re la realta di questo conte­
nuto di classe obiettivamente 
anftproletario della « rivoluzio 
ne eulturale > stessa, che pro­
prio contro la classe operaia, 
contro le su* organtzzazioni di 
classe piu caratteristiche, con­
tro i suoi quadri politici e 
contro i suoi legami interna-
zionali rivolge la sua punta 
principale. Ancor piu: la c li­
nea di massa > stessa della 
c rivoluzione eulturale » appa-
re sotto una luce piu che sin-
golare quando si ponga a raf-

fronto la mobditaiione di 15 
miltoni di studenti e di guar­
die rosse con la smobilitazio-
ne o addirittura con lo sciogji-
mento delle orgamzzazioiu di 
massa piu caratteristiche del 
la classe operaia. e che conta-
vano diecine di milioni di ade-
renti. 

Questi rapidi cenni non poe 
sono riassumere tutta 1'arflD-
mentazione del saggio. per 
quanto nguarda i temi gia ac-
cennati. come per quanto qa 
nferimento alia funzione del 
l'esercito. del nuovo apparato 
burocratico. cunnesso con la 
esasperazione del culto della 

personalita del Presidente Mao. 
e cosi via: tutti temi per i 
quali non possiamo che riman-
dare il lettore al testo di Criti 
co marxista. Ai molti interro­
gativi che dopo la lettura di 
questo studio del compagno 
Sereni restano aperti innanzi 
a noi. ci auguriamo di trova 
re nuove risposte nella conti-
nuazjone del dibattito promos 
so da Critica marxista con 
questo saggio. 

I. m. 
Otto Oix: • I «*tte p#cc«ti capital! », 1f3| OHo D<x: < Ragazza blonda », 1932 

La morte del grande pittore realista tedesco Otto Dix 

Dipinse ia verita e senza iilusioni 
L'esperienza da soldato nella prima guerra mondiale — Georg Grosz e la pittura cubo-futurista della citta 

capitalista — I proletari della rivoluzione spartachista — La pittura della « Nuova Oggettivita » fino 

alia conquista nazista del potere — Una preziosa eredita di realismo 

OHo Olx nal suo studio 

K' morto sabato scorso a 
•Singen, presso Costan/.a. Otto 
Uix uno dt'i ran pittori crca 
tori del secolii che abbia dello 
la ventii nelle condizioni ter­
ribili della lotta di classe in 
Germama; uno dei pochi arti-
sti che. con la pittura. abbia 
fatto luce non decorativa nel 
tempo nostro e che ci lasci in 
eredita eulturale una passio 
ne rivoluzionaria « fredda » e 
analitica nonche degli stru 
menti e un metodo per guar 
dare in questo tempo durissi 
mo poeticamente con spinto 
di necessity storica e senza 
illusion) e consolazioni 

Pochissinn giornali domern 
ca mattma, oltre MUnita. 
hanno dato notizia della morti> 
del grande Dix. K' vero che 
tutti l giornali dedicaiio inolte 
pagine al mostro squartalore 
del Tevcre e molti elogi al 
funzionano di poli/ia che c> 
ha restituito lunga tranquilli 
ta smascherandolo fulminea 
mente. Kppure Otto Dix qual 
che riga se la meritava non 
fosse altro perche, con quel 
le sue immagini esatle e sen 
za piet«i, di mostri massacra 
tori ne individuo e smaschero 
pittura. vuoi che agissero co 
me folli solitari nel tran tran 
mnltissimi. in cinquant'anni di 
della violenza quotidiana del 
modo d) vita borghese vuoi 

che agissero in massa e se­
condo il piano dei massacri 
delle guerre impenaliste. 

Otto Dix nacigue a Unter-
haus, presso ( k r a . IK-1 ltt»l 
da famiglia proletaria. La 
sua vera formazione umana e 
artistica pid che agli studi 
accademici fatti a Dresda ri-
sale agli anni della guerra. 
Vu I'espenenza della guerra a 
segnare per Dix. come per 
altri artisti e intellettuali ti> 
deschi e europei. il distacco 
daH'espressionismo vuoi rea 
listico vuoi astratto diM'arte 
tedesca tipicamente rappre 
sentato dagli artisti del • I'on 
te » e del • Cavalien- azzur 
ro » e che si continuava anco 
ra nelle istanze soci.ili c so 
cialiste dei tanti artisti i qua 
li. nel l'J18. si riunirono con 
molte speranze e molte uto 
pie nel « Gruppo fli novem 
bre ». 

Dix, la cui t-sptTien/a di 
guerra trapassava m'll'fspt' 
rienza delle Intte ill clasM- pri­
ma della sinistra tedesca e 
poi degli SpartachiMi, si tro 
v6 a scegliere da piltore ma-
turo fra due grandi * momen 
ti » intellettuali d'nvanguardia 
in Furopa che avevano I'am 
bizione storica di rivedere i 
problemi dell'artc contempo 
ranea in relazione con la so­
cieta del dopoguerra e con la 

Due congressi dell'emigrazione antifascista greca 

LA VOCE DEI DETENUTIi 
dai co lonne l l i di Atene 

II messaggio alia Confcrenza delle organizzazioni dell'EDA nell'Europa occidentale di Manolis 

Glezos e degli altri democratici deportati nell'isola di Leros e imprigionati nelle carceri Averoff 

II bisogno dell'unita per la lotta contro il regime fascists e indicare una prospettiva democratica 

In Europa occidentale si sono 
svolti nel mese di luglio due 
congressi dei greci residenti al 
lestero. in lotta contro il regi­
me dei colonnolli. Si tratta dplla 
Cnnferenza dellp ornanizzaziom 
in Kuropa occidentale del parti­
to della sinistra EDA. e del Con-
Kreiso deU'organizza/ionr pan-
curopea del partito deU'Unione 
di Ontro \x organizzazioni al-
I'pitero dei due partiti com-
prendono oggi alcune migliaia 
d. membri. tra RII emigrati. g!i 
studenti e \c personalita politi 
(lie in e«iliO dopo l! coltw di 
Stato Qiieste oraani?/azioni 
svolgono una notevole ancne d; 
sostegno della resistenza e di 
mohilita?ione deH'opinion* pub 
hliea mterna7ionale a favorr 
della loro causa, che e quella di 
rovesnare il regime dei colon­
nelli 

Al congresso dell'EDA fin un 
secondo servizio parleremo dpi 
congresso deU'Unione di Centro. 
di cui abbiamo seguito i la von) 
sono per\'enuti nunerosi nw-
saggi. tra cui quello del PCI. 
dei dirigenti deHEDA dalle car­
ceri e dai eampi di concentra­
mento nil'inter no del Paese, dei 
comunistl greci emi«rati nei 
paesi socialisti ecc. II dibattito 
a! rondresso dell'F.DA si e im-
postato sull'impegno deU'emigra-

zione ^reca a vMenere la resi-
stcn/a, (IUHK)I a rafforzare le 
file della Mn.itiii elicnica. tra 
\.Kill,it.i, (orne si sa, da una 
profonda criM. da 'livisiotn e la 
cerazioni. (he arrpcano gravi 
danni alia stessa battaRlia con 
tro la diUahira. Era dunquc pu'i 
die nwia 1<I [>recKcu pa zione dei 
dcleua'. a! tongrcsso. iiruvu 
riienti da OKMI paese dell'Europa 
occidentale. do\e vuono e lavo 
rano oltre trecento mila greci. 
di trovare le \ :P P I mcv î per 
ricornporrc l'liinta dpi loro par 
tito 

« Noi salutiamo i militanti del 
1 EDA. i quali. nelle diHicili con­
dition) attuah, insieme a tuttc 
le forze in lotta contro la dit-
tatura. aiutano il nostro popolo 
nella sua hattaglia per la demo 
crazia », hanno scritto al con 
gresso. Manolis (rlezos e gli al 
tri dirigenti del partito. dal laoer 
di Partheni. nell'isola di Leros. 
« I legami che si vanno svilup 
pando in questa lotta >. prose 
gue il messaggio. « sono la mi 
gliore premessa e la piu sicura 
garanzia dell'avvenire della de 
mocrazi!* in Grecia ». 

Assai piu drammatico e il to 
no del messaggio. giunto alia 
Conferenza dalle carceri Ave­
roff di Atene. \jn firmano trpn-
U noti dirigenti dell'EDA, con-

dannati a t)es,)iiti [»ene di caret-
re diii tribunal! militari de.'la 
dittatura. per la loro curaggio 
sa parteoi|)a/one alia resistpi) 
za: t La dittatura militare un-
posta a) paese dngli •imerioani 
con i earn arrnati della NATO 
snttopone ad una dunssima pro 
va tutlf le for/e della societa 
pllenu» v <iuindi aoclic la smi 
stra. Dobbiamo jjuardarp in fac-
cia cjuest'i verita Per trovare 
!'u-(ita daH'.iiipasst' I.a colla 
hora/:one fra le ornaniz/a/ioni di 
resi-ten/a- il Finite patnottuo. 
il J'\K e » D.fesa democrati­
ca ». nconforta i! popolo dimo 
strando come vecchie riluttan/e 
p discrimina/ioni stanno ceden 
do dinanzi a nuovi concetti rea­
listic! : si avverano inline pos 
sibili aperture che prospettano 
uno sviluppo democratic/) capa 
ce di ottenere lassenso dell'in-
tera na/ione. Ma e naturale la 
nostra particolare preoccupazio 
ne per I'unita della sinistra. II 
compito storico di superare la 
crisi nelle nostre (lie non pud 
essere visto altnmenti, se non 
in stretto legame con I'impe-
gno di un profondo rinnovamen-
to della sinistra. Quest'obbligo, 
in tutte le sue dimension!, lo 
realizzeremo attraverso I'anali-
si illuminata. la libera ricerca t 
critica, Mabileqao in modo obitt-

tivo le responsabilita. la dove 
esistono. lavorando in modo di 
sciplinato, all'interno del movi 
mento, nel nspetto dellp sue 
nor me. Dobbiamo resuingerc. la 
metodologia del soffocamento 
dellp opimoni. delle condannc 
supernciali. deU'abolizione del­
la democrazia interna. Per am-
vare cosi ad una reale unita del 
la sinistra, che deve costituire 
la nostra costante preex'cupa-
7ione ». 

(Questi sono stall i Rrandi 
problemi che hanno fatto I'og-
Kctto del dibattito vivace e 
friittuoso della conferen/.a del-
I ED\ e delle sue risoluzioni. 
l^i conferen/a ha nbadito ia 
necessita di opporre al regime 
dei colonnelli forze sempre piu 
ampie. allargando e rnollipli 
cando le manifestation! di resi 
stenza. lavorando a consohdare 
I'unita di tutte le (orze che 
partecipano alia battagha 

In questo senso e stata sotto 
lineaU I'urgema con la quale 
si deve arrivare ad una svolta 
decisiva nell'attiviti del partito 
per un effettivo aiuto al Fronte 
patriottico e par uscire dalla cri­
si nella quale e stata coinvolta 
1'EDA in seguito aUa scissione 
de! PC Greco. 

Antonio SoUro 

rivoluzione comunista. 
Tra il progetto costruttivi-

sta di partecipazione degli ar-
tisli a ridisegnare tutto il mon-
do dell'uomo in relazione 
stretta con la rivoluzione so­
vietica e con l'uso che la rivo­
luzione avrebbe Tatto dell'in-
dustria e della tecnologia (in 
(Jermania I'espenenza di Gro-
pius e della Bauhaus si svi­
luppo piu utopisticamente in 
relazione alia * rivoluzione in­
dustriale »), e la negazione 
dadaista del progetto in quan­
to ammodernamento e miglio-
ria d'una societa che era da 
negare lino in fondo e al di la 
dello utopie industrial; Otto 
Dix con I'esperienza della 
guerra dentro i pensieri fu 
suhito senza esitazioni per la 
negazione dadaista la piu vio-
lenta socialmente e la piu in 
conciliabile con il punto di 
visla socialdemocratico rifor-
mista, 

Prima delle pitturc dadai-
ste degli a mi 1M18 19. Dix ave­
va dipmto poco v, ini cce. di-
segnato moltis^imo la scena 
urbcina tcdesia secondo quel­
le) stilt- cubista futurista che 
allora era commie <> molti ar­
tisti tedi'schi ma die Georg 
Grosz stava tra.sformando in 
uno stile apocalittico e grot-
tcsco di oVnuncia e di satira 
sociale NVI 1917. con quadri 
capolavon conic Esplosinne. 
Mi'trnpoh «• A Oscar Panizza, 
Georg Gros/. rcali/.zava una 
pittura drlld citta capitalista 
dove la uolenza della vita 
Ixirjjhcse trovava una forma 
chiara e tipica. 

Kd ora che si 6 riscoperto. 
dopo Union. *.- .si e mosso in 
s •cna ,i Pangi il C'oncilio d'a-
morc di Oscar Pani/za, si ve-
d<- nuglio, t.mlo nella pittu­
ra di (iros/ quanto in quella 
di Dix. sia il senso dcll'omag-
gio a Pam//ii sia la parte 
data dai pittori alia malattia 
che attacca leros degli uomi-
iii. la sifilidc in specie, e alia 
follia omicida nelle sue tante 
forme v incarnazifxu. Ma se 
Gn»s/ figura la violenza sen 
?,\ rinunciare. in fonclo, al-
1 idea futunsta di citta. Otto 
Dix. gia nei primi capolavo 
n degli anni 1919-1923, figura 
la stessa violenza borghese con 
immagini gelide e metafisiehe, 
quasi spettrali anche nella 
mostruosita e nell'osccnita. 

Dix dipingc la citta. dipin-
ge la strada e ci fa vederc 
una scena urbana dove tutti 
i mostn c ) relitli rk l̂la guer­
ra vanno d'amore c d'accordo 
con i nuovi mostn e assassuu. 
La grande poten/a poetica di 
questo Dix consiste nel rende-
re evident** con la pittura che 
1'iKim*! «i ahitua alia mutila 
7!0!x\ alia mostruosita. all'as-
s.issmio. ("on i quadri di mu 
tilati. di mostn e di assassi-
ni. di pro^litute e di nuovi 
borghesi, Dix realizza. negli 
anni 20. una pittura sociale 
di un freddo realism*) metafi 
sico e senza illusion! che con-
gela uomini e fatti quasi a 
concodersi un tempo molto 
lungo per vedere e capire. 
bruciando altresi per questa 
verita oggettiva quell'atmosfe-
ra di apocalisse Uberatrice. 
romantica e futurist*, che un 
Grosi ebbe sempre cara. 

Anche i persooaggi proleta­
ri — Dix ne dipinse molti e 
da grande ritrattisu — sono 
liberati dall'aura romantica • 

fulurisla. hanno certt'2za dt 
bolscevichi ma non iilusioni, 
sono concreti e non mitici. 
Non si dimentichi che le fi­
gure proletarie di Dix sono 
quasi sempre ritratti di uomi­
ni che hanno vissuto e perdu-
to la rivoluzione spartachista, 
di uommi che luuino visto as-
sassinare Rosa Luxemburg e 
Karl Licbknecht. che hanno 
fatto espcrienza storica e in­
dividuate dcll'ascesa del nazi-
amo. Mi st-mbra che si f>j-;sa 
affermare che la giandezza e 
1'apporto originate di Dix al-
l'arte contemporanea, in par­
ticolare di quella sua parte che 
fra mille problemi e difficolta 
ha sempre cercato di meltere 
il tempo della pittura su qucl­
lo della rivoluzione, consista-
no nel lungo sguardo freddo 
su cose v uomini nella lotta 
di classe. Vn lungo .sguardo 
che fu di Dix e. fino all'av-
vento di Hitler, di quel nutri-
to gruppo di artisti tedeschi 
che dettero vita al movimen­
to dolla « Nuova Oggettivita •>. 

Oggi io credo, almeno dalla 
mia espencn/a di cronista e 
di critico. che lo sguardo fred­
do di Otto Dix sia motivo di 
sempre nuova ammirazione da 
parte degli artisti europei, dei 
giovani in particolare (anche 
quando tale sguardo riscopre 
la crudelta tedesca e luterft-
na della tradi/ione di Cranach. 
Grimcwald. Altdorfer e Bal-
dung). K si puo dire che que­
sta ammira/ionc profonda non 
riguardi soltanto alcuni capo-
lavori di realismo metafisiro 
(e proprio nel *en,o che fu 
del primo De Chinco rispetto 
alia citta futunsM d: Boccio-
ni) ma un tipo di pittura. un 
modo di dare form.i. un me'o-
do plastuo (he con-entono di 
stare consa:)e>o!m< rite dentro 
la citta. dt ntro i conflitti di 
classo. den'ro on tempo indu­
striale e t*cnolo^ico. Di»vreb-
be essere consiritito alle nuo­
ve gener.iziom di pc'tor vedere 
in una grand*- mo>tra la pit­
tura di Di\ fra !«• cinquanta 
incisinni della (iuerrri (1934> e 
il grande triltico sul capitali 
smo del '27: fra la Trincen del 
l!r22 on o ral!egora sul fasoi-
siiio dei Sette peccati capitoh 
ri9W): fra la Melancholia 
(1930) e i molti autoritratti e 
ritratti proletari fino al MO. 
Sarehbe un modo solo onesto 
c sobrio. per la cultura euro-
pea. per rendere omaggio a 
un pittore che ha ussuto sen­
za un lamento una vita tra-
dica. che ha vi^to bene uma-
namente e che ci lascia una 
pittura proletaria che e una 
ant)a poeti^a fredda e dura 
per un tempo freddo e duro 

Dario Micacchi 

Bombf contro 

ooto di 

diplomotici 
USA od kum 

ATENE, » . 
Otto automobib appartenenti 

al peraonale militare amer.ca-
no ia Grecia sono state dan-
neggiate nella nott« tra 
nica ed oggi da IM* 
Mplo&ioai. 
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Montro gli agrari sono cottretti a cedore a Parma 
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50.000 coloni e braccianti 
da ieri lottano nel Trapanese 

II 31 lugl.o 

la sciopero psichiatrici 
provincial. e ospedalieri 

Direttivo INCA 

Utta per il servizio 
sonitario nazitfuU 

I dipendenti delle amaiinistrazioni provincial! 
• degli ospedali pakhiatrin daranno vita, il 
31 luglio iid una oornata di sciopero perchc i 
rappresentanti deU'Unione province non hanno 
preso parte alle trattativ* per il nassetto. 
L'atteggiamento deil'Upi — s: afrerma :n un 
comumcato dei sindacati di categona aderenti 
a Cgil. Cisl e Uil — prefiudica anche l'appli-
canone deU'accardo di recente raggiuuio dai 
lavoratori degli OapedaJ* psichiatrici. 

Da qui la deciskme di sciopero unitario: sa-
ranno promosse inollre assemblee del personale 
delle Province e degli Qspedali psichiatrici in 
preparazione di un convegno nazionaJe da te-
nersi nella prima quindicina di settembre per 
definire ulteriori forme di lotta. 

Dalle 8 alle 12 del 31 luglio entreranno in 
aciopero anche i lavoratori degli ospedali a 
meno che ministero e Fiaro non recedano dalle 
posrzioni assunte nel corv> di incontri svoltisi 
nei giorni scnrxi. Que si a decision*- i> stata presa 
dai sindacati di categona aderenti a C'RII. Cisl. 
Uil e Anaao. che hamio giudicato nega'ua 
mento i risuJtati degli incontri: c stata infatti 
negala la possibility di immediata applicazione 
dello stato giundico del dipendenti ospeda­
lieri ed in particolare il dint to alio 40 ore *et-
timanali, ai 30 giorni di ferie, al trattanienhi di 
asnettativa per la gravida nz.i. Le nchicste pre-
tenlate. anVrmano i smdac.iti. MI! diritto alio 
Stato giundico. MI] complvtamento degli orga-
nici e MI 11a qualificazione del personale sono 
improcrastinabili e necessarie per la stessa fun 
nonalita degli ospedali. 

Si e riunito il Consiglio direttuu drUlnca. 
I lavori KHIO stati aperU dai presidente del 
Patronato della CGIL. Dora Francisconi che ha 
svolto, a nome della prcsidnua. una relazione 
sul programma di attivita dell'Istituto. I punii 
di riferiroento di questo programma — ha det-
to Francisconi — debbooo essere da un lato 
le scadenae contrattuati e dall'altro 1'inpegno 
della Cgil a&sunto anche al recent* Congresso 
di affrontare in termini di lotta alcune riforme 
strutturali e fra queste. con particolare urgenza, 
quel la della istituzkne del st-rvuio sanitano 
nazionale. Questa impottaxtone — ha affertnato 
Francisconi — nan imphca una sottovaluta-
lione della natura e dei compiti specific! del 
patronato ma vuol signifies re che tutta la 
nostra attivita pud e deve essere finalizzata 
alle esigenze di tutto il movimento generale-

Francisconi ha poi sottolineato lo sviluppo 
della attivita dell'Inra ed i successi ronse-
guiti. indication particular! settori di latum. 
mettendo in luce la necessita di ampliare al 
massimn I'miziatiia unitana con tfli altri p.ttro 
nati e le Acli attoruo alle question! comunali. 
qualificanU e di principio per la difesa dei la­
voratori. 

Kulla relatione di Francisconi e suH'intervcnto 
di Ledo Trcmolanti die ha illustrato il bilancio 
prevrntivo M C aperto un ampio dibatti'o. Al 
terrnine dri lavori i| direttivo ha eletto alia 
uiuinimila il nuovo Comitato esecutivo dell'Inca 
che risulta formato da Francisconi. An^cliiu. 
Nicosia. Bonaccini. Cini, Dido. DratfhetU. Leu 
/..inni. Molinari, Sazio. Verzetll, 

hMHMti mMifestaziMi a Marsala e Castahri-
traaa • 2 miltoni di art i\ sciapare aalla iziaada 
*aNa araviacia di Ravenna dava saaa stati strap-
aati gia 300 caatratti - Riuaita a Balaf na it Ra-

fiaaala della 

Rinnovo del patto di niarca 
fa irkt i stipulate piu di trenta 
anni fa, riapeUo del contrat-
U» conquiatato nello scorso 
novembre dopo la strage di 
Avola: queste k due grand) 
nvendjeazioni che hanno por-
tato in lotta 20.000 eolorii e 
30.000 braccianti in tutto il 
Trapanese. 

E' stata una forte gior-
naU di lotta c di manifesta-
xioni: si k detto con estrema 
eflkacia agli agrari. alia po-
lizia. alia magistratura c-he 
il movunento non sara pie-
gato dall'azione repressiva 
scatenata nelle campagne tra­
ps nesi. Pniprio in questi gior-
nj infatti define di hnoratori 
della tfrr.i dt-vono comparire 
di front*- al rnagistrato per 
nsjKitKkrt' di blut'co straddle, 
occupazionc di mumcipi cd 
altri re.iti. 

1A' manifestaziuni di irri o 
quflle che avranno luofio og^i 
— a Trarwni si s\o]^eni al­
le ore 1(1 un ^randc raduno 
(W'l coloni e braccianti di tutta 
la provincial con un uxnizio 
del eompagno Bignami e In 

RE6GI0 CALABRIA: provocalorie «parale» poliziesche nei cenlri dell'Aspromonie 

REPRESSIONE ANTIP0P0LARE 
e mano libera ai mafiosi 

SI vual tornare ai tempi del questore Marzano - A piede libero il dc che tento di sparare al compagno 
Tripodi - Rendita parassitaria e speculazkjne sono le radici della mafia - II dramma della disoccupazione 

D«l corritpoadeote 
R. CALABRIA, luglio. 

«Setnbrava fo&s« scoppiata 
nuovamente la guerra. Eli-
cot teri, diecine di automezzi, 
carabinieri sguinzagliati per 
tutte le strade del paese. Pol 
cominciarono ad entrare nel­
le case, a perquisire, a fare 
saltare tutti dai letto. Cerca-
vano, cercavano, ma non po-
tevano trovare. Gli elicotteri 
ronzavano e le luci degli au­
tomezzi illumlnavano a giorno 
le facciate delle case e i bo-
achi vicinl. Se ne andarono 
verso le cinque del mattino 
e tutti cl ritrovammo nelle 
strade come se veramente fos­
se finita una guerra ». 

Chi ci racconta e un vec-
chio pastore di Canolo Nuo-
va e l'episodio e accaduto 
qualche mesa addietro nel 
piccolo centro dell'Aspromon-
t«, a qualche centinaio di chi-
lometri da Reggio Calabria. 
II giomo dopo si fece sape-
re che quella notte. a Cano­
lo Nuova, si cercavano arml, 
ma che il bottino era stato al-
quanto misero: un vecchio fu-
cile da caccia abbandonato. 
Ma cercavano veramente arml 
quella notte gli nitre duecen-
to carabinieri impiegati nel 
l*« operazione »? 

Per dare una rlsposta a 
questo interrogativo occorre 
andare oltre 11 singolo episu-
dio. Si respira ana prsante 
In questo momento nella pro-
vincia di Reggio Calabria. La 
rapina delle campagne. da 
parte degli agrari, vecchi e 
nuovi, foraggiati dallo Stato, 
spinge sempre piu 1 contad:-
ni alia fuga. Chi nmane. per 
soprawivere si adatta a fare 
mille mestieri. Una parte del­
la rendita quella rhe rimane 
qui, assieme a quella prove-
niente dalla pubblica ammml-
strazione, si concentra nel ca-
poluogo e noi centn costien. 
Ma il lavoro e i»r pochi ed e 
malpagato e discontinuo. C'ti 
insicurezza per coloro che 
non hanno un reddito fisso. 
L'lndustna non esiste e la 
beffa delle OMECA Me ofil-
cine meccaniche create per 
dare lavoro a tremila operai, 
ma costantemente m crisl e 
eon un organico di poohe 
centinaia di personpi indira 
la strada see',;a dalla rlasse 
dommante in dire/ione del-
indust riallzzazione. 

Gli scioperi 
generali 

Contro questo stain di rose 
)# popolazioni si nbellano. 
Pciopen general) in riiennt* 
di comuni. Marce di inicn 
paesi su Reggio Calabria 
Dramma tiche dimostra^ioni 
oontro la disoocupazione e 
l'abbandono Quebla e crona 
ca degli ultimi mesi. che ban 
no visto le rubbiose lotte con­
tro le gabbie salariali e pei 
pensionl piu umane. Di Irm. 
t* a questo quadro. nr>n cei-
to «tranquillo» per chi na 
la responsebilit* dell'attuaic 
condizione, si cerca di rea 
gire con tutti i mezzi. Arr:-
fiamo coat alle 450 denunzic 
• carico di lavoratori ret di 

preao parte alle lotte di 
dicevamo, ad un prlmu 

processo, conclusosi 

con pesantl condanne, e ad 
altri in istruttoria. E' questa 
certamente una «risposta» 
non escluslva della provincia 
di Reggio Calabria, anche se 
qui la repressions va assu-
mendo, come si puo dedurre 
dai numero dei denunzlati. 
proporzionl piu massicce che 
altrove. C'e per6, deiraltro. an • 
cora piu grave, che ci ripor-
ta all'episndio di Canolo Nuo­
va. 

In provincia di Reggio Ca­
labria c'e la mafia, un tipo di 
mafia che non ha nulla da 
apprendere da quella sicllia-
na. Dalle campagne, dove pu­
re rimane solidamente ag. 
grappata, i1 passata alle nuo-
ve attivita: l'edilizia, il con-
trabbando e le mille alt re at­
tivita rese possibili dagli ag-
gano che essa ha nella pub 
bhea amministruzione. A ba­
se di tutto c'e la protezione 
politica che le da forza e vigo-
re e la moltiplica. Tutto e 
possibile, raggiunglbile per 
un mafioso. Basta sapersl re-
gnlare al momento delle cam 
pagne elettorali. Nell'ultima, 
ad esempio. la mafia, oltre 
che sulla DC, sua tradiziona-
le « alleata », ha puntato pa-
recchie carte sul PRI. 

Recrudescenza 
della criminalita 
II raffi>r/amento della ma­

fia porta con se la recrude­
scenza della criminalita: lbl 
omicidi in un anno, 412 lesioni 
personali, ft«8 furtl aRgravati, 
15 estorsioni, tutti nello stesso 
penodo di tempo, E, in que­
sto momento, la mafia c piii 
clip mat vitale e presente 
ovuntiue. I/allarme & gene-
rale. Si richiede un inter-
vent o. Si vuole la «bonifica 
mi>ralo atlraverso provvedi-
nieim eccpyumali ». Si voglio-
no i «bavhi bin H per fare 
qui un'allra ^ardegna. 

Ma vediamo, intanto, cosa 
accade oggi. Per colpire la 
mafid la poli/ia (a ulfidamen-
to sul « confino». In realta, 
per6, ad andare al loggiorno 
obbligato sono pochi «seas-
sapagKhiari » (mafiosi di se-
condo ordine), mentre 1 
« boss » restano dove sono a 
dmgere le loro imprese di 
costruzione, l loro subappalti 
nell"autostrada e nella super-
strada, a rcgolare il contrab-
baurlo di stgnrette. che nella 
costa ionica ha trovato un 
facile approdo Se qualche 
volia per il confino salta fuo-
ri il nome di un « boss », un 
intervrnto dall'alto blocca tut­
to. Neanche la misura del 
confino, d'altra parte, pot rob-
be nuscire a porre un frprio 
alia mafia regRina. Che fare, 
dunque, di fronte a questo fal-
limento? 

Ed e a questo punto che si 
sceglie l'alira strada sbaglia-
ta, quella della repressione 
indiscriminata, in nome della 
« bomfica morale N. Si vuole 
rosl far paura alia gente, 
gettare fumo negll ocrhl, co-
prire la non volonta della 
classe dominant* di colpire 
nel son so glusto. seminare 
il terrore e, nello stesso 
tempo, continuare a lasciare 
indisturbata la vera mafia. 
Obiettivo massimo, per6. ri­
mane la repressione del movi- • 

mento popolare. Ecco il per-
chd della «parata» a Cano­
lo Nuova, in un cotnune, fra 
l'altro, dove c'p una schiac-
ciante maggioranza di lavora­
tori democratic!. 

C'e un altro esempio, ugual-
mente grave, che testimonia 
sulla strada scelta dalle • for-
ze dell'ordtne». San Lura e 
un * paese di mafia », ma, so-
prattutto, e un paese povero 
con centinaia di disoccupati 
e altrettanti emigrati. La ma­
fia qui esiste, ma si pub dire 
che vi abbia soltanto la re-
sidenza, poiche opera nella 
riviera e a San Luca, al mas-
simo, recluta i propri uomlni 
di fatica. Nel paese. piutto-
sto, esiste una forte volonta 
di uscire da questa condizione 
e le manifestazioni p >,)>>Iari 
si sono susseguite ci,u fre-
quenza in questi ultimi mesi. 
Tempo fa, fra l'altro, la po-
polazione voile mandar via un 
collocatore comunale che di-
sponeva a proprio piacimento 
delle poche giornate lavora-
tive esistenti. Le manifesta­
zioni si sono protratte per 
quasi quindici giorni e, alia 
fine, il collocatore ha dovuto 
lasciare il paese. Moltl la­
voratori che presero parte a 
quella lotta sacrosanta in que­
sti giorni vengono chiamati 
in Questura e diffidati come 
« mafiosi ». Questo episodio e 
llluminante. specie se si pen-
sa che, come abbiumo gik 
detto, i veri mafiosi conti-
nuano ad nperare indisturbati. 

Ma la cosa non si ferma a 
San Luca. Ad Africo, ad 
esempio, sia pure in misura 
ridotta, sta aceadendo un fe-
nomeno identico con l'aggiun-
ta che, tempo addietro, vi e 

stata una perquisizione not-
turna in tutte le abitazioni 
degli amministratori comuna-
li di sinistra. E. se tutto que­
sto non bastasse ancora a 
dare l'idea del clima che si 
va creando in tutta la provin­
cia, ricordiamo l'episodio del 
vice-sindaco democristiano di 
Roccaforte. 11 quale recente-
mente, nel corso di una ma-
nifestazione popolare, ha 
estratto la pistola e tentato 
di colpire il deputato comuni-
sta Tripodi e. malgrado la 
gravita del gesto (si parlava 
a suo tempo di tentata stra­
ge) oggi si trova a poter cir-
colare libero e, owiamente, 
arniato. 

Una mafia 

indisfurbofa 
Siamo. dunque, ad un mo­

mento delicato. Tutto lascia 
prevedere che si voglla tor­
nare ai tempi del Questore 
Marzano. quando, proprio in 
nome della decimazione della 
mafia, si reprimeva il movi-
mento popolare, con il risul-
tato di lasciare piii o meno 
indisturbata la mafia e ac-
crescere il solco tra queste 
popolazioni e il resto del pae­
se. Anche questa, in fondo, 
e la dichiara/ione di falli-
mento di una politica. In 
questi anni si e tentato sol­
tanto di aggmstare qua e la 
i gtiasti provocati da un si-
stema che prospers sull'ab-
bandono del Mezzogiorno. 

Franco Martelli 

D a l Comita to centrale 

Approvata la piattaforma 
rivendicativa della FI0M 

E' scaturita dalla conferenza delle organizzazioni 
dei metalmeccanici aderenti a CGIL, CISL e UIL 
Si e riunito il Comitato Cen 

tra!e della FIOM che ha prov-
\eduto a ratificare la piattafor­
ma mcmiicdtivd scaturita tlal 
la confereiua unitana d»»lle trc 
or)i.uii//.»/!om dei wtalmecca 
niu FIOM, KIM. Ull.M tenuta-
si il 26 P 27 luglio a Mil.ino. 

r><>|V) aw-re at>pro\ato all'ima 
riim.ta la piatt.ifornia rivcn.i. 
iati\a il t'tmiitato Cent rale li.i 
esprvsw a Piero B<ini pas->at.> 
dalla segretena generate della 
FIOM alia segretena confede 
rale, il saluto affettuoM) e n-
conoseente di tutta )'or<anizz.i-
zione per il lavoro s\olto nella 
FIOM in dodici anm di atti-
\iia. 

II Comitato Centrale ha e!et 
to nella setfretena il compagno 
(iiuliano Cazzola che e stato 
*egretarw della FIOM di Bolo 
gna fin dai 1M5. 

Successivamente il Coniitato 
Centrale accoghendo una pro 
post a della segrt'ter.a ha elet 
in il conv.MKtto F.l.o I'avtoruw 
segretano generate aggiuuto. 

Borsa di studio 

dello CGIL per 

onorare 

Brodolini 
l*i svgi-etwia delU Cgil ptT 

onorare la tigura e lopera di 
Clwcomo Brodolini ha deciso di 
dedicare a suo norw unaula 
della sciH>la ceturale sindecule 
« (J. Di Vittorio *. K' stata inol-
tra istituita una borsa di studio 
animate di 300.000 lire da asse-
gnarsi ad una tesi di la urea di 
studenti ltalhtm su temi atti-
nenU U storia d»-l movimento 
sitvi^oaie ltaiiaoo o u diriUo 
atodaoal*. 

lnvio di deWgazioni in pre 
fettura — hanno dato il senso 
della volonta di loUa che «ni-
n u questi lavoratori deila 
terra e della volonta di difeti 
dere in primo luogo il diritto 
di scendere nelle pUzze «• 
nell* strade. 

Particolare forza hanno avu 
to le manifestazioni di Mar 
sala. dove sono sfUati in 
corteo piu di tremila lavora 
tori delta terra e di CasU-1 
vetrano dove si sono conceti 
trati piu di duemila brac­
cianti e coloni. 

Notevoie la mobilitazione in 
tutta la zona del vigneto. Si-
no a tarda notte in tutti i 
eentri del Trapanesr si sono 
svolte assembkt' unitdrie in 
dctte dalle tre organizzazioni 
siiidacali aderenti a C(iIL, 
CISL e UIL per concordare 
la prosecuzione della lotta. 

In Emilia intanto gli agrari 
conunciano a eederc di fron­
te all'incalzare di un forte 
movimento che si sviluppa 
nei comuni e nelle aziende. 

Dopo gli aceordi aziendiili 
cottquistati ncglj scorsi gH>rni 
si deve registrare a Parma 
il primo grande successo che 
fa seguito a quelli delle 
f'uglie. della Camoania e di 
altre zone del paese. Mentre 
era in atto un forte movi­
mento che vedeia i brac­
cianti in sciopero generale in 
cinque comuni. con numero 
sissime aziende investite dai 
la lotta e stato conquistato 
il rinriovo del contratto pro 
vinciale per la provincia di 
Parma. 

Questa vittoria sogna un 
im porta nte punto a favorc 
dei lavoratori della terra, vie-
ne a dare un duro colpo alia 
intransigenza di un padro-
nato che, pur di non cedere, 
e ricorso a provocazioni e 
rappresaglie come i licenzia-
menti di lavoratori a Ferrara 
e Modena. 

II contratto eonquistato e 
di grande valore: si prevede 
la istituzione del delegato nel­
le aziende con 8 dipendenti 
fissi ed avventizi, il diritto 
dei lavoratori alia contratta 
zione aziondale, I'affldamcn 
to del colloeamento ad appo 
site commissioni paritetiche 
che controller anno l'assun-
zk>ne dei lavoratori, la isti­
tuzione delle commissioni zo 
nali, aumenti salariali pari 
al 13 per cento, l'orario di 
lavoro nelle stalle meccaniz-
zate, incentivi di produttivita 
del 2 per cento, la revisionc 
e I'aumento dei paramctri di 
qualifica con I'abolizione del­
la qualified « comune >. due 
scatti biennali del 2 per 
cento, la riduzione di orario 
di lavoro di 2 ore. una in-
denniti di 44 ore come avvio 
alia 14* mensilita. la ga-
ranzia della tutela fisica del 
lavoratnre. Gli agrari sono 
pure obbligati a fornire ai 
lavoratori case funzionali. 

La lotta prosegue in tutte 
le altre zone dell'Emilia. 
Quindieimila braccianti e sa-
lariati fissi hanno Ria effet-
tuato nelle aziende di Ra-
renna 2 nulioni di ore di scio 
fH'ro. concludendo in queste 
settimane 90 aceordi che por-
tano <i :U10 il numero dei eon 
tratti d/iendali pia sottoscritti. 
In UHI a/iende la lotta e in 
atto mentre 10.000 operaie 
ortofrutticole si stanno prepa-
randn p»̂ r una giornata di 
lotta e di manifestazioni in 
citta. Xnelio tvl Bolognese la 
hattaizli.i a/iendiile e in pieno 
sviluppo mentre a Modenn. 
dove si e concluso ieri lo 
sciopero provincial unitario 
dell.t cdtejjoria c in corso un 
incontro con gli agrari. Sulla 
base dei risultati che scatu-
nranno i sindacati decide ra li­
no sulla prosecuzione della 
lotta. A Reggio Emilia, dopo 
la rottura avvenuta con gli 
apraii sono state proclamate 
.litre 4H ore di sciopero ptlr il 
:il lujilio e p»T il 1° agosto. 
A Forli si stanno program 
niando. dopo lo sciopero del 
2fi. ulteriori azioni per i pros 
sinn giorni. 

Ieri mattina sj e riunito a 
Bologna il Comitato regionale 
della rYderbraccianti assie­
me alle Camere del lavoro 
emiliane. sotto la president 
del compagno Caleffi. Dopo 
un'analisi della situazione 
contrattiiale e delle posizioni 
degli agrari e stato oWiso di 
(ooi'din.iro il movimento in 
tutta la rogione. assicuran-
done tin ulleriore forte svi-
lupf)o ed unificandone i tempt 
e gli sbocchi. 

A Bnri e in corso una riu-
nione dei sindacati per deci-
dere la ripresa della lotta. 
A Toronto infine sono riprese 
le trattativp per i coloni. 

Continua frattatilo in di­
verse zone del paese il mo­
vimento d<*i mezzadri. Di 
particolare rilievo la giornata 
di lotta cui hanno dato vita 
ieri mezzadri. coltivatori di-
retti e Httavoli. 

a. ca. 

PER GLI SCIENZIATI I « SASSI» SONO DI ORIGIN* VULCANICA 

Ecco un pezzo della Luna 

Questo nella fo»* i un pezzo della Luna. La polver* che ricoprlva il ciottalo « caduta « gli scienziati hanno potuto formulare 
le pr ime ipotest. Si t rat ta , prebabilmente, di una pietra di or ig in* vukanica 

FORSE CONOSCEREMO I SEGRETI DEL « PIANETA ROSSO 

Inizia Vispezione a Marte 
MAKINER F L I G H I I U WlAKb 

fARTH POSITION, 
/AT LAUNCH C 

} 
/ C 2 0 Days 

# K% 

# • * 

40 Ooyt 

60 Ooyt 140 Day* 

8 0 ^ o y » 1 0 0 ^ o y f n O Oay j 

MARS POSITION 
AT LAUNCH 

, 60 Million 
S^Milos 

MARINE* AND MARS 
POSITION AT rUV-BY 

I I dlsegno indica le successive poslzionl di « Mar iner 6 » rlspetto al pianeta Mar t e , nello icorso febbraio. Ora , la sonda ini 
zUra a trasmcttere fete • dat i del « pianeta rosso » 

HOUSTON, 28 

Contestoto il congresso internozionale di Roma 

«Non accettiamo piu una 
psicoanalisi di lusso!» 

Gli USA accusati di avere esciuso le correnti innovatrici - Accolta 
con sarcasmo la relazione su « Protesta e rivoluzione » • Italia, Fran-

cia, Germania e Svizzera organizzano un «controcongresso» 
La contesta/ione da parte di 

un gntppo di giovani psicoana-
list! di vari paesi europei del 

XXVI congresso della Interna­
tional Psycoanalytical Associa­
tion, che si e lnaugurato do-
menica all'Hotel Hilton di Ro 
ma, ha assunto la sua espres-
aione piii pungente quando al-
cuni partecipanti hanno affis-
so sui muri del stilone che 
ospita il congresso un manife­
sto molto semplice e apparcn-
temente innocuo, ma che a 
ben guardarlo contiene un pic­
colo particolare. II manifesto 
ripete hi scritta del congres­
so: « 26° International Psycho­

analytical Congress Rome fi5»». 
II dettnglio, che non possia-

mo riprodurre per ragioni gra-
Tiche, ma che spieghiamo 
e questo: la parola «Con­
gress » reca le due «S » ta-
gliate ciascuna da due linee 
vertical!, il simbolo. cioe del 
dollaro. 

Contemporaneamente. sono 
stati diflusi volantini in cui i 
contestaton motivano ll loro 
gesto, esponendo in quattro 
punti la piattaforma di argo-
menu che essi intendevano 
discutere e che sono stati 
esclubi. Questa piattaforma co-
stituis.ee praticumente l'ordt-
ne del giorno del « controcon­
gresso » che inizier& oggi 1 
suoi lavori in una sal a attigua 
a quella in cui si svolge 11 
congresso ufflciale. 

Ieri mattina, nella sede del 
la Associazione della stam 
pa estera, i professor! Elvjo 
Fachinelli di M llano e Belt hold 
Rothschild di Zurigo, hanno ll-
lustrato in una affollata confe 
renza stamps i motivt della 
protesta. II professor Fachinel 
li, chiarendo il significato del 
manifesto, ha denuncUto il ca-
rattere « americano » del con­
gresso completamente domina-
to — ha detto — dalle diver­
se societa psiroanahtiche de­
gli USA. « Un congresso di lus­

so ». ha aggiunto Rothschild. 
Era stata decisa una certa 

selezione di argomenti da por­
re all'ordine del giorno — ha 
ancora precisato il professor 
Fachinelli; era stato anche de-
ciso di affidare le relazioni in 
modo da garantire la piii am­
pin informazione delle diver­
se esperienze in tutto il mon-
do. E' accaduto inveee che del­
le sette relazioni quattro sono 
di rappresentanti degli USA: 
anche quattro delle sei nunio-
ni di gruppo sono riservate 
agh USA Del tutto esclusi da 
ogni intervento i rappresen­
tanti dell'Italia. Francia, Spa-
Rna dei paesi dell'America La 
tina. 

Le st esse votazionl sono re 
golamentate sulla base di cri-
teri rigldamente gerarchici. Un 
congresso che ha il carattere 
di una setta, che non ha nulla 
di moderno e di democratico. 

In questa situazione e ma 
turata la decisione dei rap­
presentanti dell'Italia, Francia. 
Germania occidentale, Svi?zera 
di contestare il congresso e di 
dare vita ad un ((controcon­
gresso » aperto a tutti gli psl 
coanaUsti. 

Naturalmente la contesta?io-
ne non riguarda soltanto gli 
aspetti organizzativi, la strut-
tura e la funzione della Socie­
ta internazionale di psicoana­
lisi. Gli altri tre punti all'or­
dine del giorno del «contro­
congresso » sono: la formazio-
ne dello psiroanalista (basti 
rilevare che in Italia per fre-
quentare il corso di psicoana­
lisi lo student* deve spender© 
circa 1 milione per ogni an­
no del triennio); il ruolo socia-

le dello psicoanalista; relazione 
tra psicoanalisi e istituzioni. 

Dalla conversazione con 1 
giornalisti e emerso il ricono-
scimento di uno stato di cri-
si della scienza psicoanalitica, 
crisl determinata dai auo di-

stacco crescente dalla realta 
in rapida evoluzione, mentre 
le altre scienze matematico-fi-
siche e soctnlt hanno fatto 
passi da gigante. Crisi di una 
scienza che si e isterilita 
<« soffre di earenza cor.osciti-
va» ha osservato Fachinelli) 
perche st e negata al mondo 
esterno diventando sempre pit! 
privilegio dei ricchi, e che di 
consefjuenza ha acquistato un 
sempre piii marcato carattere 
di classe. 

Da qui anche lo stato dl 
disagio degli operaton di que 
sta scienza i quail, almcno nel­
la parte piii aperta e avanzata, 
cominciano a rifiutare il ruo­
lo subalterno e tecnicistico al 
quale la societa del benesse 
re li ha costretti, sia pure in 
cambio di lauti guadagni. 

Nelle loro domande i giorna­
listi hanno posto vari proble-
mi di viva attualita. In quale 
modo, con quali strumenti po-
litici e terapeutici e possibile 
porre la psicoanalisi ora al 
servizio dei ricchi a vantag-
Kio delta salute psicofisica di 
tutti i cittadini? Su quali ba-
si e possibile e utile l'incon 
tro della psicoanalisi con al­
tre srienze (antropologia, so-
ciologia, psicologia, scienze po-
litiche. etc.)? Qual e il rap-
porto tra psicoanalisi e pen 
siero marxista? 

Intanto ieri pomeriggio ilarita 
e sarcasmo hanno accolto la 
relatione dell'amencano A Mit 
soerlich sul tenia: < Protesta e 
rivoluzione >. un tema scelto 
apposta per coprire l'impronta 
conservatnee del congrciso. II 
relator* ha reagito ai contesta­
ton con questa frase: < Lo so 
che la mia relazione e bella e 
inutile come una passeggiata ai 
Fori Imperial!. Spero che sul-
l'argomento possa dire qualche 
cosa di piu il \ostro ci/itrocon-
gresso ». 

C. t. 

i La Luna trema ancora J < 
Ouesta * la conclusione 
alia quale tana giunti gli 
scienziati amerlcani che 
controllano le tratmitsioni 
dei tismografl latciati *ul 
la *uperficie dalla tuna da 
Armstrong e Aldrin. I sen-
sibiliHimi apparecchi han­
no ragistrato, In questi 
giorni, ben 14 < fenomenl 
sitmici imoliti •-

Si tratta di fenomeni 
molto limili alle frane ter-
rettrl • si sono verificati 
probabllmente non lontano 
dai luogo dello »barco lu-
nare di Armstrong e Al­
drin. I « tarremoti • luna-
rl coincidono con il tempo 
in cui la temperatura del 
suolo lunare e piii alta, da 
to che II Sola »i avvicina 
alio Zenit. Intanto, qui a 
Houston, prosegue I'esame 
del « sassi * lunari preleva 
ti dagli astronauti. 

Nel corso dei primo esa-
me deN'altro giorno, gli 
scienziati erano rimash 
amareggiati e delusi. I 
• ciottoli > apparivano co­
pe rti da uno spesso ttrato 
di polvere che ne impediva 
la identificazione. Oggi, In-
vece, una delle pietre, lunga 
non piii di sette centimetri, 
si e mostrata completamen­
te libera dalla polvere quan­
do questa e caduta nel si< 
stemare la pietra su di una 
mensola. 

OH scienziati hanno po 
tuto, cosi, osservara il re 
perto attentamente. • Sem-
bra essere — ha detto il 
dott. King, responsabile del 
laboraf^rio dl esaml — una 
roccia ignea a grana tine, 
con slngoli mineral! visibl 
li sulla sua superf ici« ». 

Roccia ignea significa che 
si tratta di una roccia pro 
venlente da una massa fuse 
che si e, con il tempo, in-
durita. Potrebb* essere 
« nata » In un vulcano op-
pure dopo essersi indurita 
a una certa profondiM es­
sere stata portata alio sco-
perto dall'lmpatto di un me­
teorite. La roccia sembre-
rebbe essere stata « bom-
bardata » di striscio, da mi-
cromeleoriti quando slava 
sulla superficie lunare. 

I tre astronauti continua-
no, intanto, a vlvere in 
stato d'itolamento, Sono in 
buona salute e hanno gia 
iniziato gli Incontri con i 
tecnlci dalla NASA ai qua­
li dovranno rlpetere, via 
radio, ancora per moltl 
giorni, i perticolarl del lo­
ro fantastico viaggio. In­
tanto si ennuncia che do-
manl mattina le sonde « Ma­
riner 4 t 7 i comlnceranno 
a trasmettere a Terra foto 
grafie dl Marte. 
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Alla provi fai risultiti li riformiti Vincenzo Teti continua a negare di aver ucciso e gettato i coniugi nel Tevere 

Troppi bocciati: ORMAI SULL'ORLO DELLA FOLUA 
ora sotto esami 
le commissioni 

Naufraga netto scantoni» l'operazione demagogica di Ferrari Aggradi — Profondi 
•tari fra i fittizi finali — In una stessa scuola promozioni generali o falcidie 

Gli alili aaai, i l «jaest'epoca, la questione degli esami di maturità e di abili­
tazione, bene • male, (più spessa male), poteva considerarsi chiusa: Unti promos­
si, tanti bocciati, tanti rimandati. Quest'anno, il problema degli esami di maturità 
s e m b r a s c o p p i a r e , in u n a g i g a n t e s c a « g r a n a >, proprio o r a . d a v a n t i a i q u a d r i d e i r isul tat i 
d o v e , t a n g i b i l m e n t e , s i r a c c o g l i e il f rut to Hi una o p e r a z i o n e a s s u r d a e d e m a g o g i c a , l anc ia ­
ta quas i a l l a f ine d e l l ' a n n o con la f a m o s a •< r i f o r m a d e g l i e s a m i >. d i e . nelle, in tens ion i , o 

^ _ » « « _ . _ _ „ . ^ m e g l i o n e l l e f a n t a s i o s e s p e -
I | r a m e d e l m i n i s t r o a n c o r a in 

Come nell'harem 

PARIGI — I sarti parigini lanciano l'Orlante, facendo balenare 
• uomini a donna la delizia dall'harem. Basta con gli abiti 
portabili, pratici, svolli, moderni: torniamo — dicono loro — 
•Ila < Milla a una notte » a trasformano le modelle in miste­
riosi personaggi da harem. Sotto il mantello, naturalmente, 
topless a minigonna, tanto par restara aggiornate* ma in fondo 
anche nell'harem sotto il vaio c'era poco o niente. Il modello 
qui sopra fotografato è di vaio di crepa 

Una ragazza di 22 anni 

Fucila 
il fidanzato 
per «onore» 
Il giovane voleva lasciarla . L'ha 
atteso sulla porta freddandolo 

^ R I \ . \ 0 IRl'INO 2* 
Un» g o v a n e contadina Ora 

s u Lannarone ci 12 ami,. h i 
ucc so con un e >lpo d. fu«,i 
le il fkianzato Franco S'as 
SJPTO suo m e t a ipo, .1 qua'*1 

intendeva troncare i rapport 
con le 

I! delitto è «tato c o m m e ^ o 
dai'* U n t a r o n o , una g o v a n e 
hun 'da mo.to graz. osa tiavan 
t a a s la casa colon ca ne 
la i v a ! ta f Monte C fo > » 
Qualche eh lijmi tro da \ r a n ) 
lrpuip, in provincia di V e l l i 
no La tannarono e stata ar 
restata pochi minuti dopo 

Dal le pr rne indagini svolte 
ai o appreso che i rapporti tra 
1 due g.ovani fidanzati *H e»ir 
CA due anni. si erano inaspri'i 
negli ultimi giorni per il com 
portamento del'o Stass ero h 
gì o di un ag.ato agricoltore 
della fona, il quale aveva fat 
to cniaramente comprendere al 
la lannarone che intendeva la 
sciarla Ieri sera, Franco Stas-
s iero si e recato a casa della 
lannarone e si e trattenuto p e r 
qualche ora, poi e u s a t o Che 

i due fidanzati si s iano 
non a noto. Lo Staaaiero 

pe-n è ' o - iato dopo pneh' m 
miM Iva trovato la lannarone 
chi 'o attendeva sul! a a davan 
ti Ti'.» c a i a 

\,>pena la donna ha v isto 
F r v i c o S ' a « v e o gì 'ia spara 
to un colpo d, f u o ' c al petto 
da h*ro\e d ^tan/a c e d e n d o l o 

Po, si e allontanata per le cam 
patrie «Sono stati ì fanrliari 
li i.i lannarone ad informare 

earah meri d Kr ano Irp no 
e sul posto v sono recati 1 
maroso «Ulo Ma marino e 1 br, 
({ad ere Iann.ii enne quali han 
no r ,n'r , iu ato ed arrestato la 
giovane sequestrandole I arma 

Il cadavere dello Stassiero 
dopo il sopralluogo do! Sosti 
Ulto procuratore della Repub 
hi ca dott Mastrominico è sta 
to posto nella camera mortua 
r a del cimitero dove verrà ese 
guita 1 autope a 

Grazia lannarone m caser 
ma dove è restata per tutta la 
notte, non ha fatto altro che 
piangere Interrogata dal ma 
rescwUo Mannarino avTebbe d 
chiarato di aver ucciso il fi 
danzato perché offesa dal suo 
contegno sprezjante « L'ho fat 
to — ha detto — per mot,\T di 
onore! >. 

c a r i c a . F e r r a r i A g g r a d i , d o 
veva servire da panacea a mol 
ti dei m a h del la scuola supe 
riore. ma in realta non era al 
tro che un ennes imo, scol lato 
cerotto, m a l a m e n t e appicc icato 
su una piaka 

E" chiaro c h e laddove tutto 
e stato risolto con una promo­
zione quasi generale , risenti­
menti crit iche e proteste ven 
gono di fatto tac i tate Quel che 
provoca la rivolta sono le e zo­
ne >. per così dire, in cui hanno 
operato commiss ioni inflessibili 
e part icolarmente tetragone, che 
non hanno tenuto affatto conto 
dei « nuov ì criteri » (ma Muali 
erano poi in realta questi < nuo 
vi criteri » 7 ) con cui il candì 
dato, secondo confuse circolari 
ministeriali , andava esaminato . 
0 hanno dato di ess i una inter 
prefazione asso lu tamente per­
sonale . 

Ma ved iamo di e sempl i f i care 
la questione Bas ta guardare al­
cuni risultati nel le scuole rama­
ne Si vedrà subito 1 enorme 
d i v a n o di giudizio da una coni 
miss ione al l 'altra. magar i in 
una s tessa scuola . \\ l iceo M icn 
tifico « Plinio ». ad esempio , la 
1 commiss ione ha giudicato 
tutti ì candidati • maturi »• la 
III commiss ione , ne ha respinti 
oltre il 30 per cento Al « Ri 
ghi >, altro l iceo scientif ico, di 
fronte ai brillanti risultati dei 
ragazzi e saminat i dal la III corti 
miss ione e promossi al cento 
per cento , c'è il .'10 per cento 
dei ragazzi respinti dalla 
VI Commiss 'one . E non s iamo 
che agli inizi 

Di qui la ribellione Un arup-
po di genitori romani e ricorso 
al consigl io di Stato \ d Ancona 
gli studenti del magis tra le 
« Francesco Ferrucc i » hanno 
mandato un esposto al mini 
stro in una c l a s s e quasi la 
metà dei ragazzi sono stati boc­
ciati . A Fol igno, qualcuno ha 
stracciato i quadri d e s t i n e 
esposti in un altro istituto ma 
gistrale A Ravenna proteste 
piuttosto vivaci hanno accolto 
ì risultati sfornati da un a'tra 
commiss ione che ha esaminato 
42 candidati e ne ha boc . ia t i 
una ventina Da notare t h e r.el 
la s tessa scuola su 270 studenti 
268 avevano ottenuto il diploma 

Come è possibile, si domanda 
il buonsenso della gente , il ve 
riflcarsi di risultati cos . di ver 
s i ° I,a prima, spontanea rea­
zione e quella di scagl iarsi con 
tro le commissioni d i sanie ac­
cusandole di « aver boicottato 
la r i f o r m a ' Dic iamo pure dir 
un fondo di v i n t a e t - - c e 
vero che la sturila ha a\ ito 
(inora un «ontemito e uno s,i 
i i to 4 noziom-.tuo , bisogna di 
re che molti professori non u à 
no * loro ». in realta preparati 
a questo nuovo tipo d i s a n i e Ma 
a questo uunto invocare la pò 
Ima ministeriale *. uh ispt'tori 
che dovrebbero correre da u n i 
scuola ali altra \wr punire le in 
giustizie, se i>otra servire a 
rimediare al le situazioni più 
scandalose , non va d a v v e r o al 
fondo di un problema, e solo 
un ennesimo alibi con il i.uale 
i1 in lustro e il in. insterò u n ' ino 
di coprire le loro responsabil i tà 
fra le quali quella più imme­
diata o di aver voluto con una 
s tnz /a t ina d occhio e un com 
pnimi'•'•o m e t t i l e una pi.'tra 
sopra ad un .inno tanto m o . i 
m i n i a t o e poi latore di ben al 
tre e p.u profonde istanze 

Prova ne s u che il ministero 
api e inchieste anche su com 
missioni che c o m e quella che 
ha operato nei licei « Fran htt 
ti » di Mestre e « Marconi » di 
Portogruaro hanno promosso tu' 
ti ma ha detto f ion dei denti . 
che cosa ne pensava dei ta 

mosi esami r formati * un r 
goroso giudizio o mat ir ta 
avrebbr portato q r st « com ìis 
s imi i rc-pm^t n M pi r u n 
to dei candidati in quai 'o ' • 
scuola ha forma'o una o- \>a 
razione m a n u a l i s t a e setto ta 
le lacunosa cui si e sovrap 
posto, in sede di e s a m e e u, 
modo improvviso un me'odo d 
giudizio che richiedeva un la 
voro totalmente diverso > I n i 
scuola diversa aggiungiamo no 
una impostazione d versa d o n i 
-.ludi, una riforma profonda di 1 
la scuola, prima che deg i 
esami 

Da questo punto di vista nro 
f e s s o n e studen'i sono v itt me 
di uno stesso stato di profonda 
crisi (a meno che non -o vo 
glia dar per scontato che i prò 
f e s s o n provino una perfida, sa 
dica gioia a bo t i a r e i . e chi 
la scandalosa d i -panta ri, vi i 
dizio fra commiss ione e e m 
miss ione è -silo un sintomo non 
la causa dei man I quai .1011 
saranno certo rimediati dail m 
tervento d'autorità degli ispet 
tori di Ferrari Aggradi 

In tutte le dichiarazioni e as 
Sicurano™ che il ministro in 
questi giorni si affretta a ri 
lasciare e e molta demagogia 
mista a paternal ismo ' « i n m i 
deremo ». « ragazzi state v al 
mi » ecc ) , ma nemmeno Tom 
bra dell 'autocritica e . soorat 
tutto, delle volontà di trarre 
dalla situazione che si sta ve 
nf icando le indicazioni — pure 
chiare - per un lavoro che va 
da in profondità, che ponga al­
l 'esame di tutti ì problemi da 
risolvere per una s e n a nlor-
m a dalla scuola. 

Sviene quando vede 
le foto del massacro 

E* stato rinchiuso a Regina Coeli — Severe misure di sorveglianza nel 
carcere per evitare che tenti di togliersi la vita — Al lavoro i medici 
legali — Un legame con il delitto di cui rimase vittima la «Bianconi »? 

Continua a negare, disperatamente, urlando da tre giorni, ma ormai è giunto 
al limite delle possibilità fisiche e psichiche. Vincenzo Teti, l'uomo acculato 41 
aver ucciso e massacrato i coniugi Lo vaglio, gettandone poi i resti nel Tevere, 
d o p o tre g iorni di in terrogator io a S a n \ i ta l e è s t a t o t r a s f e r i t o a R e g i n a Coelt ieri s e r a P e r 
tutta la g i o r n a t a e s ta to g u a r d a t o a v i s ta d a t r e a g e n t i e un a p p u n t a t o i h e non lo h a n n o la 
si i a to so lo n e p p u r e un a t t i m o D a v a n t i a lui . r a g g o m i t o l a t o s u u n a s e d i a si sono a l t ernat i 

E' uscito daMa quaatura piantando. Quando ha visto I fotografi • sano lampeggiati i flash, 
Vincenzo Teti ha cercato di nascondere il volto. L'angoscia, due giorni di spossanti interro 
gaton lo hanno distrutto. Ormai è sull'orlo dalla follia, dicono I poliziotti 

alcuni funz ionar i del l . i niobi 
le, che h a n n o c o n t i n u a t o a 
intet rugar lo sui part ico lar i di I 
•-an apr n i a r i ' e rlel Ilo v}ui di) 
o MV tavano a guardare t fo 

to de resti di l .raz 'ano Lo a 
gì o e IVre-a l'indomati gira 
va la Usta e grr lava • B.^M 
mi non \ o g o » Molto >p*-*M> 
a i u h e ora n n r u r < s.on,) i 
n > ii^h n/z e ha i l i ' 'e i n * 

| di press \ c da cui si np-« ì.le 
M> i) quando g" i ihedono '>ar 
t u o ' a n della sua v ta p a s s i l a 
che non hanno legami uni ,1 
del tto 

MI mi/ io pur negando dava 
una v f i suine se non logica 
almi no a c n ' t a h i l c dei fatti si 
KiustiHi ava affi renando d i s 
sere intervenuto i«T difendere 
' la povira Teresa * i he il ma 
r.to tentava di strangolare Ora 
un ei e sembra prcot e upato d 
allontanare da si solo l'accusa 
di aver squartato e buttato ì 
lariaveri ha paura rimino i 
[Kili/iotti d i - s i r e tons idrrato 
• un mostro > Hi|Hte di so 
v i n t e di i v i r letto sui giornali 
(juesta parola e mostra di 
avirnt t i r r o n Si r ondo v:li in 
v i s t igatori \ m c i n / o Teti e 
giunto orinai al lini te di rot 
tura e non ha litiasi poi la i a 
pai ita di ragionari s" imo era 
pazzo al momee to di I delitto 
d imno . lo sta diventando 

K un uomo ridotto in rideste 
i oeidlZioni può i ssere i a p a i e ri 
tutto niiali uno dice r he ha mi 
naci ato di u n idi i si \nchr 
pi r onesto la v igi lan/a » fer 
rea \ engono i immillati i i ibi 
e le liev alide u affi tappili u n i 
e panini) a MUTIVI ci i sor 
p n - i Pi i paura cl«" \ m m / o 
let i si l i s toni il ca l l e VII ni 
fatto p inna i affredti.irt pi i 
evitare t h e si iMissa tagliare 
imi del vetro le bevande ven 
gono v i r s a t e in b u c h i e n di 
carta Ln mi dico lomunqiie e 
si mpre pionto ad intervenire 
nel t a s o che 1 uomo fosse col 
luto da una crisi più grave 
l,e condizioni mentali del fer 
matn sono state anche I oggetto 
di un lungo colloquio avuto da 
gli investigatori , ieri mattina 

Gruppi di studenti con cartelli di protesta a Hyannis Port 

«TED DEVI DIRE LA VERITÀ» 
CORTEO A CASA KENNEDY 

Si sono scontrati con gruppi di ragazzi sostenitori del senatore - «Siamo disgustati: si è fatto 
solo alle emozioni » - Nervosismo nel clan • Duro attacco di James Reston appello 

imi il sostituto procuratore Car 
mine ( . i c ere i h e ha condotto 
fino ad ora le indagini ins ieme 
al to l lega M a n o Pianura e al 
dottor Scorza che da ieri ha 
preso in m a n o il fascicolo 

Il i a p o della mobile P a l m e n 
e il capo della squadra omicidi 
d i a n f r a n t e s i o hanno chiesto ai 
magistrati la proroga del fermo 
giudiziario per altri c inque 
giorni 11 magis trato ha accon 
sentito dopo aver letto un pri­
mo rapporto informativo e nello 
s tesso tempo ha ih i e s to al più 
presto una seconda più detta 
ghata relazione Intanto già >en 
sera si e recato a Regina Coeli 
JHT un interrog4tor o 

L'interrogatorio del sostituto 
procuratore della Repubblica 
tendi va ad accertare princi 
palmente se non s a il caso di 
affidare I uomo subito agli psi 
c h i a t n 

La proroga del fermo giudi 
z i a n o e stata chiesta invece 
dalla (Milizia perche secondo gli 
investigatori ci sono ancora 
molti punti oscuri da chiarire 
nella vicenda In modo parti 
colare si cerca di sapere 1 mo 
tivi che avrebbero spinto Vin 
cenzo Teti ad as sas s inare Ora 
7iano Lov agl io e Teresa Poido 
mani 

Per questo sono stati interro 
gati i due figli delle vitt ime e 
n s i w o a l modo il più grande 

1 uigi nel tentat ivo di sapere 
qualcosa di più sui rapporti che 
ioti rcorrev ano tra i genitori e il 
Teti Nel t o r s o dell interroga 
t o r o sono (os i venuti fuori al 
tiini particolari agghiai t lauti 
della tragit a notte in cui fu 
iompiuto il massacro II piccolo 
I uigi ha raccontato che il pa 
rlri gì ivi v i pi i imesso i hi" 
p i r il g o n i o del suo onoma-ti'. o 
lo a v n b b e ixirtato a fare una 
gita I n a gita t h e non e mai 
stata fatta perche il padre e la 
madre erano morti nella not 
1 ita II h a m b no ha detto an 
chi- di aver visto macch ie ili 
sangue sul pavimento da .an t i 
alla s«'a da pranzo e d aver 
aiutalo il l i ! l i mattina -e 
gin nte a mf i l i r s i i pantalnn 
e Krano umidi e con qua'ch" 
m ti» Inoli la rossa » ha (letto il 
l i u n b MO - \ rne disse che gì e 
li avi va ' a v i t i mia madre pri 
ma ri ( in t i r i » un improvvi 
-o \ ii-'gio dei gen tori fu h 
g i - ' f i a z o n e addotta d il Tel 
ai hamb ni p< r la loro improv 
sa scomparsa Luigi ha deMo 
an<he di essers i accorto t h e era 

i ^ato fatto del male al padre 
I quando vide il tatuaggio r.pr i 

ijiiMo sin glorila!' I po'iziott 
-n 'i unno ( he ! Ti 'I a ir'o-
i In ! hamb no a\ èva ito "o 
qualcosa si preparava a sop 
'YTitnerlo con il fratell no !.*• 
visite che f ece loro dalla nonna 
-' t v ,i ni pi * sin< er irs i ne 
ì . ito era io , sospett di h i n 

b ni 

d i ili e t gatori han-'o m'er 
rogato anche la f 'dan/ata de1 

' u o m o \ n la Hocca'ieia la qua 
le ha r ferito t h e 1 uomo le a v e 
. a rli 'to (In -i s a n b b i r o p -e 
v1n spo-al pi i MI a . ev a a< rpi 
s*a*o ria una coppia d coniugi 

Tutti in salvo 
(tranne uno) 
i minatori 
sepolti da 

cinque giorni 

VARSAVIA - Tutti sal­
vi , tranne una, I 11t mina­
tori cha da giovaci! scorsa 
orano rimatti bloccati in 
una gattaria invasa dal fan­
go a dalla acqua, natia mi­
niera di carbatia di Dabra-
* i Gornicia, praua Ka-
towica. Gii ultimi ottanta 
(tutti gli altri arano itati 
salvati noi giorni praco-
danti) sano stati ripartati 
alla auparficla lari matti­
na. Cantinata a confinala 
di parsone, la famiglia, la 
popolazione dal centro mi­
norarlo arano ad accogltar­
l i , ad abbracciarti dopa 
giorni di incubo. 

Prima 1 prigionlarl tana 
stati localizzati, pai è sta­
ta aparta una gallarla cha 
ha raggiunto il cunicolo 
isolato. Di li, uno ad uno, 
gii operai tana usciti alla 
gallarla superiori cha l'In-
vationa dalla acqua aveva 
risparmiato. 

Y W M S PORT ' L S \ 2* 
I na ventina di g ri.ani ha 

' • Il l 'O ,ll f s | | i | t ' \i i 

la fallii? a ht in t i\ i 11 i 
Port una m a n i a di protesta tu 
di tto 1 ( api) dt I ^iiiopo clir •• 
tratta di studenti un,vrrs i tan 

•avoiar* » unpi i l " >t « 
P« I | i t l ' i 1 ri II o s t t .111* I Mi IO 

stati affrontai, da una tlo/.z na 
di ragazzi dil luo».'o chi 1' bau 
no n s p m t ' un u ia g i a g n . o l a 
di o'uvt e <! i-o i 

Una massaia americana stringa la mano a Tad Kannady 

^ ^ ^ — * • — ^ — ^ — i — ^ — i i — '• — — f ^ i 

Una interrogaxton* dell'ori. Scalfari 

Misteriose pressioni 
sul tenente suicida? 

]je . o n d i z o n i del tenente dei i a r a h n « n Héino D Ottavio 
a u .tn'e di campo del g e ' i e r a * (• orn o Man» s continuano a 

m a ' u r e gì avi L ufficiale the 1 altro giorno si era sparato 
un coipo di pistola al torace e stato sotto.HWo ieri a nume 
rose t ra - fuson i di sangiH 

Sul m s tenoso -uicidio I on V i f i r l i ' PSI ha inviato 
i a pr< s di nza de'la C'amerà una ,ntt>rTogazio e per . .onosccre 
t ir i ""v i^tinze <k I tentato su < ìdio dell fl'u'an'e di campo ik\ 
geni r i e Ma x s d t i d u t o i>Ovhi g.orn fa n ic i t re era in corso 
.. suo interrogatorio dinanz alla commissione parlamentare 
di inchiesta sm fatti del luglio 19M * 

In particolare il parlamentare socialista ch'ede di sapere 
< se r suiti esatta la notizia — a lui pervenuta da fonti assai 
attendib.le — che il tenente DOttaviO. dopo la morte del gene 
n ' e Manes . s,a stato o g g e t t i di gravi pressarl i affinchè con 
v i c e s s e la vedova de! generale a consegnare a' servizi d. 
s c j r e i z a le carte personali e i documenti riservati del gene 
ral stesso » 

1 =i n itore Kenncdv 
t t^sa s appel lava 
n'i i i t mozioni » 

avevano ti li tanto loro .nllMriitri 
al corteo ri por'.irsi a meno di 
un isolato di ri s 'anz i dalla tenu 
ta di i Kenncdv 

I g ii a- r .vava or arti Ih con 
la « ritta ' Ti i r la v e n t a », 
e a l ' n a i m if Kohirt Nara-
niore l i d i jt't ir rapo dei ma 
n fi >• i i ' ni lf l'o i 'ie l i e 1 
toni,) i . i i > st i» t d ^gusta 
ti s^on i i' i i s ii - » (i ili al 
lui uzin' e t i a .s va fatta v iner 
di s e r i 'i 
in quanto 
t Si I l l s . , i I 

di gì a ..ui'citnr 
Anc'ie dive si g orna'i n inno 

riprr 'n I ' I M \ < - ' t hr al 
0 s( n r i ti i , i n i t r i n ' i 

s i t t e ime vici a[>o df la magg o 
ranza in Si na'o 

( a-i ad e-i n,>o ! no'is 
s mo ••d 'nf lente g.orna' v a 
dil Neic *t ork / I I I W J , Jd'iics 
Keston non ha esitato a deh 
n r e a r . t n t s t a di una spei t 
ni cri ferendiim popo'art * aiafi 
/a 'a da M w a r d Ki'ineviv ni 
si,o ri s<orso a i T \ tomi > rwi 
i ero U i run m n e Tifi cu a » 
t o m e potreobi ifa't ia po,>i 
lazione del Ma-vach ise'Ls giù 
ò icare « «u latti ad e s s o sco­
nosciuti, o sui qiwli è stata 
informata iGltanto attraverso ti 
resoconto del ìirotaaomila del 
la principale pa-te in causa'' * 

Un portavoce del r ig i s tro au 
tomobdistico di Hvannis Port 
Richard Mei aughlin ha intanto 
dichiarato, ieri che la patente 
di guida di Edward Kennedy e 
stata sospesa per un anno, dopo 
che . venerdì scorso, Edward 
Kennedv ha a m m e s s o di e s sere 
colpevole di avere abbandonato 
la scena di un incidente auto­
mobil ist ico 

Foriti vicine »d Edward Ken­
nedy hanno riferito oggi ad alcu­

ni g (i, ial st t he 1 tilt m i «o 
p r d . \ , ^ ito il*'i f iatel l K e n n e d / 
' in 'a 't sue amhmoi i i p o l i 
i io a' Sfi lalo i pi r il momento 
ha ni("->o da parti ouais asi idea 
(l puntare alla di s gì azione de 
mocrat . ta per la presidenza 
riti 1972 

I.t fonti dicono che Ktri'iedv 
e partico'arm ntr irr 'ato pr r 

1 ondata di i l U / i o u > . s' t 
a b b a n d o n u a la stampa a prò 

K l U k l l m i n , , , 
i fw. / r.tn posito del noto ini dr *e i t . 
I jMII l H i l l . , , 

Giovane 
carabiniere 

suicida 
in caserma 

p< - 1 la hi ,>art \ a in 
ì i *o e rip mobi! 
I « d< e ' f m e ' V 

Fi I ii la 
!• -ano 

a don ia 

. tpo ( or! 

Marv .lo Kopechnc 

I Poco di u r l i l o , r ispetto I 
«Ila ( l orna ia di Irri II ' 

I t a l d o e II bel tempo i n n o i 
I dur prlnrlpall r l rmrnt l I 
ch« r<iraetrrlf7ano U kilua- ' 

I i l u n r m*i*uroln(lrit IUI • 
l l ia l la . rhr cont inua ad I 
r t t rre r a m p i n i »nir» una ' 

I V A I I » rr j lon f tll alte preti- . 
Unni l ivel lai* I 

Fanno «rcr^lonr le loca l i - I 
I t a del l 'Ital ia mer id ionale e . 

le Itolr. dove una lorale I 
rlrrolazinne di «ria umida I 

| » d Instabile de termina con- , 
dizioni di variabi l i tà con I 
pMalbllltà di q u a l c h e faaio- I 

I m e n o tempnralemco Tì i t ta- . 
via anche >u ques te r#f |on l I 
Il c ie lo t ereno avrà un* I 

I parte preponderante dnran-
te II corso della giornata. I 

Tem|>orall ItolaK tono pò* I 
I t thtu, t p e t i t d u r a s t e le 

ore pio calde, tul le i o n e I 
a lpine e le località preal- I 

I p i u e La temperatura t e » -
de ad aunteatare oeunajue I 
I mari «I m a n t e n f o n o ga- I 
statalmente ca lmi 

| Sirio | 
i i 

\ u • n/o Tet ie lia ani t e re 
pa I'O i,na \v) setta che ap 
p i" i ii a a l a morta 

p i t ti ar aifgn accia^' hr-
11 4a io ,)i ro per n sP 

li e ' a s«a i s -io ha COTI I J O 
'i i ni ri do i ni ìe 

Tra le altre tesi fin q i a l c h e 
ora si ^ a facendo largo cn ,po 
test forse fantas iosa ma certo 
suggest iva In via ( utilia i l 
neilo stesso stabile dove p av ve­
li ito il d i l tto ha abitato per 
H la iche temi*) \ l f o r s m a Schia 
voni detta t la biancona >. la 
donna ucc isa il 9 novembre 
>mri> e h i t t a t a da nn ponte 
«oli autoslrada per r i u m i c . n o 

Oltre al! abitaz une molti nltr 
p a i t i o l a n la legano ai coni igi 
l ov agi n f a c i \ a lo s tesso tri 
ste mest iere di Teresa Poirio 
mani ' b a t t e , a a la s tessa zn 
na lungoteverp San Pao'o «ì 
appat tava con ì ci enti s p c , . » 
r.i 1 c a n n i t o dove sono *tat tro 
vati ì sacchi con i resti dei ca 
da .i ri 

Ora gli invest grttor hai no ri 
tirato fuori il fasc ico lo tu (, iel 
de! tto rimasti) mpun * i e n v 
e ano di trovare dt i partiu> !ar 

. che p o i s a i o > g a r e 'a « h a n 
I cima > ai cottiug. Lovag o 
j \lfon< na S< h'a. oni du i (,ua! 
! e ano. [><)tribbe essere I ai elio 
I di congiunzione tra l i resa l'o 
• 'tomai f t iraz aro l o a g i o da 
I ui a parte e \ r.cenzo l e t i eia' 
i 1 altra l n giornale della sera 

avanzava I ipotesi ieri t h e « \ i n 
cenzo il ca labrese» poteva e s 
sere a conoscenza del nome 
dell assass ino della < biancona » 
o e s ser t i d iret tamente impli 
e ato e per questo era ricattato 
dai Lov a g i o Ma potrebbe an 

I che e s sere il c o n t r a r o , c ioè 
< che la < biancona » fosse stata 

uccisa su commiss .oDe e il du 
plica omicidio dei coniugi fosse 
stato compiuto perché Teti non 
riusciva a farsi p a g a r * la aom 
ma pattuita 

S iamo nel c a m p o della con­
get ture m a non del tutto fanta­
s t iche 

PVLKRMO 1 
M -t> i in i morti d un t i~a 

b i ere s rnant» a i i;b< ìe! 
la caserma d« 1 battag ione mo 
bile d Palermo 

Da e o c h e e dato sapere a 
v u n d a e circondata da! p U 
rfwiliw r .s irbo) un g o . a i e 
mil i tare probabilmente n s e ' 
v z'o aus 1 ar o s. e tolto la 
vita sparandosi un colpo di pi 
stola aha testa mentre anco-a 
hi t r o v a . a in camera ta , po^o 
pr ma dell 'adunata Ne il nome 
rit ' a v ttima ne 'a d nam ^a e 

motiv. rlel su e dio sono stati 
h-iora r \ t ' a l i dalle autorità mi 
' tar Si conoscono solo 1* ini 
z a.i del g ovane G C . l'età 
ventidue «nn e il luogo d ori 
g ine \ t t o l a in prov ncia di Be 
nevento 

Y. s tata aper'a un n^h es 'a 
che v e n e condona da. .a Prn.u 
ra della R e p u b b ' c a da' m e i . 
i o e g a ' e da c o m a i d a T e de, 
battagl one e 
dell' \ r m a 

da a 'ri i r f e al. 

Disertore 
una guardia 

svizzera 
del Vaticano 

t a a e-ii a sv z/era de' Pa­
pa a i s. -• i i eì ipo av e -e s m) 
'o «p , a carne . e d arriiO'arai 
' C e o ' ^ i 

P-otag) ' i %' i de' e amoroso gè 
s* > e Hoizga ig Kaspar cne nel 
n.ese si O-SO ha aDoandonato il 
i o-(>i dt ' a g j a r d a sv .zzerà. 
scomparendo dal \ at .cano senza 
as are a'c J la t-ai e a d $e Si 

f n a - r inla'o g u r a n d o d servi­
re ' P a p i pi-r a'nrieno duo arv 

l n m i pr ma che 'a « f e r m a » 
| s cadesse ha d se.-tato per moti 
l v a 'uora sconosc i l i 
| 1 n a t i oggi .n Va* cano v a -
• "e mantenj' .o mas» mo r ser-

Si) 3^. s njio art i J » j d d ser-
z o e — sembra '. pr mo n *ftn 
p -ecen* — forse a i v e per 
i h . no i » ia a ^ ÌIA no' z a dal 
Ka«pa- ' q -4 e o ' r e ' ^ ' t o sena 
bra non avere ragli - l ito a"cora 
La fam g. a 

Il rego.amento del corpo del 
la guardia s v i z e r à non prevede 
sanz oni d'*ciphruiri ne d a'iro 
genere a carico dei disertori a 
ciò e comprensibi le per il fatto 
che 1 arruolamento e spontaneo 
E considerato, pero d «onore­
vole che una guardia arruolata 
si al serviz o del Papa dopo una 
s e n e di accertamene, aia perso­
nali che relativi a Uà famigl ia 
da parte della Santa Sade, ven­
ga m e n o ad un g iuramento so­
lenne di fedeltà Ma e i e cha 
più preme in quatto momanta 
alle autorità vat icana 4 il ri» 
cupero de l la taaaara r t l t a r n H 
alla guardia a v i s a o n dal la la> 
g r e t e n a di Stata a cha Saga-
gang Kaapar ha portato c a a i A 
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appello detta Federazione ai lavoratori 

PCI: uscire dalla crisi 
con una politica nuova 

Domani riunione del Consiglio comunale - Manovre 
per una svolta a destra - Si torna a parlare di Pom­
pei nella giunta capitolina - Le manifestazioni di oggi 

C C C T C I l E I I ' I I M I T A ' Concili» con «Kcitio la fe-

r t a l E l l t L L U N I I A »•• *'""•»*<" *?H*"r 
ni, prosegue la tottetcrlzlo-

M H r la stampa cemuniata. Uri hanno «fluttuato veraamantl 
la tatuanti Milani: Primavalle 1M mila lira; Trionfala M.QOO; 
Amia «2 mila; Colonna M.tM; S. Maria dalla Molo 30 mila e 
Aricela M.Mt. Hanno compiuto protraiti noi tassaramento ancha 
lo saiieni Trionfala, Velletrì Latitili, Monfoporzio, Monlocompa-
trl a Molo di Castelli. NELLA FOTO: un memento dot Fattiva! 
di domonica a $*ttocamini. 

Gravissima rappresaglia 

2 7 licenziamenti 
dopo lo sciopero 
E' accaduto alla Romana Wig, una fabbrica 
di parrucche — Immediato, nuovo sciopero 
Oggi convegno dei metalmeccanici di Pomezìa 

Gravissimo provvedi mento 
padronale alla Romana Wig. 
la piccola fabbrica di parruc­
che di piazzale della Radio. 
Ventisette lavoratrici sorto sta­
te licenziate per rappresaglia 
•Ilo sciopero di venerdì scor­
so che fu proclamato per prò 
testare contro un altro ille­
gale licenziamento di una lo­
ro compagna- La risposta del 
le operaie è stata pronta e de 
cisa: ieri le lavoranti hanno 
scioperato per 24 ore, bloc­
cando tutto il reparto delta la 
vorazione a mano, per la re 
voca del licenziamento ed il 
riconoscimento della Commis­
tione Interna. L'Ispettorato 
del lavoro ha mandato un 
fonogramma al padroni-, ma 
questi non si è presentato. 

Il provvedimento non è che 
l'ultimo di una serie di sopru­
si commessi nell'azienda. La 
Commissione Interna, eletta 
dalle ragazze, non è mai sta­
ta riconosciuta: le dipendenti 
tono costrette a lavorare con 
salari bassissimi. Un'operaia 
guadagna alla settimana circa 
14.000 lire, premio compreso. 
• lavora 48 ore settimanali. 
Le apprendete, numerosissi­
me, ne lavorano 44; 40 quelle 
che figurano con una strana 
qualifica * inferiori ai 18 an 
ni ». Le ragazze sono costret­
te a lavorare in un clima as­
surdo: non possono parlare tra 
loro, debbono comprarsi, a 
spese proprie, gli attrezzi da 
lavoro e sono obbligate a prò 
durre con limiti di tempo pre­
stabiliti, oltre i quali debbono 
pagare una multa salata. 

FOME2IA - Oggi, alle IR. 
•i svolgerà al cinema « Italia * 
di Pomezìa. un convegno dei 
lavoratori metalmeccanici del­
la tona. Il convegno vuota 
rappresentare m a c o n s u l t a l o 
ne di base per esaminare e 
discutere la piattaforma ri-
vendicativa della categoria da 
presentare per ti prossimo rin­
novo contrattuale. Al conve­
gno parteciperanno Bruno 
Trentin. segretario della FIOM 
nazionale. Mario Rosciani. se­
gretario dell» FIOM provin-
gjaie e Agostino Marianetti, 
aajgreUDO della C.d.L. 

r 
i Domani 

riunione 
! segretari 
. di sezione 
» Domani alle ore IH„'ifl. ne! 

I la serie della Federazione 
in via dei Frentani. è con­
volata IH riunione dei Se 

Igrctari delle sezioni comu­
niste della città e della prò-

Ivincia. 
Alla riunione sono invita­

ti anche i compagni rcs.viii 
I sanili di organizzazione e di 

amministrazione delle Se­
zioni. 

I li compagno Gianni D: Ste­
fano della Segreteria della 

I Federazione, terrà una rela­
zione sulla situazione JV>'Ì-
tica e sullo sviluppo della 

(campagna della stampa e del 
tesseramento. 

IJC sezioni sono invitate a 
| far giungere, al più tardi 

domani sera, le somme del 
la sottoscrizione ed 1 vpr*.i-
menti del tesseramento. 

I 
I 

C o n v e g n o I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
' dei cavatori 
I comunisti 
j di Villanova 
I 
I 

Si r tenuto l'altro giorno 
un inrni'H'in dei cavatori co 
munisti di Viilannva di I", 
voli. I-a relazione è s t i l i 
trinità dal compagno Orride 

I
Pozf.illi-. nel dibattito s-mo I 
intervenuti Anflellone. Li'o-i •. | 
Quaranta. Del Monte. Co-

I stanimi e Trevisiol. Ha cor.- I 
eluso i lavori il compagna ' 
Mario Pochetti. • 

I A1 termine del convegno è I 
stato approvato un ord ne 

I d e i giorno che chiede ur.a I 
soluzione democratica della | 
crisi di governo e respinge 

I o g m tentativo autoritario. So I 
no stati infine eletti i rio- I 
presentanti nel Consiglio • 

I operaio del PCI In via di I 
formazione nella zona Tivoli 

LSabini. I 
^ ^ B ^^mm ^mmm ^ ^ w • « m-

Il Consiglio comunale si ni: 
tura domani sera, alle ore 19. 
JHT eleggere il sindaco e la 
giunta. 1-a convocazione è stata 
decisa ieri nel verso di una riu­
nione dell'amministrazione capi­
tolina. la quale ha anche «dot 
tato una serie di provvedimenti 
urgenti. 

Nonostante la eonvocazione 
dell'assemblea capitolina la cri­
si. sia del Comune elle della 
Provincia, sembra firmai Inca­
nalata su un binario morto. Nes­
suna schiarita è infatti giunta 
all'orizzonte delle trattative; ali 
zi. per essere precisi, invoce di 
una schiarita ci troviamo di 
fronte a un orizzonte sempre 
più osruro e OUK>. Mentre prima 
si parlava di dare una « svolta 
a sinistra ». sia nel program­
ma che negli uomini che dove 
vario essere chiamati a far Dar­
le della giunta, oggi si è tor­
nati a parlare di un monoco­
lore de con l'appoggio esterno 
dei socialdemocratici, dei libe­
rali e. forse, dei due « indipen­
denti » di destra, recentemente 
usciti dalle file missine. Questi 
due voti, necessari per una rnag-
gioranza, sarebbero stati < ac­
quistati » con l'inclusione nella 
giunta dell'ex federale del MSI 
Pompei, attualmente consigliere 
comunale della DC. Una \ igo 
rosa sterzata a destra, quindi. 
con tutte le conseguenze che e 
facile immaginare. 

Non sappiamo fino a che pnn 
to i tentativi dorotei di portare 
a destra tutta la politica rapi 
tolina. possano ottenere un suc­
cesso. Dobbiamo infatti tener 
ennto che la sinistra de sembra 
decisa a rintuzzare e a scon­
giurare ogni apertura ai libe­
rali e addirittura ai micini . 

D'altra parte la sinistra de 
e gli uomini del partito di mag­
gioranza che hanno provocato 
la crisi per un rinnovamento 
della politica capitolina, se ac­
cettassero uns sterzata a de­
stra, finirebbero di esistere co­
me forza politica. 

Vedremo, comunque, cosa suc­
cederà domani sera quando il 
Consiglio comunale sarà chia­
mato a eleggere il sindaco. Co­
me vedremo che uosa succederà 
giovedì nel eorso della riunione 
del Consiglio provinciale, 

A Palazzo Valentin! un'alleati 
za di centro è già stata siipu 
lata. La DC. i socialdemocratici 
e il repubblicano comiiougono 
una maggioranza che non ha 
{incora dato i suoi frutti proprio 
lierche i democristiani non vo­
gliono scoprire subito le prò 
prie carte. La IX' è infatti pre­
occupata delle conseguenze che 
un'alleanza con i soli socialde­
mocratici potrebbe provocare 
sia al comune che al governo. 

La crisi romana, come si sa, 
è strettamente legata a quella 
governativa. Fino a quando non 
sarà trovata una via d'uscita 
per la formazione del governo, 
la crisi capitolina e di Palazzo 
Valentin! continuerà a marcare 
il passo. K tutto questo mentre 
Roma ha bisogno di uscire al 
più presto dal pantano dell'im­
mobilismo in cui l'hanno gettata 
la DC e i suoi alleati. 

Sulla crisi politica, i suoi svi­
luppi e la necessità di una at­
tiva e vigile azione popolare, la 
segreteria della Federazione co 
muuista romana ha emesso ieri 
sera il seguente comunicato: 

* 11 tentativo di ricostituzione 
di un governo di centro si­
nistra organico è fallito -- dice 
il documento. 

* La crisi è entrata in una 
nuova fase. 

* 1̂ » dichiarazione del com­
pagno Lungo ha illustrato il 
giudizio sulla situazione e le m 
dicazioni del PCI aftinché il 
Paese esca dalla crisi con una 
formazione di governo che avvìi 
un cambiamento profondo degli 
indirizzi politici. Questo cambia 
mento è possibile, senza far 
ricorso ad elezioni anticipate. 
Oggi più che mai è necessario 
che continui ia pressione delle 
masse, dopo la grande manife­
stazione di piazza S. Giovanni. 

« Alle nostre organizzazioni 
spetta il compito di mantenere 
viva la mobilitazione, estender­
la. approfondire ed aggiornare 
il dibattto politico, ricercare il 
confronto e l'incontro con altre 
forze politiche ad ogni livello. 

< La segreteria delia Federa­
zione, nel sottolineare questo 
ruolo del nostro Partito, solle­
cita la convocazione di as­
semblee popolari, di comizi pe­
riferici, di dibattiti, di tavole 
rotonde, la popolarizzazione più 
larga, nei quartieri, nei luoghi 
di lavoro, nei centri della pro­
vincia. della posizione e delle 
proposte del PCI esposte dal 
compagno Longo e dei risultati 
del dibattito del CC che si 
apre ogfii. 

«Le feste dell'Unità, l'appel-
lo ai cittadini a sottoscrivere 
per la stampa comunista, la dif­
fusione, tutte le iniziative della 
campagna stampa abbiano co­
me tema centrale quello della 
crisi di governo. 

* In quesa situazione, partico­
lare importanza riveste il re­
clutamento d: nuov lavoratori 
e di giovani al nostro Partito. 
a riprova del largo riconosci­
mento eri appoggio die viene 
dai lavoratori alle sue posi­
zioni. 

« La segreteria della Federa 
zione fa appello a tutte le or­
ganizzazioni ed ai compagni af­
finchè sappiano utilizzare tutte 
le possibilità di contatto di 
massa che tuttavia la situazione 
offre per far giungere in mezzo 
ai lavoratori la parola d'ordine 
dell'unità della vigilanza e del­
la lotta ». 

Sulla crisi si terranno intanto 
questa sera le seguenti as­
semblee popolari : Portuense 
Villini alle ore 20 con la parte­
cipazione di Gerardo Chiaro-
monte. della direzione del PCI. 
e a Maccarcse alle ore 18 con 
Nando Agostinelli. 

UÈ battaaik ihéliiaria per lo fragta npiwe di vfo Gatteschi riprenderà *ef proetsso di seconde istanza 

APPELLANO TUTTI (PM E DIFENSORI) 
Loria: «m'aspettavo l'assoluzione» 

Como il « v i r a d i t r t » è tomolo olio vHo civilo * «Ora d m 
ne pieno - Solo il PM ÌMIOCISO SO oppolloro centro lo tendo 

trovare on laverò» - 1 suoi avvocati chiedono l'assolazio-
nna inflitta a Franco Torregfiani: aveva chiesto l'ergastolo 

Vandali all'opera mentre la PS ca 

MUTILATO IL CAV 
< ' i n : ( apellvm da piazza Navona 

M H W M M I 

Hanno mutilato il corallo della fontana 
del Settimo a piazza Savona. Lo bellfl 
statua equestre, che si trova nella fon­
tana collocata davanti alla tipografia di 
un nato quotidiano politico, è stata « am­
putata » di un arto. La gamba sinistra 
del cavallo è stata recisa all'altezza del 
ginocchio: il moncone si trova adesso sul 
Ixissn fondale della fontana. La gente lo 
osserva con curiosità e soprattutto con 
sdegno. 

Il gravissimo gesto vandalico sembra 
sia stato compiuto tra la mezzanotte e 
le quattro di ieri mattina. I primi turisti 
che nella mattinato di ieri sono passati 

davanti alla fontana del Nettuno si sono 
accorti che una delle due zampe che 
il cavallo tiene sospese in aria, era stata 
recisa. Il troncone era stato abbandonato 
nella stessa fontana. LV operazione » 
sembra sia stata fatta a regola d'arte: 
il taglio si presenta infatti neMo tanto 
da pensare che sia stato eseguito con 
una sega in uso negli studi degli scul­
tori e dei marmici. Ma con OQHÌ proba­
bilità i vandali hanno compiuto il loro 
gesto con un'asta metodica o addirittura 
con un martello. 

Difficile è individuare i colpevoli dello 
scempio, proprio perchè hanno eseguito 

V* amputazione * indisturl>ati e mi mo­
mento in cui la piazza non era aorre-
gliata. Il « controllo », come si sa, viene 
eseguito dai poliziotti e dai vigili urbani 
fino a una certa ora della notte, fino a 
quando cioè nella piazza si trovano i co 
.stridetti » capelloni ». Dopo la piazza resta 
libera e lasciata nelle mani dei vandali. 
Xon sarebbe forse il caso di dare una 
occhiata in più ai monumenti della piazza 
e uno sguardo in meno ai « capelloni »? 

Nella foto, si nota chiaramente la 
gamba staccata al cavallo. In quella pic­
cola. invece, si vede il cavallo come era 
originariamente. 

Festa ieri sera in casa Lo 
ria. Amici, paretili. semplici 
conoscenti: è stalo LUI andtrcvie 
ni continuo nello stabile di via 
Capraia 31 al Tufeilo. Per le 
scale sui pianerottoli c'è gente 
che paria, ducute commenta U 
sentenza che ha assolto, sia pu 
re con formula dubitativa, il 
t vivandare ». Per arrivare al 
l'ultimo piano dello squallido 
palazzone dove vive la famiglia 
Loria s« passa in una specie di 
rassegna una sene di personag 
gì de» Tufeilo. 

Tutti hanno qualcosa da rac 
contare e ri fermano. vogliono 
dirti che erano sicuri dell'inno 
cenza di Mano, che non sono 
però d'accordo con la sentenza. 
Mentre sali qualcuno si affac­
cia ad una porta e dice che 
l'ergastolo a Mangiavillano e i 
30 anni a Torregjtiam non suoo 
giusti: tutti e due dovevano «s 
sere condannati alla stessa pe 
na- Un amico della famiglia 
Loria dice: t Hanno premiato 
quello che ha ratto la spia >. 

La porta all'ultimo piano è 
sbarrata, il padre dei « vivan­
diere ». Antonio. 60 anni, pensio­
nato del ministero della Dite 
sa. non apre a nessuno. Per 
poter scambiare qualche parola 
con i familiari dell'unico assol 
to al processo per il duplice 
omicidio di via Gatteschi, si de­
ve scendere in un appartamen­
to di amici. Li c'è la madre di 
Mario, Anna Maccheroni. Dice 
che il figlio non vuol parlare 
perchè non vuol sentire più 
niente di questa storia. 

« Povero ragazzo • - continua 
la donna -- in carcere la iwara 
perchè sapeva che noi non ab­
biamo soldi e non potevamo 
mandargli neppure le sigarette v. 
I tre fratelli. Giuseppe. Sergio 
e Luigi, da quando Mario è sta 
to arrestato non hanno più tro 
vaio lavoro. • Ora — dice Giu­
seppe — l'importante è trovare 
un posto per Mario, perchè non 
deve più sbagliare ». 

Più tardi arriva anche il vi­
vandiere. Ti guarda ma non 
apre bocca. Anche alle doman 
de dirette del cronista non dà 
risposta. Solo di tanto in tanto 
sorride furbescamente. Qual­
cuno dice una frase come: « Ma 
rio, li hai frepafi i oiornalisli ». 
n « vivandiere » infatti è riu­
scito a sfuggire per due giorni. 
dal momento in cui è stato ri­
messo in libertà l'altra rnatina 
aUe 10. ai cronisti. 

Loria lo guarda e ammicca. 
Solo una volta apre bocca per 
dire: t, Me l'aspettavo l'assolu­
zione ». Tutto il suo commento 
alla sentenza si esaurisce qui. 
Poi prende in mano un bicchie­
re di vino, l'ennesimo da quan­
do sono iniziati i « festeggiamen­
ti » e beve un sorso. Si alza in 
fine e con un cenno appena del 
capo se ne va: giù in strada 
lo attendono alcuni amici che 
hanno organizzato per lui quel-
cosa di « speciale ». < fina pic­
cola festa come quelle di tre 
anni fa * dice uno con una ma­
glietta chiara a bordo di una 
grossa moto. In questo modo 
Loria è tornato alla evita ci­
vile ». 

] 

« P L I N I O : ingiustificata la decimazione « maturandi» 

Ricorso al Consiglio di Stato 
Assemblea dei genitori nell'Aula magna dell'Istituto - Interessato un legale - Il ministero vieta di rendere noti i giudizi della 
III Commissione • « Strage » anche al Righi (bocciato il 30 per cento dei ragazzi nella classe migliore) e al Quintino Sella 

Per l'assurda od ingiuMifìcata 
decimazione dei candidati al­
la maturità della ormai fami­
gerata III Commissione del 
«Plinio» (il trenta per cento 
dei radazzi è stato respinto), 
un folto grupiio di genitori ha 
ii\i\ dato incarico ad un avvo 
ca<o di presentare un ricorso 
al Consiglio di Stato contro le 
illegalità commesse dai membri 
della commissione. 11 legaio 
adesso sta raccogliendo tutte le 

testimonianze e gli elementi. 
Intanto i genitori, riuniti ieri 
pomeriggio in assemblea nella 
aula magna, hanno messo a 
punto anche un documentato ri­
corso da presentare al ministe­
ro della Pubblica Istruzione. 
Dopo la demagogica presa di 
|v>sizione del ministro Ferrari 
Aggradi, che sabato scorso, ap-
l>ena usciti i quadri della III 
commissione, si è subito affret­
tato a dichiarare ai quattro 

venti « state calmi ragazzi, che 
a proteggervi ci sono io » an­
cora mente è stato fatto. 

Nulla si sa, infatti, sui ri­
sultati dell'ispezione che un 
funzionario del ministero ha 
già iniziato sabato scorso- Si 
sa solo che il Ministero ha 
praticamente proibito al vice 
preside del liceo scientifico, pro-
fessor Pecoraro, di far cono­
scere ai genitori, che giusta­
mente ne facevano richiesta, i 

Uno studente di 17 anni in vacanza sul Cevedale 

Piombo sciando in un burrone e muore 
l'n giovane studente, Fabio 

Liani di 17 anni, abitante in 
via Hiaida ,'L è perito tragi 
camente ieri mattina mentre 
si addestrava agli ordini di un 
istruttore della scuola sciistica 
Pirovano, su una pista del Ce 
vedale, a 3100 metri di quota. 

I,a disgrazia è avvenuta alle 
ore 8.30 in una zona del ghiac­
ciaio compreso tra il Passo 
dello Stelvio e il l.ivrio. Ad 
un certo momento il giovane. 
mentre era lanciato in un trat 
to in discesa, è finito contro 
una barriera di neve, che de­
limitava la pista ed e precipi­
tato per un centinaio di metri 
in una sottostante ripida scar­
pata andando a sbattere sul 
fondo contro degli spuntoni di 
roccia e riportando la frattura 
del cranio. 

Fabio Liani è morto quasi 
istantaneamente. Per l'accer­
tamento delle responsabilità 
sU posto, quando e stata con­
statata l'inutilità di ogni soc­
corso. i carabinieri hanno a-
perto una inchiesta. 

Il giorno 
Oijiii (• martedì 29 luglio 

(L'IO l.Vji. Onomastico: Marta. 

Cifre della città 
leu sono nati 128 maschi e 164 

femmine. Nati morti: 7. Sono 
morti 32 maschi e 28 femmine. 
di eui 6 minori di sette anni. 
Matrimoni: 100. 

Maestri elementari 
Il provveditore agli studi in­

forma che è affissa all'albo del­
l'ufficio scolastico, in via Pian-
ciani 32. la graduatoria degli 
insennanti elementari ordinari 
titolari in altre province, che 
aspirano a conseguire l'assegna­
zione provvisoria di sede nella 
provincia di Roma per l'anno 
scolastico 1969 70. 

Poggio Mirteto 
La Pro I.oco di Poggio Mir­

teto ha indetto, in collaborazio­
ne con la Bottega d'arte i di 
scepoli di Ciampino. una gara 
estemporanea di pittura, scultu­
ra. bianco e nero per i giorni 
1. 2 e 3 agosto. Per informa­
zioni rivolgersi alla Pro Loco, 
oppure presso la Bottega d'Arte. 
al centro lses di Marino o alla 
spìaggetta di Velie tri. 

Lutto 
E" deceduto il compagno An­

drea Usiello, della sezione Mon­
te Sacro. I funerali si svolge­
ranno oggi pomeriggio, alle 
17.30. Ai familiari giungano in 
questo triste momento le più 
sentite condoglianze dei compa­
gni della sezione di -Monte Sacro 
« deh"* Unità ». 

giudizi espressi dalla commis­
sione, in base ai quali decine 
di ragazzi sono stati respinti 
senza tenere assolutamente 
conto del ciirricufum e dei giu­
dizi espressi dai professori che 
per tutto un anno, hanno se­
guito i giovani. A questo pro­
lusilo va anche precisato che 
un'ordinanza della Pubblica 
Istruzione prescrive che per co­
noscere i giudizi è sufficiente 
pre-sentare regolare domanda 
in carta da bollo alla segrete­
ria. 

Adesso l'assemblea dei conno 
ri e degli studenti chiede che 
il Ministero intervenga davve­
ro con urgenza che la gravità 
del caso richiede. I*a tensione 
è vivissima. * fc" assurdo che 
i nostri figli ~ dicono i geni­
tori — perdano un anno, per­
chè ritenuti da un gruppo di 
professori estranei non maturi. 
buttando all'aria t giudizi più 
che positivi espressi dai loro 
docenti ». Del resto ci sono 
anche professori, presidenti di 
commissione (e questo sarà de­
nunciato nel ricorso al Consi­
glio di Stato) che si sarebbero 
« vantati » della decimazione 
presentandola come una giusta 
opposizione ad « una riforma 
assurda ». 

K.' n caso, come scrivono al­
cuni studenti in una lettera .ì-
perta a Ferrali Aggradi, del 
commissario di scien/e che ha 
fatto rilevare pai volte di * es 
sere amico » dell'ex preside-
barbiere Pentassuglìa. accusan­
do i giovani di aver provocato 
l'ingiusto trasferimento del 
preside, in seguito alle loro agi­
tazioni per il diritto d'assem­
blea, dichiarando inoltre di es­
sere contrario alla riforma de­
gli esami. In questo clima è 
facile capire come si sia arri­
vati ai risultati del Plinio, agli 
incredibili giudizi espressi dal­
la commissione. Infatti l'articolo 
9 prevede che il giudizio debba 
essere motivato. Ora tutti i giu­
dizi, anche questo sarà sottoli­
neato nel ricorso, sono assolu­
tamente immotivati. Pratica-

1 niente tutti dicono la stessa co­

sa. « fi condili ito ha fatto de­
gli sforzi, ma la commissione 
non trova elementi sufficienti 
per aiutarl-j e pertanto lo di­
chiara non maturo » si letlffe 
su un foglio. Ancora: « li candi­
dato si e sforzato, ma ha ri­
velalo impreparazione generale. 
<ptiiiiìi e assolutamente imma­
tura .. 

A questo punto si capisce 
che le responsabilità non van­
no ricercate solo nei professo­
ri della Commissione. 

Infatti tiKti i * non maturi » 
sono ragazzi ben pieiwrati, 
ammessi ottimamente alla ma­
turità: nel corso dell'anno sco­
lastico hanno riportato sette 
ed otto in materie come l'ita­
liano. il latino ecc. Come è 
possibile, allora si chiedono gli 
esterrefatti genitori, questa e 
norme disparità di giudizi? 
Come è possibile si chiede il 
signor Baccaro che « mia figlia 
Melania, sempre promossa 
tutti gli anni con la media del 
sette o dell'otto, che questo 
anno ha sempre riportato sulla 
poatftla ottimi roti, da vinto 
borse di studio, così su due 
piedi mi sia giudicata impre­
parata secondo le parole della 
commissione ed assolutamente 
incapace di dialogare? ». 

E sono solo alcuni degli in 
nnmerevoli esempi che passia­
mo ciiare. A questo punto il 
ministro deve assolutamente 
dire qualcosa. 

Ma è chiaro fin da adesso 
che il Plinio non è un caso i-
solato. e di questo Ferrari Ag­
gradi. al di là dei suoi dema­
gogici appelli alla calma, ne 
deve tener conto. Anche al 
Righi, nella sezione D, su 27 
alunni, (t sono stati giudicati 
non maturi: il trenta per cen­
to. e la sezione D era giudi­
cata la classe migliore- Lo 
stesso è accaduto al Quintino 
Sella, dove alla II commissio­
ne 13 studenti sono stati giu­
dicati non maturi su 60. Allora 
signor Ministro? 

Renato Gatta 

Mario Loria 

Mangiavillano e Franco Tar-
reggianì rimangono, invece, in 
care-ere. La sentenza non ha 
accontentato nessuno. Ieri nu­
merasi difensori si sono recati 
in cancelleria ed hanno d e f i ­
lato le dichiarazioni d'appello. 
Il primo, a presentarsi è stato 
l'avvocato Luciano Revel che ha 
difeso due degli imputati mino 
ri. Rolando Nenna ed Isa Di 
Lauro, accusati di ricettazione 
e condannati il primo a nove 
mesi e la seconda a cinque mesi 
di reclusione. 

Anche ì difensori di Loria non 
hanno accolto favorevolmente la 
decisione (anche se il giovane 
non si mostrava troppo sconten­
to). Il prof. Sotgiu. e gli avvo­
cati De Cataldo. Cassone e Vi­
tali che si erano battuti per ot­
tenere un'assoluzione con for­
mula piena hanno presentato 
appello. 

L'avvocato Favino che ha as­
sistito Giorgio Torreggiane con 
dannato a nove mesi di reclu­
sione e scarcerato insieme a 
Loria, vuole anch'eali un secon­
do processo. E così anche i di 
fensori di Franco Torreggiani. 
I difensori di Mangiavillano. 
condannato all'ergastolo non 
hanno avuto altra scelta: le lo 
ro dichiarazioni d'appello com­
prendono anche le posizioni pro­
cessuali della sorella di « Fran­
cois ». Elvira, e dell'amica Anna 
Di Meo. 

Il Pubblico Ministero, dottor 
Tranfo. si è visto accogliere 
una sola richiesta: il carcere a 
vita per Francesco Mangiavil­
lano. Il magistrato dunque pre­
senterà sicuramente appello: ha 
tempo fino a mercoledì per far­
lo. Ora sta studiando se sia il 
caso di appellare la sentenza 
anche nella parte che riguarda 
Franco Torreggiane per il quale 
egli aveva proposto ai giudici 
la condanna all'ergastolo. 

La battaglia si rinnoverà dun­
que in appello. 

Protesta per il 

riposo settimanale 

Chiusi i 
bar e le 
latterie 

La maggior parte dei bar e 
delle latterie sono rimasti chiu­
si nella giornata di ieri, aderen­
do co>i allo sciopero proclama­
to dall'Associazione esercenti 
per rivendicare la chiusura ob­
bligatoria settimanale. 

Durante una assemblea che 
si è tenuta ieri al cinema Gal­
leria. e stato deciso che una 
commissione si rechi dal mi 
nistro degli Interni per solie-
<ta:e \n MIO intervento pres­
so il prefetto di Roma, al ftne 
di chiarire i motivi che anco­
ra ostano a<la emanazione del 
decreto sai riposo settimanale 
obbligatorio. l>a validità di 
questa rivendicazione va vista 
nellesigenza di impedire che 
alcuni esercenti profittando del 
riposo settimanale, ora facol­
tativo, attuato in altri locali ti 
avvantaggino $u questi ultimi. 

Se lo sciopero non ha visto 
una completa adesione è stato 
perchè nei giorni che lo han­
no preceduto numerosi a ganti 
di P S . si sono raoatì ME lo­
cali della città chledando agli 
esercenti se iniendeua» » ma­
no aderire allo aejopara esau­
rendo un vero e proprio lanta-
tivo di intimidaziona. 
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Nei guai il film che ha vinto a Cannes 

I nostri censori 
scatenati 

contro «If...» 
0 bocciati'ra complela o gravissimi lagli 
per la polemica opera di Lindsay Anderson 

Si g i r o a P r a g a 

L assassinio 
di Einstein 
in un film 

In lavorazione anche « La diva » 
e « Un pugno d'acqua » 

PKAGA. 28 
Segli studi cinematografici 

di Ho.-.tivar, a Praga, d regi­
sta Olririch I.ipsky ha incnmin-
ciatn a gtrare un film di fan-
tascienza, a colori, che si in-
titolera Ho ucciso Kinstem. 
signori!. La scenegqiatura c 
stata scritta da Josef Se 
svadba, \Ulos Maenurek c (H-
drich Lipskr/. Ixi ricenda fan-
taslica narrata dal film e im-
perniuta sul problems se. eli-
minandn il fondatore deUa fi-
sica moderna, VumaniU'i si sa-
reboe sal vat a dalla nnririrno 
atnmica. Sel cast figurano 
vi'ilti attnri Ira cui Jane Brcj-
chnva, ftadoslav Brznbohaty 
(il protagonista di Cronnrhe 
mnrave. il film di Vnjtech 
Jamii. premiato quest'anno a 
Cannes) e Milos Kopecky. 

• • • 

71 regista ceco Jin Ilanihal 
sta girandn in questi gwrni 
il film La diva, la patetica slo-
ria di un'attrice cinquantana-
renne che non \uo\e rinun-
ciare, nella vita, al sun ma­
la di « star », ruolo che, in 
realtd, per le sue scarse doti 
artistiche, nan ha mai avu-
to, ma che ha sempre sogna-
tn, illudendnsi di essere una 
vera stella del cinema. 

Finalmente sembra sia qiun-
fa per lei la grande nccasio 
ne di recitare in un ruolo di 
prima piano I.'attend?, pern. 
una nunva delusione. San c la 
parte di protagonista che in-
tende affidarle il reqista. ben-
si una particina di caratteri-
sta. Amareggiata e sconvolta 
I'attrico abbandonn il set, in-
capacc di recitare anche quel­
le pnche hattute. Twva un pn 
di consolcizione da un vec-
chio partner che le ennsiglia 
di scrivere le sue memorie. 
Ma, tornando a ensa. vicne 
Invest it a da una macchina e 
ffnisce aU'n*pedale K qui. e 
piu forte di lei. riprende ad 
atteggiarsi a diva e ai cono 
scenti che venqono a trovar-
la racennta di nrer riorufo ri-
nunciare al film a causa del-
I'incidente. 

Rene Clement giro 
«Le possager 

de la pluie » 
PARUil. 2fl 

Vin'.enz.i r psicanalm. « su 
spense » c amore, azione e mi-
stero sono tf!i inKredienti del 
Pasaaqer dc le t>luie, il film 
che Bene. Clement sta attual-
mente fcirando neah studi di 
Houloftne-Billancourt. 

L'azione si svolue in quattro 
fliorni: una gimane donna com 
mette un omicidio ed e sospet 
tata da un uomo che vuolo ot 
tenere una confessione com 
plela: da questa ncerca delta 
vtnta naacera l'amore e sea 
turira !a '.iherta psicolo^ica per 
un e*sere travagl: i'o d i nn n 
cordo d'.nf.i'i/i i I'r -u .;i il, ::i 
t#rpre:.; i.':ur.eb Hro:i>o:i e 
Mar ine Jobert. 

70' ripresa la lavnra:iane del 
fdm Un pugnn d'acqua. rca-
lizzato in compartecipazinne 
produttiva tra una societd sta-
tunitense e la cinemalugrofia 
ceeaslovacca. 

Le riprese del film, dnettn 
dai cecotlfivacchi Jan Kndar 
e F.lmar Kins, furnnn interrnt-
te nell'agosto scarso in srqui-
to ai noti avvenimenti. Prin-
cipali interpret di I n pugno 
(i'.irqtia. la cui lararaz'tnne si 
concludera fra breve, sono 
I'atfrire amrrirana Pala Prit 
chett e gli jug'is'avi Hade 
Markovic e Milmia Dravic. 

La censura 
imperversa 
anche alia 
rassegna 

di Messina 
Dalli nottr* redaziove 

PAUKKMO. 28 
Giunl.i al'd >ua XV <XII/K»»U\ 

la rdSM-jMia |KT la ciK/por-i-
/.lorve cint'mainareifica mttT-
nazionale di Tairrnina, a cui 
6 st at a atuhf ahl>m:ita la 
«SHtimana (M ciiwrna mio 
so* , sta mcominnaririo pt-r 
la prima \olt,» (<alla sua isti-
tu/ionc, a ciKiiiscnr !<• furlnci 
d<'i (cnsori. K' la |>rittia M)!ta 
the cio act af lc ahhiamo dettn. 
c non i* C IT ID un casn. 

I>o|X) (|uattonlit i anni di 
np<T«' ( l iM' i t i l ) i l i -- imc da nU'ii 
putito di \ is ta. di «'>.ibi/iiinisii>i 
c di dive inmoicllate, il pub-
blico di Tanrmma. rpje-ta \<il-
ta. awrbbc avuto modo di co-
nostcri" f i 'm « impc^n.iti ?. a 
vdlti* « vK/lcnti ?. si-n/'altrd <*r-
licaci. Pdttva c'»no-.cerli, ma 
mnltii priibaiiil i iu'iitc sara lm-
poisibilc: su quiiidici jx l l icole 
di un ct r to valor*-, gia cinque 
sono state tolte <li sana pian-
ta dai proflrammi. alt re an-
cora riusc iranno a f i l t rarc at-
travcrso !c ma><lie della ecu 
sura, solo (Jopo incredibili ta 
gli. sctiiprc ch<- l produttori 
non si (Ucidano a r i t i ra r l i de 
finitivamente. 

Sara quasi sicuramente la 
sort*? di «7/. . . > di Lindsay 
Anderson (ce ne occupiamo 
diffusamente in questa stt-ssa 
paiiina). \ incitore a Cannes 
fk l la c Palm.') d'oro ». che sara 
proiettato soltanto se < ptirili-
cato » di qualchc ccntinaio di 
metri, i pin si^nific i t i \ i . ma 
la ca'-a distributrice la Pa­
ramount. '•arebhc ni.i prouta 
a r i t i rar ln: di Antonio da-t-mor-
tes, ancora bloccato 'n censura 
e di cui non si cono^ce asso 
lutamente la si-rte; dell'impor-
tante opera di Francois Hei-
chenbach. L'i».discret, c di al 
tr i ancora. 

Aldo Liparoti 

LZ in breve 

Si k chiuso il Festival di Sirmione 
SIKMIONK. 2« 

Si e. cnncla-o il Festival nazionalc di m u ^ n k-RHera. mani-
fi-t.-i/iinic oraaniz/ata 'inila azienda di s'>gnioniu in collab«>r,iz nne 
con i) coiiiiini'. 

Dopo trc uiorni di selezioni si sono svolte le prove finah che 
hnnno dato la semimto praduatona: 1) «Soeno d'amore -. di 
Rajim e Mam. cantata da Kita Sailo di Vicen/a; >̂ « F«rse doma-
n i - . di ("alleaan. cantata da Drlfo Verri di Ferrara: .'!> « lVa-a 
antora al tuo domani * di Krnco, cantata da liana Spaena di 
Vakpitio sul M:ncm; 4; < Imma^ini * di Hifinotto. cantata da Nadia 
Faccioli di Verona. 

Festival del cinema jugoslavo a Pola 
POLV 2a 

Trcntuno f.!m ='iran:io prosen'ati a! Fe.-tr.a! <:o', -.n. ma j:ij>o-'a-
10 clie si sta <.iO'Hen(in noil' \rona romana d; \'<<\<t \> Ila ^f-i.'«ta 
inaueurale e ̂ '.ato proiettato il film * II pon'e » di Hajrudin Kr\a.ac. 

}.il j!i'>rtialiMti di l a n paesi, sono pn-rnt i a':,i rnanife-'y. MHO 
Cinemato^rafica. la piu importanto (lei paeii ba'.ian.ci. che si 
concludera il 2 ag"sto. 

MII.AN'O, 2̂  
r.' u l a 'i at) 

Paolo e Francesca in abiti moderni 
I.a traiiica n c m l a di Paolo e Francrva. •• .•>,! 

moderni sullo schormo. 1! rf?ista (jianni \ernuccio l»a mfdtvi c >m 
ciato o(r«i. a MontiMila sul I.apo disco, le r iproe di « Paolo 
Francesia ». 

Protaenmsti del film vino I'at'nre f iancee Gerard H i -i f 
Frnnrc-ca Hiphini. un'attrice \en\>i .> r f e die per la p:.m.i •. • ' i 
affronta la macclvna da pre=a. La tr>i ine -i fcrmera per o/ie.tr.. 
scttimane yul La go d'Keo per poi tra-forirsi a Milano. do.e s: 
concludcranno le riprese. 

Divorzia Richard Harris 
I.ONDK \ . 2« 

Ridiard Harris non si e difeso dal i 'a^,;-^ fii ad:..terio m.i--a-
pli -ialia niokihe F.!/at)eth. al'.a quale .i il> -d.i e iia corll.e^'.o il 
d'lor/io. Harris e itato r.ten ito colpeioie o. awr t<»mmet-so 
a'Uiitcr.o con un altric< . rimasta scono.>iiuta. S4JI oai. "ttot>re 1'.>')". 
H.i.haid i-d K!:/til>t in Harris si crano spo»ati rt-1 !!Jj7 ed tmi'io 
trc l.cli che il mudice i»a as-,ejinato .ilia cu-todia d; en'.iamb. 
; um. iu i . 

Consegnati i premi « Benaco d'oro » 
VKKONA. :R 

Nel parco del Club del (Jarrta sunn vtati conscunati i ,>•• n 
• Benaco d'oro i che sono stall assegnati da una aitiria comix*-'*. 
tra I altro. <\<\ l.eonida Uepaci. Flora \ol;nni. \-,san Pt iko i . Kr.n.o 
Palm:ii"i-,i. s.Kio De Std.ini. Mar.o Dc! Monaco. 

Sono stall nrertu.iti Pas'iuale Fe-ta Campanile e Silvio ( le 
mentelli. ri-pettn annate niiMta e produttore de! film « La ma 
(nana >, il pre-,*, atfent Kdoarrio K/io I'I/ZJ. fill attori .\mu Mi: : . i 
tiuarneri. Pierre Clementi. Claudine Atnoter. Lilla Kiisnone. \;i:,a 
Maria Pierdiigeli, Andrea Giordana. Jean Philippe Leaau, Ghisia.ne 
D'Orsay e lo scenografo Pier Luigi Pixii. 

If .. d Se .. O. d dim indie 
•*e di Lindsay \nderson che 
ha vinto. nei niacin) srurso. 
il Fc-»tiv.tl til Cannes, non sa­
ra visto tlal pubblico lt.iliiinn'* 
In prima istan/a. venerdi. la 
censura ha pratieamente b<>c-
cialo la pellicola. chiedendo 
tagli di title entit.'i e r i l ie io. 
the la c i i i i i l i - tnbutr ice 'una 
delle « tiriindi * liollviiiMxiia 
ne) ha preferitn nenrren- sen 
z'altro in aDpello II... «"• statu 
cosi cancellato dal prr>i»ram-
ma fiella Has,fj;n;i di Me-si 
na Taormin.i. il cui tono ftr; i 
di/ionalniente inolto basso) 
avrebbe doiuto contnbuire a 
rial/are. in questi giorni. 

In perieolo r anche cio che 
piu conta. l'liscita di If... su-
Cli scliermi normali prevista 
per il orossunn settembre. I 
censori hanno ;ippuntato i lo 
ro strali su almeno quattro 
scene, tutte import.inti ai f ini 
narrativi ed <-s*en/iali alia de 
finizione dcH'ambiente- che e 
quello di un college dove an 
torit i ir l-mo e paternalismo si 
eolorano di tinte feroci, nu 
trentiosi ancbe delle personali 
fru>tr;i/ioni e deviazioni ses 
suali de<tli esponenti del « po 
tore •; e dove, per contro. una 
sana hberazione <lell>ros — 
eome quella che *i marufc-ta 
neila sequenz.a (incriminata. 
ovviamente) dell'incontro fra 
uno degli student) e la rairazza 
del bar — e Stimolo alia lotta 
contro la repressione. 

If... e. in sostanza. un'or)era 
politica: se ne potranno di-
scutere nei dettatflio i risul-
tati artistici. cosi come la pnn-
cretezza delta proposta « rivo-
luzionaria » che scaturisce dal 
la sua conclusione, dove si ipo-
tiz/a una rivolta armnta dei 
giovani. si>ttr> 1 cui rolpi ca-
dono i pilnstri fondamentali 
della societa britannica <e oc­
cidental*. per enten^inne). M B . 
intanto, i l f i lm deve essere 
ronoschito e valuta to nf l la sua 
interc/za If... e gia cin-olato 
liberamente f"e eon grande 
successor in Inghilterra. negli 
Stnti I 'nit i . in Francia: a Can­
nes. ha nttenuto la P.ilma 
d'oro da una giuria internazio 
nale. presieduta dal nostro 
Luchino Visconti Tl sno divie-
to. o anche un solo taglio — 
che il regista Lindsay Ander­
son per primo non nccettereb 
be — costituirehbero tin an-
tentico misfatto anticijlt i irale. 
I censori di via della Ferra-
tella. purtroppo. ci hanno abi-
tu;ito a iniquita del genere; e 
nra di mandarli a casa. e di 
abolire il medioevale strumen-
to affidato nolle loro mani. 

Sella fntn: Malcolm Mac 
Douell e Christine N'oonan. 
due tra gli interpreti princi­
p a l di //... nella scena del-
l'msurrezione. 

« Bora-Bora » 
non e stato 
sequestrato 

P F R U G I A . 2H 
I! fi!m * Bora Mora * nori s.ira 

s«'(|uestrato. alriH-no per il rno-
mento: mfat t i al ia Cancel!er;a 
de.'la Corte d' \p,>e'.!o d. I 'cr . i 
i\n sono stdti pre.scntati I r i -
< or^; contro ! j sentenza de! 2 i 
'.Hi!' o senr-o. t o n la quale :1 
o j l ie^ .o £ id.c I:I!<* di v . ' u n d o 
^rad' i condanno ;! produttore. 
.1 re- t i ' ta e a ' run ; rletfii a t tor i 
pr.n :;ia!i del fi lm * Bora Bora ». 
'.mp'.itati di eo:icorv> ,n spe t t j -
ceJo n- r-tw. :n precedenza il 
Tr.b.i.'i.i 'e H, T o r n , a i e v a . in-
ve.-e. a--.ii'to t o M i if!; imputat : . 

Iri a;)pe!>i !a f o r t e a i o i a o.--
d.:i Co an^'ho !a conn«' a de" . i 
;M- '1 .CO!. I . ma la confi-ca potra , 
•• le.ntualmen'e. e= ere e s e ^ u ' a 
- l i 'an 'o ouan'io s; sara con 
. ' i-o !'- :ter » Raid / : a r . n . c.oe 
l<ipo la senten/a rhe mrh e 

•iie---a da!!a Suorema f o r t e di 
f ' a « - i 7 M n e . d o i e i! proce^-o t̂  
- ' I ' D i» - . i io dopo il r .rorso de-
,1.] impu'at i lO- idannat i . 

Bronson patriota dubbioso 
AVKARA. 2fl 

Fra poctii ?-orni commceranno in Turchi* le riprese dt Dubious 
•nU:nt d [| p.itr'on duhhinso i ) . ran Ch*r>« Brr,n«nn. M.ch^le 
Mi r,.«r e lan> Curt.s. ReglSta de..a pe...uola sara l'ir.gle« Pe­
ter Coll.nson. 

A Pietralata 
« I l mutilato » 

a prezzi 
popolarissimi 

Go.,.cii sera. a!!e 2130 al 
' i i.,x> «p>>rt.\o < 2'-> Apri.e » 
\ :a Suianoi di Piet-alata. 

« ;>rrna > del Mutilato di Kr-
n-: Toiler <\ . adi«njne di Gi-
tt. I.'ihari) pre-entato da « Tea-
ironn, » con la regia di Bruno 
f •• na interp-eti Mariano Ri-
i\ lo. Cecilia Po'.izzi. K710 Ma-
rar>t>. (iia'Kiomernco f u n . Bru­
no Cattaneo. Piera Degli Kspo-
sti. Gianni Musj. Massimo SJr-
chielli. Gujjhelmo Ferraiola. Î o 
spe'taco'o i^erra dato a cura 
dell'ARCI. a prezzi popolans*i-
mi. nei noovo circuito delia 
P'ovirK'ia di Homa e de'.la re-
Uione laziale. Dopo Pietralata. 
71 mutilato ark il 1. a|o*to • 
Geniano. U 2 aiosto a Stzw. 

Sabato a 

Positano 

i premi 

per I'arte 

della danza 

L ' A z i e n d a di s o g g i o m o e tu-
ri-.nu» d i i ' t is i t i t i io, C O I I U I I I K a 
i 'e lenco de l b a l l e n m e coreo 
g r ; i f i i t a l i a n i c h e V I I M I I M O p r e 
m i i i t i p e r F a r m o PXi!) 

D<in / i i t /»r i : K l p i d e A l b a n e s e 
del K i r o v dl Leninnr . ' ido . \ i n e 
( k i ) A m o d i o iU-\ T e a t r o del -
l O l M - r a d i R o m a , \ t i n a A r a -
gno D M / de l T t i i t r o M e t r o p o ­
l i t a n <li N e w York. . C u s t i t i a 
Bozzo lmi tkd T e a t r o Comur ia -
le d i K i r e n z e , (J iu - ' -ppe C a r 
b o n t del T e a t r o d i S t a t o d i 
B o n n . A l t i l i o Cocco de l T e a 
t r o S a n C a r l o d i N a p o l i . I a -
l i a n a Cosi del T e a t r o a l i a 
Sea I a di M i l u n o , R o b e r t o V,i 
sci l la de l T e a t r o a l i a S e a l a fii 
M i l . i n o . R i l . i R o m a n o l l i de l 
T e a t r o San C . i r lo di N a p o l i . 
F .hsabel ta T . rabu^t del T e a 
t ro d c i r O p i r;i di R o m a 

C i n o i H a f i ' S'1-..inn.i FOgri 
de l la T* le i isinne I t a l i i i n a e 
Giusepp* ' 1 ' r l i m i del T<--'itro 
Conn i ' . u le di F i r e n / e . 

S a r a n n o inn l t re p r e m i a t i lo 

s tud io -o e < r i t ico di h i i l l e t to 

•Mbert-i T ' t.i i d il fotoi . ' rafo 

-!><•( i , i l . / / . i t - ; John N'anni di 

Bolot 'n i 

I p r e m ! . ! ' ! hare io a s - i c u r a t o 
la loro [ i i r ' t - * ' p a / ; o n e a l i a m a -
n i f e - t . i / i o n e i he sj s i o l g e r A a 
P o - i t a i ' O i ' i ! la oiscio." d e l l ' I I o -
te l H o i il t a b a t o 2 agosto 

Conn- e ••>'•> il p r i m i o t e n -
d»' a < i' ' i i b . n - e a l io s i i-
luptv i ( a l ' i d i f f u - i o n e de l l a 
d a n / a ' • *rn• < - p r e v - i o n o di 
m o t i i i i r n m i . s p j r i t u a l i e **>• 
c i a ' i <• al un.i r i i a l u t a / i o n e 
d i t;i!<' a - t f nel la societa i ta -
l i a n a 

0 - p i i : d ' - i - iorf s n r a n n o l.eo­
n ida M t - T i c - C a r l a F r a e r i 
M e r u ' j a " i e \"io!c-tt<l F l l i n -
S a l ar« -•• 

N ' F L I . \ K O T O - !a d a n z a t r i 
r e Klp.d- M b a n e s e . 

« Talento 

sconosciuto » 

ad Ariccia 
Ar.c. ' a. U'I i dt V.f p:u tipi-

che < : " , i . | •• di . ea-tr l ' . i ro 
mar:; •-• .:;']•'• "a a v ivere la 
s:a ir r! / i i -n 'c e t ' a t e canora 
i ''ir f| .••-' ,t'r •) i i w i " o il no 
n:e •) • ' > 'i ;• oil '1«'l ta'.etito 
-•( O ' io- i ' i , tn ; 

W-! < . i ' ... !• ' o i'-e d; ak'o 
s'o. H ' T I - i'""1 i a ' l ' a i i ! ; st ono 
< , ' , ! ' . ' . • • . ! t-;i - e i t . pittor: 
c st , , ' , 'u. . : , :., , - i ' . ' - n 'on . l.V) 
po.'t; e s- • ••.>:• V>*l b a m h i m 
<• ••' idi 'it ;'< c o r ed a t t r . a . 
l<i <.ir ,-et '.' '-' ' 1 i--:> i 20 r a n 
t,v,t 1 <• <, <• t'i ooiptj- i 'ori par 
t d \'.cr i 'i ' o '<! i eos.ddetta 
i f i i r r (''i 'ii-"e r nque piaz 
zet 'e J. 

La <-'i:;.:i l !•'. p I'l'egfTi o!te 
nut. da ! . ' ' • cand.dat: dal le 
K'or.e ti • che e da quelle no 
po'ar. i i ' M i n ncr.i i i i n c i t o n . 
i lie ta ' ' i:e a - ille pedane 
i o':n,,'i . .•!'• ; "• ! '" snrate ron 
c' .- -. -• '! s I ' I :•,! 70 p domen: 
r a V. i L; • i - ' ' i 

II UI e 2-i i i i in-'o =aranno di 
st • na gi: • n 'ramoritab. l i s. ov-
i r r o i c. i ' i 'ai . ! , c ne un recente 
re ferendum ri.iz.onale ha sta-
h.l.to essere p.u che ma: sulla 
l i r e c n a . nono- 'ante il quasi as 
so'.uto ' darn n o •> del mezzo 
t e i c . i - : i o da parte dei cantant i 
Ban ; i n : s - o r f l a u d t o V i l l a , 
K n i l o P e r i oil. Uh' . l le Togl ia-
in, Pino Donngit'.o. Vi l la Piz-
/; . Serg.o KndnBo Luciano Ta 
jol i . I 'ml>er!o R:ndi, Wi lma De 
Angelis. f l ino Paol i . Jula De 
P a l m a . Ka tma R a n i e n e T e d 
dy Reno, daranno v i ta , sabato 
i t agosto. ad una pubblica 
• t a i o l a rotonda » sul t e m a : 
« Ra ; Tv e gl: in t ramontahi l i », 
nonche i d uno spettacolo po-
polare. domen:ca 24 t f o s t o . 

SCHERMI 
Aido a Carocalla 
(>tCtf i i l l ' L'l r c p l i r a <h 

- \ l l l 4 - . 1 : t . \ . >ll. ll • 11 i 
e ii I I i' -t '> I 'p - t : ii \ : K' n o . . 
: ••• i ( • . ' .t i ct4 I ' H - . i M . n . i -
Kl .'• . , . I .11 t U u l l i - l ( '. l!'ll> i- • 
i l l i . l i i o o u P n M i l l ( i . - . l i n 
f ] . - i V . i n l i . !'.<<>|i> M . i « l u : i i i n ' i 
t I ( . nm ( . i m / . l i e - . . M H - I T H U I i 
i " i . . T ' l l l m Hooi 

Louis Fremaux 
a Massenzio 

( > i ; i : i . i i . :•: '• . U ' . i | : . i - . : ; . > 
C*. Nt , - * " ' . / ' • ' ^ a , i .-: 1.1 i l r * 11-» 
i l . i I I I ..•• Y i • i i . a n \ • - t . i j ! . " i • 
• - I l\ .1 Oi i i - n n i i - l l l i l . - U ' A ' • .i 
i l . u n a «tt s ( <•< , l u I . I K I it i ' 
I t i pr o i f r a i i a i i - i I ' . - l i i " / l i 
i-;irn> v . i l r r u n i n m ( " c i v • t . 
i • i K o m i ' " > i . w i l l ' w. i , i s , 

i i i l ' . i i n . I I i' i I >• -1» i -.^ \ - 1 i 
un i i v K.III.I i ii <•.'pi i i i " 
a trc putite « ' 11 -u i t i i I i -
( t ' l i - l t l ::i \ - m i l t • , i ! l i a t l i i: 'n -
I n ' i l i l l A c c . l i l i - i o l . l . in \ i,i \ M 
t u i i.< <• cl ilt>' <u«' 4. .n . i l ' . - ' i .ii 
il I w i l ' t ' K h l l i o i l i - l l . i H i - l . . i . I i 
M . i K ^ ' n ^ i i i o a l l i * i . - . . ' i < 
;n -: i p-1 • . - . . 1' - \ : i * • i. ..-' Kx-,» ' - -
. pi I ' / . I i l l ^-p ' H 1 ' - * . • 1 

CONCERT! 
\ (X\1>KMIA F lL \KMOMCA 

l ' l . ss.i l,4 S i H> e t . - n . i i l l I I Ni -
i n l i n a i • V I . I F l . i i i I M . I 11 <. 
Ti '*'( II2,'>*'lll *.! pll^SIIMII r i n -
I I I I V . I I H I f a s t i i i H 7 i o n i p a 
l.i st i K i n i i f i ' t f i f -Tn I pi>-.ti 
' . i i . i o r i u t i - M o t i a i l i - p i ' - i / i a -
: u ' i l i * i S n c i Hr i ' i ;il 1". isrT-
i i ' n l i : ' - I ,i S4 p '» - t i - r i . i *'• 
i p i r l . i in i ( O n 111 T IM I ; < I I . 

' I . ' ! - il * t l i . O n p u n i e r i f f i f io 
>' I 1 s. I t i i n . u i . i i l l f in 1 . i t i i K l n . 
i l . i l l . - 'I . i l l ' - 1.1 .- i l . i l l . - )l> 'U 
. i l l , - '.1 

A.Vs. Ml SK1AI.K ROMANA 
1 C l i i n M l u i l l - ' C i i ' i i n v i t H ! ) a -
i i i . m i j l l c '."...10 i n i i i T i l n i l l 

l l l t . l l l . l i l l K l I l i ' N l l I l l l t l - t t l 
m u s n l i f i l i N ' . i i v . i i - / . l i ' i m -

I ' . i . V i l l a 1 o l i o * 

BASII.K A | ) l MASSKNZIO 
< 'Uei. alii- l'l :ui I ' ini •>! to ( l i -
t i - i t ' i i l i l.iium KK-iiia'ix In 
|>i itfi annua musii In- i l l f',11-
i i t i / . Oi-li i.ssi. Dv K.'illa 

1 r 
La » l f l * «*M 
C « P I O al t l to l l d r | f i la 
r»rrl%puBdiinu kllk »r-
( u r n t * r l u i i r i f M l u t i * prr 
(rnrrl: 
A = A v v r 0 t n r M « 
C = C u n l r u 
UK = t i t » r ( n « Biiloiato 
1M» = l i M u a i « « U r t o 
1»K = IMMHMiMlea 
(. = <ii»ll i . 
M - M u i K » l f 
4 = H i -n i la i fB iaU 
» \ = s a M r l r * 
b M = Kior tco-Bi l ip lQf tM 

II moitru ( i«dt i to tml film 
vlrnr r*prrmia mrl mod* 
i r f U r l l r : 
« * * * • = r r t r r l u u U 

« • • • = ot t imv 
# • • — buono 

> ^ 7 d l t r r f i o 
^ -z. m r d l u f i * 

T M 1» = vl«.|*io * l m l -
• o r I d| I t u i o i 

VARIETA' 

TEATRI 
SWA. Q IKRCIA DKI . TASSO 

((•iaii irolo) • Tel. TM.KHi 
Alio 21.(0 K i l . i t i ' ( l | p u n a 
• Anf l l r l i inc . di Plant.1 H P -
K U Sprain A m m i r a t i i n m 
Aloisi . A n i n n r a t 1. C'hiHrl, Do. 
nat" . I . .11 i i f . I ' a i q n m i . I ln -
mi l l 

H I M S T I I M O 10 (Via Or l i 
dA l i b r r t 1-e) 
Ali i - I'i - .'i - .'.'. • I.a n i i l t f dl 
( 'hi i r l i i t . t I w r l m i u m p i n n i ' . 
< h»rlot Shanichalrd • 1I1 
t l i a r l u - f ' l iapl i i i <i S 

MM KSTt | ) | ( | 
AIU ' I'i Hci.tta Sn(l;imi 1 n a n a 
i n n .lus^ Mar 1.inn. K t o n p i f 
»• l l a n o 

M>KO KO.MANO (Suoni r luei) 
Kip ixo 

M I S K O IIKLI.K C:FRK CIA-
M M ( P . u i Sj,. Apostol i H--) 

Al lc 'J-:t e H',-a^ ••intilii ili M J -
i la im I o iv , i ' i i i i |> Oi I .ninlra c 
( i i i - v m i l l I ' .u i t l i i t a i n i ' Oi i-f-
I A Oi pia«'inaKKi a gi tml'-Tt < 
tiuii i i .ili.* 

R O S S I N I 
A l l r 21.4a ti l l i ini- r< pin he 
<' 1.1 Ki Piei'oln ili- Kmii i i . 
On K l . i l i i -n i i n n « Hi'h » P -
niu itin-klr pr ' i r^ r i l / I 'm i ' • di 
K I iln-i ti 1 nn M I'ii'-i-. ('• 
i J ' m . i t o . K l a l i i i t i . H C1.111-
tfnl.i 1 • ui 1 a i i n r i - - K l i \ i r 
i l . 1 p l l t i -f 1 K . i l ' l n y.-t\i 1 i n 

T F A T R O ROMANO 1)1 OSTIA 
\ N T K A (Tel. ."iWWW) 
D i "k'Ki ->' 1 • - l'l tn . M r n a • 
tli Y at ipul- . i . i i I, \ l f iiie-i. 
y d i . i / i o M i . N S i i K i m t t l . I" 
( i . lVSI l l .Hi l l I ' \ ' 1 | | . ( . I'i I-
! i / / - . I . I'.. ; P i l ' i l l 1 \ P i 11.11 
I t ' . ta P n . '1 A n t . - n m I',.11 . 
I,a n 

MI.I.A A I . IX>BR\M>IM ( \ i a 
Nazion^le - l e i . HTATtiHi) 

AIU .'I ai X V K-Mti - Unm.-i-
• .1 o : ' ' ! i- % • 1 • t , ( I , .,• . 
t l I • I .1 I ) .1 . I I •,-, - I I I I , 

I n n r h i - l III » K r . i l n l i « : , , • , « « , , 

' •'! a n i l l ' I ' . i l n . • l a , I I ' -
lf l.i < I ) . ., , 0 

A M K H I JOVINKLL1 ( lelefu-

I I s r i t i - i i l i 1 nri H - ' ' .ki' : 
i \ M ' . l i U K ^ 4 > • l . V M . i - i ' 1 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T r l . 34J'.».IS3) 
1 .1 p u i » J 1.11 1 JI 11111 i n . - 1 • i n .1 

AIKIKKI (Te l . iJWU!51) 
I J p u n a i | i - | I 4 I I I I I I I H . 1 M i n .1 
(..i- k>i I IK • 

AMKRK1A (T r l . SMMfiK) 
I..* p o l l * lll'l I rflllliini-. Iiltl .1 
c . c ;.i> D K ^ 

A N T A R K S (Te l . HWI.W) 
H i n i i j I . I I ; J / / I I In ui .« i-nri F . 
! ' • • i . . - t 1 i ' \ t ; ( , H ^ 

APIMO (Te l . 779«3K> 
YnA I f / l i t i i i - p A r t l i i i l a r r . i -mi 
s iji-imi 1 \ \: :»• s * 

AKCIIIMKDK (7> l . W75.567) 
( t i n i ' - i i r .1 -i*--l 1 \ j 

ARISTON ( T r l . :ti3.:j30) 
*i 1 111 in..» >> 1 * M 11 11.1, e n n 
Y I ' ' . i k , , ' ' 1 . M , ( i l l «>« 

ARLKCXHINO (1>|. UK.tiM) 
( ' h i ' 1̂ 111 *i rM i\ .1 

ATLANTIC (Tel. 7B.10.«.Vi) 
U m i i « l l i - • j l . i p p i n i i s i - . . i n ( . 
M n L i I n n S \ 4 

AV%N% (Tr l , -.I IVIUJI 
\ iv .1 \ 11.1 \ i l l - i . i i , V p,r \ ! i -

' \ • • 
AVF.NTINO d e l . .VS'MTJ) 

t I n n - a 1 1 - t 11 1 

KALI t l |NA (Tel. !M7^M> 
I ' l l l l l l l l l l p i l I I I l l l i l l l l j , < I I I ! |< 
'•\ . . - I . ' " S \ • 

K \ R K K K I N | (Tel. rA.'.O') 
/ I . HI H i . ! l l l ' l | l i . | l ' | l ' . ' , '11 
"l' \\..\A m i l l i l t ^ 4 ^ 

BOMX.NA (Tel. -l:«.70«) 
1'i-r 1111 p u r l i n t i l i l i i l U r l 1 o n 
( ' I . . I - 1 H U " | | \ •»•% 

B R A N ( ACCIO (Tel . 7.J5.255) 
[•arlm-r, i n n I ' ('!• t m n t i 

1 V.M : •> UK •»«•> 
CAPITOL (Te l . MS.'.'UO) 

1'.r<• s• • 1 limi'ii 1 1 -n i\ ., 
CAPRAN1CA (Te l . ti7illi3) 

I * i i r l n ^ i l r a u u c,u 11 -Ii • 
i l l 1'••'.! Mi UK • 

C A P R A N U . I I K T T A (TK73.W5) 

C I N K S T A R ( T e l . 7U».212> 
I .1 l iait i iKloi i l i ' l l t i l i i n i " p i n 
trr. r u n •-. f i i n p - • I l K • 

COLA 1)1 R I K N Z O (T.:i->ll^t4) 
f a r t n i T . t mi I ' C'ii-iiiiiiti 

1 \ . M : .1 I I K -»«.•» 
CORSO (Tel. £71.691) 

Ifi o n - 1̂1 Inli't mi. , ,,,, H II 1. -
M--.-IO m » 4 

DTK AI.LOR1 (Tel. ZVi.Xr.) 
K | \ l l | l l / l i l | | i > S f - M M l l ' . 1 n i l f t 
f ' • c m I i ' V \ ! ! ! , I I K •» 

KI»KN (Tel. OMI.int) 
I .1 c i i r t l i i r f d i h j i n l i t i . 1 nn I ) 
| ) o i \ . > . i \ 4 

F.MRASSY ( T i l . H7D.245) 
I I I M I I I I . a . i i i ni 1 i n . , a , i i - t r o 
i-'itt I I I . in i i f n 1 1 C, + 

KMPIRK (Tel. HVVKJ.*) 
M i s i i m i . i I ^ M ' H - in 1I111- pt-r 

f . i n - In - k i l l . i n . . . . I ] 1. • ..... 
\ ' . \ '. ' 1 - \ * • > 

L l K f l l M ! (Pia/zj Italia « -
K I R . Tel. .Vn.lCiXi,) 

I l . i - h l i a r k , • • ". • ,. 1 ,- , 
" I t • • 

KIROPA (Tel. KfiVrM) 
I i l a i n ^ i i i n . 1 ,1 .1 i t . . i p i i n 

( • • • • 

Cerca ladri 
nei copione 

RIBALTB n 

PORTO SANTO STEFANQ - « M t»k«» a Ihitf » (• Ci VIM!« 
un Udro •) a II titolo del film ch« Stnta B*rg«r tla intarpr*-
landA In qu«tti giarnl aH'Argftntario. Icco, duranla una pausa 
dtlla lavoraciana, la ball a attrict vlanna»a cha da un'occHiata 
al copiont, f«ria par iap*ra In anticipa M quatto banadttta 
ladra tar a a n« a tua di»p«tlilan« 

I I A M M A (Tr l . 471.1M) 

| - | \MMKTTA (Tel. 470.4M) 
t uni l iAki -

(.%I.LKRU (Tel. fc7i„»«7> 
( - " ' r t M - t l V j 

GARDEN (TH. ttSJMt) 
P i r l p t - t ( in I* 1 If i iM'T :\ 

V M M > |>K * . * > 
( i lAROINO (Tel. « M M I | 

CtaMn r u h m •-,,.. i< f ,,) o a> 
(.<>I.I)K\ (Tel. 753 • « ) 

S i I J t l l l l i . , . ' , \ I * . 1, ' , ' i l l . l 
• W : 1 , *i \ 4 

I IOI . IDXI (larK«« Ht-nrdetto 
Marcello • T r l . SMJC!«) 
H : • "n 1 I I I " " l a . i t i ' . .1 

I M P K R I M X I N K N. 1 (Tele-
r»no MC.7-U) 

I . ( i l l l l l l 4 / / , t i l l • H • • ' • l i t l i 
IIR « 

IMPKKIAI-CINt: N . J (Trle-
f o n o S 7 4 U I ) 
I I p i l / / n •- l l p i l l l l i l l l i . I'i ': \ 
I ' i f , ( V M ! ' t «i • 

M\FSn>SO (T. t . 7M.0M) 
, I n n • i , i .i f " I I V J 

M U K S T I C (TH . rJ4JMI) 
! ' I ' . I ' * 11 1 • . - *" . i t M ' A . I 

MAZZINI (Tr l . U1A43> 
| v i un pii.-nii ill d n l U r l . e n 
t I , i v " . I \ • • 

MKTRO DRIVK IN (Telrfo-
n o ttl.90.3T3) 
• • r i n r i i l * , i , i i C Cirant 

O • • • 
>|HTROH)| . IT\N (T. UW4«01 

\ > l l u imdu. ("41 N'. .Mrti'fretll 
< V M '-rfi l' • 

MIGNON (Tel. Hfi9.|t3) 
I I I ' K I I f^lui i i " i i M K'ii.--t 

l»« • • • 
MODKRNO (Tel. 4M.2U) 

• i l l r r r d l d t K l » ( K t ' H * K «v 

MODKRNO KALMTTTA (Telr-
fnnu 4W)2X5) 
t i i l l tcs-nini n i t lmr dl tr<* Kill* 
\ a n l >.pii\i-. i-n.'i H V. i l lm I-

i\'.M ! ii S «, 
MONDIAL (Tel. ICMJTJf) 

( r i i - i ' i f - • « • * ! |VJt 

NKW YORK (Tr l . 7«O.L*7l) 
I » n i i r t i ri*>| ranniMir. eon J 
(i irk" UK «. 

OLIMPICO (Tel. 3IK.63S) 
- i i u r . n t j i n n t" t i t . i n t 

•I • • • 
I 'AI^ZZO (TH. 4a.5tS.C3l) 

II hrll \ l l l i l l l l .ir-. M M r f-
-11 ,n.mil l i \ M ' • I lK + + 

P A R I S (Trl . ~4**Zm 
UlH'l l lMl l 'di - l lu pull I a- sull I III J 
e n I l lnnt i - r DK « 

PASOJ I N O ( T H . 3<KMH2) 
Tin- luri i i i i i - t u u k l r ' i n o::([ I 

PLA/A (Tr l . SKI.193) 
J l l - l l l l i . l i ' l l H I ' M W I T 

i V N ! 1" . , U K « 

Ql .VITRO KONTANK ( relrfn-
no 4K0.119) 
( i l l .illiw.ll.ii I l l l l MSSII I ' ' , V 

l . iKal i . ' - l i i •» • 
•ULIRINALk (Te l . Wil'.SiK) 

I *> m i l l ili-ll .I-S^IMIIII , in K 
Dn'l((las t, 4 , ^ 

g i l R l N K I T A (Tel. b7U.Uli) 
I I i n j ( i i . n n n , , in 1- ( a n 

e . M i t , I I K a 
RADIO CITY (T r l . 4K4.1U3) 

M i l m i n i . m e •'.'.! :• , I m + + 
RKAI.K (Tel. bHU.ZU) 

l | i | , - l i i i i l i - i l i I l n p m i t i - M i l l ! H i j 
i nn T l lu i i tc : UK -f 

RKX (Tr l . HM.IW) 
<• l l ' . ' I ^ U M P - ' i V . t 

RITZ (TH. 837.4S1) 
Vtiii-l n u l l tli n n pnni r ->uir I-1 ha 
i n n 1 I I m i i - r U K «-

RIVOLI (Tel. 4MJW3) 
Nun i l r a i r n ut«^. . , . , p« j i * 
e n d * cno Y M o n t a n a 

( V M i n ** a * 
ROLCK KT NOIR (T. 8X4J05) 

Asernsorr pet 11 pj|lb«>ln. run 
.1 Mo.'i-.iii <i + 

ROYAL (Tr l . 770.54*) 
\ l l I n l i r n n r r l lurn i i , coo A 
M n r p l i i A + 

ROXY (Tel. K70JM) 
< j l l i " . t 4 1 ' i l l J p j r l u i i i i i d l U i l -
m t •• i. m o .'. M . i n f i i i l i 

«V * • 
SAVOIA (Tel. W»J.«23) 

l , i 1,'iii'irJ d r l nnnidl . can G. 
i'. o n A -tia 

S I S T I N A 
( I, . I - - ' . I .1 « -s t IV.t 

SMKRALDO CI el. 331.5X1) 
1. i i i ipii-Kain. . u n s,' M.nitf i 'rt i 

< a-> 
M PF.RCINK.MA (Tel. 485.4SH) 

C ' l n n - ' i r a i -OIV.'i 
TI I -K\NY (Via A. De Pretis -

Tel. UiUmi 
( ianKKIrr l . u i * . o n R Fr i tz 

i V M '• | UK 4>4> 
1RKVT (Tel. KK9.619) 

f u n i n K i n ' n n i . - ) i ' . ' n , i r i ( ] 

M • • 
TRIOMPIIK (T r l . X3X.DOD3) 

('hiu<.'ir.i ' st iva 
CMVF.RSAL 

<"lipi«iira t j t i v a 
VK.NA CLARA (Tel. .TJIl-'KS) 

t h i u s u r . i eHtiva 

Seconde v is ion i 
At I I I \ \ l l r |n In di una *i ra 

d P H I J I I ' . i ' t i M M«-. i i-ir: 

DK • • 
\ t ' K I ( \ . f t . . .- .. , i w,.v . , 
l l l l O M . I i r r \ S •• | I 
A l . \ M K \ : Qiiand.i | * | h a »l i l n -

KH ill riisso. i . i A K r . a i i a i 
\ I . H \ : ( la .- . I . I . - o n . i 
\ l . ( ' l . 7 i p u r r h f i 4rnKiir 
\ l ( \ l l \ l . . I I sr-ci-ui i . . . . ,i K 

st- ,Ki '.'M : i U K a * 
\ M I I \Hf I V T f l R I II t i s i - h n i dl 

l . i i l l l lr. i . i nri I K ., l . -h . '>;> . 
(• a 

U I I I K \ I I I V I N I I I I I I vi r g r n 
ti- I I ; it • - • . : ) • . . - I '. M . J ; 
UK • • .-

W l l S I ( hi . a , . c , \ i 
\ l ' « i | . | U .' J S M M f l l . t m j n l r * 

, ,:. I ( - . M . s •• \ • 
V l < l I I V \ H l l r n / J p c - i n i i K | I I -

i .ni '- . ' :. i< il- • : -:i..iri 

I'K • • 
\H \ l l i i i T ̂ m f p t.i ; rrJrf-111 

• p.,-A. i, M a a 
\ K t i l l C , . - . - , . <• • , 
\ l t l l l S u d r »i mi i . i r f • M 

i i , - . 'a {, a 
V ^ I t l K <"II u t i r l l i \ J n n i i ii I I I I I -

n r r in i v r n , i .- . I - . I i » - i -

> \v. :'. UK a 
V K ' I ">Tl >• I , iinniu I J . J I U i-ra-

\ i t l i di ruii ln i I'I t K.i - i -
••<• •• i'. M ; ; . <; a 

VI K I I . l d t i l - jar W-i i l»r- . r a r -
( mi l . i . , .>r I ) \ ( l ' ! i n . - t i a 

\ l K I O <tnd< n-e l i j h l t t i 
XI KOK V » in tut*. .-nn H H<>-

I ' C • 
A t ! » O M \ - I J M . | , | , | P | l a v , „ . 

de l ta . i-,,n M I' . . i : , i | i 
'V .M :• i \ ^^ 

\ \ ( »K |U « M r n p j l l c h - ' r i t n t n - . 
'•• ' I. (. t< a. : *,>•> |- + + 

H I I s i I I I H.ipinn al |rrn (> p n . 
S l a l r . i 'Hi - I1..K- - ( i a 

HIM i n I H i . id i i iA dr-Ur * q u l ! r . 
• ' • I ' - , . . •! ' \ ' .M ;» \ a 

I I K \ H | | M u n u i i i a] purinr-' 
« a . J H-.; D R # 

H K I - K l l . K l iU i i il r^ivAli-Tf - . . i -
l i lAr in i .ip F* \J ,r •. ,i \ ^ 

t ! K ( l \ l > " < \ \ PAl' , . , t t„U srm* 
t p ' t t l r ' \ .*.;. - ; . \ ^ 

C M I r O K N I X p r r tin piicnu 
•Ii ( InlUrt 

C X<«H|(i l.r t i i i < « h i l i . .-, ,, J 
l i r . a ' i i \ M i n I IR a 

( I O H I O f i\. .- .: , . - . \ „ 
r t t l O K X I i i ) \ m i r r i n r i « - r -

» I I I SI-I nil , H 'A, ' i 
•* \ a 

( O K M l (I ->iiprr\s rnn t rn 
M i>t I and X i rd , ,;i ( , \'.*. • 

\ • 
( K l * T l l l o t n m m a n d a -mi • 

r n l l , .-, \ H.il I I R a 
U H X X H C F I I O C'hei« f-n-.-.a 
I I I XM A M I , 2*— U th<> ut t tn 

I tn. ir i , , "M J M . H H , \ a a 
UIXVX l a prima \olta dl 

Jrniiif->r. ,-,i:-. J 'A >,v*i'.t.tril 
V M M> I IR a a 

D O R I X Kr*n<-n * c i i r f io * I * 
I ' d ' i u a l l r g r r o m I ) H ,-
** i l l . - : <-> c a 
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Scienza e societd 

A I V H M H UzUhw del Consiglio nuioMle delle ricerdie 

L'UNIVERSITA 
senza ricerca? 

L'tsNtft* i i M t v a - Se il CNR fiRMzier* solo la sua attrviti auto-
m i , alTMihrtreita I M resteramo che i 6 o 7 miliardi previsti dal 
profttto Ferrari Affraii - Ua iato fravissma die conforma una ten-
feaza i\ feade M'eewe«ia Italiaaa - Deamcia dei deceati padevani 

Scuola 

Dfckftto attarl dl terreoo 
Mate «*m*t induatriala aono 
Matt cadutl al ConatfUo Na-

4imf|ttt "— 
delta prtana'e a n a di rioarca a 
en* ooaUnjtaoono l'eJamanto 
ptb qualificante dalla nuova 
atruttura dal CNB. Mell'area 
padovaaa aaratmo per tl nw-
roaoto rcaltzoati quattro labo-
ratori: dl Chlmlca e Tecnolo-
pM del TMttoetefnentl: dl Po-
hracrafto ad Elattrochimica 
praparatlva: dl Elettroniea 
fWomedlra ad tnflne dl Teo-
nlca del fraddo. Ma ft* avan-
aano moo«a candidature, ad 
memplo dl un labotatorio dl 
flakipatolocfa, magari eon an-
naaao reparto ospedaliero cha 
In pmapettita oonaentirebbe 
a qualcba proteaaore unlver-
aitario dl orriare alia dura 
aoelta tra « full-time » o rl-
tttmcta au"attiv1ta accademica. 

Ui rtviata del Comune ha 
Eta acrttto enfatteamente che 
con la nuova a area dl ricer­
ca » Fedora al awia a dtven-
tar* una acitta della aeien-
ca! • Daw*ro tacradiblle, per 
una cttta che da almeno eet-
t* aaeoll pu6 fratlanl dl tale 
deflnlatnne iraale alia aua glo-
rloaa univeraifek. Del resto 1 
quattro taboratorl che verran-
n e rhmitl neU'«area di ricer­
c a » non eaaeano dal clelo. 
A Fadova c'arano sia da an-
nl. atthrl a funxionanti. aotto 
forma dl centri specialised 
deUo ataaao CNR lstltultl pre*-
ao altrettaotl iatltutl univer-
attarl. Ore, ITTniyerslta at ve> 
da private il i ipi ov v lsa n>*nta 
dl flnamiamenti, uominl, pro-
gramntf md quail si fondava 
buoaa parte della sua attivi­
ta dl ricerca sdentlflca. 

CI dice 11 prof. Elio Vla-
neUo, dlrattore deUTatituto dl 
Chlmlca Fisica: « U CNR ave-
va latituito presso 11 mio istl-
tuto un centro nasionale dl 
polarofrafla, che lo steeao di* 
rlfevo. Ora, eon la craaxtone 
del Wboratorto dl polarogra-
tut, a nol non aono runastl 
— abneno par ora — che gli 
apparaeehl. l i e l lstituto non 
ha ntu un rlcercatore, ne un 
mono per proeegnlre le sue 
rloercbe. Bo dovuto conaagna-
re perfJno I progranuni che 
erano stati eJaboraU. frutto 
dl umi dl eaperiena* e dl 
lavoro. Per nol. ora st tratta 
dl ricommciare tutto dacca 
po, ae non vogliamo ridurci 
ad tmparttre agU atudentl le-
fdonl sul llbri. come in un 
Uceos. 

«Ucalisaztane» della Unl* 
verattfc questo 11 pericolo 
prindpale che e stato indivi-
duato nella nuova linea del 
CNR, e che e aU'orlgine del­
la oppostsione che l'Assocuv 
zione nasionale docentl tubal-
ternl (la nuova associazione 
del profesaorl Incaricati e de-
gli aadatenti) ha suscitato, in 
aede * * ' t a M l « come in aede 
locale, contro le caret dl ri­
cerca*. 

«Sla ben chlaro — d dl-

Notizie 

• Un grappa dl rlvUle — tra 
cut « Eaprit > • « Terr* %n-
ticre* (Fraecla), « Cuader-
aot para at dtaleao* a « 'ala­
lia viva » (Seeana), • 0 teni­
ae a a made* (Partaoella), 
c Ciimnawli Vlalenwn » (Ca-
caal«waccHia>, • Zn«k • (Po-
iMte), «V»o»lla. (UeaM-
rla), a Cidac • (Maasico). 
« La revue nauvelle • (Bal-
aia), M u n M n l i a < Stlm-
M M der OaflMled* • (Ger-
manU), c Frenttar • (Len-
dra), * tijeae • (Olenda), i l l 
ae l l * * , aNala di cultural, 
€ Tane mande », a II nwll-
aa », a Crltka aecleleaica » 
(Italia) - a le Secieta Afrt-
caae dl caltare araenlin-
renae net areaaime meaa di 

In cetlaberailona 
eaakl lie-

#M PvtttMM AffftcAioia)« 
trn aeilaarle Intameaieeaia 
a Vllle Falceaierl (Fra*ca-
U) ml *enw: a Dteieaa di 
afrtceal a awraaai aelfat-
taale crM dl cIvtHe i. Far-
leciearaent all'lacantra se-
cMeal# etaeemlatl, acrlHari 
aavepel e afrlceai, cha ca-
ttilwireaee tra cammiui«ni 
al lever* aer an 9*»m* ap-
pielaaalla del varl asaeMl 
cattarall, aelMtcl ed acmw-
aiici del p iaa l i ia . C le arl-
aw ve»e e*e en Incontro 
aareefrkeee eea tl Umlta 

la tltwaileaa 
del ceafleeeae nare, 

aaa al ereaaaa aa'twdagln* 

•avepa a la Africa al rive-
laae di andeade athiellte 
la lalaaliai eNa crHI dalle 

tafjivA leW MvajfajcWRw 
ear feme emaraara I e«»»-

"" dl aVeileae 

cono 1 profesaorl Peclle, Nor-
dio e Santangelo, esponenU 
della AND6 —: nol non ci 
opponiamo al fatto che il 
CNR crei delle proprie strut-
ture di ricerca esterne alllJni-
versita. Vogliatno soltanto che 
prima del fatto compiuto sia 
riaolto In modo alternativo il 
problema del finanziamento 
della ricerca nell* Universita 
atessa. che la ricerca non sia 
emarginata dalle Uruver«ita». 

In concreto, essi cl fornl-
acono queste cifre: sinora 1 
flnanxiamenti — sempre cre-
acenti — del CNR alia Ricer­
ca unlversitaria erano Riuntt 
a 40 miliardi l'anno. S« il 
CNR flnanziera d'ora in avan-
ti soltanto le sue attivita au-
tonome. per la ricerca in se-

no allTJnivarsitA non resteran-
no che 1 6-7 miliardi previsti 
dal progetto Ferrari-Aggradi 
per il 1970. E eio mentre so­
lo nell'tiltimo anno aono sta­
ti stansiati per la ricerca: 
100 miliardi con il decretone 
del Governo I*one (attribui-
ti all 1MI). 67 miliardi votatl 
dal Senato per l'acquisto dl 

direzione degli Istituti e del 
laboratori del CNR e affida-
ta infatti a professor! di ruo 
lo delltJniversita sino ad ora 
ne sono stati rreati- 13 di 
chimictt — il pre»tdertt« del 
CNR. professor CaKliotl, e un 
chlmico —, 11 di t«<-noloKia. 
8 di biologia e medioina. 5 d) 
fisica. 4 di srienre agrarie. 3 
di inRpgnpria. 3 di geologia, 
ed altri ancora). 

L'industria. dal canto suo, 
vede soddisfatta la sua richie-
sta di ottenere dallo Stato 
un certo tipo di ricerca ap-
plicata. subordinate ai suo! 
lnteresal, che consenta di 
mantenere ranpropriaxione 
private del sovraprodntto del­
la ricerca stessa. 

aCrediamo siano chiari — 
affermano 1 nostrl interlocu­
tor! dell'ANDS — i motivl 
della nostra oppoalzione. Not 
ci battiamo contro remargi-
nazion? della ricerca acientifi-
ca dallUniversltA. perrhe â 
Universita resti un centro dl 
alta cniltura, gestita democra 
ticamente neH'interease rol-
lettivo. Ci collpghiamo perci6 

.'. • • • • I .OI1 

strumenU non progettatl in 
Italia, SO miliardi per l'tsti-
tuendo Ministero della Ricer­
ca Scientifica. 

Come si b glunti a questa 
aituazione? Per rispondere a 
tale domanda biaognerebbe ri-
percorrere le tappe del pro-
cesao storlco di questo dopo-
guerra nel moodo universita-
rlo italiano. con tutto cib dl 
distorto che l lw caratterixsa-
to e che la contestaaione stu-
denteaca ha avuto 11 merlto 
dl far venire alia luce. Si 
vedrebbe ailora come il CNR 
ancora nel 1956 disponesse In 
tutta Italia di 28 ricercatori. 
mentre oggl il peraonale scien-
tifioo e tecnico a contatto 
con il CNR supera le 1500 
unit*. Questa "crescita" e av-
venuta quasi eaclusivamente 
attraverso una crescita dei 
centri di ricerca e dei finan-
aiamenti del CNR ainntemo 
dellTJniversita.. 

Perche? Perche anche 11 
CNR, attraverso 1 Comitatl 
adentlfid, * stato In questi 
annl dominate dal vertice uni-
versitario, dal professor! di 
rtiolo, dal a baroni della cat-
tedra» che hanno potuto in 
tal modo accentrare un'ulterio-
re (etta di potere, di autori-
ta, dl controUo. Non era piu 
1) Ministero della Pubblica 
Istruzione, pur senza il sog-
getto a render conto della sua 
attivita al Parlamento. a fi-
nanziare la ricerca scientifi­
ca nellTJniversita. Questo 
compito era demandato ad 
un organismo accent rato, dal­
la atruttura rigidamente pira-
midale, come il CNR, non 
e'era piu l'istituto universita-
rio in Italia, compresi quelll 
delle facolta umanistiche. che 
non dovesse bussare ai CNR 
per attrezzare un laboratorio 
od owiare una attivita speri-
mentale. Con tutte le discri-
minazioni, 1 favoritism!, le par-
zialita che un simile modo 
di gestire la ricerca, in assert-
za di un programma a carat-
tere nazlonale. inevitabilmente 
comporta. 

Intanto l'economia Italians 
veniva precisando pero le sue 
tendenze di fondo. Un rap-
porto dell'OCSK informa co­
me il passivo della bilancla 
dei pagamenti itallana, in ma­
teria scientifica, di conipra-
vendita di brevetti, sia salito 
da 11 milioni di dollari nel 
1956 a 11.1 milioni di dollari 
nel 1965. L'industria Italians 
cioe non e una industria crea-
tiva, innovativa. Nei aettori 
essenziali. dalla elettronica al­
ia petrolrhimica, ai rest tori 
nuclear!, essa si limita a com-
prare brevetti in America. Ha 
biaogno si della ricerca, ma 
esaenzialmente di una ricerca 
appltcativa, tecnologica plii 
che scientifica. 

II Movimento Studentesco 
ha cominciato ad affrontare 
per primo quest! nodi, susci-
tando in tutto il mondo unl-
versitario una fortissima CO-
scJensa critica, l'esigenza di 
un controllo democratico dal 
basso, tnterrogativi di fondo 
siilla destinazione dell'attivita 
scientifica, il ritiuto della sua 
subordina?ione agll interessi 
del profitto. Da qui sraturi-
see la rapid!ta. la fretta con 
cut — prima dl qualsiast or-
ganica riforma dell'universita 
— si passa all'attuazione del­
ls legge-delega approvata dal 
governo nel 1967 sulla riorga-
nizzazione del CNR sulla ba-
ae degli Utitutl e dei tabo­
ratorl autonom! di ricerca, 
non piu inseritt nelllJniverii-
ta. I a baroni delle cattedre * 
acorgono in questi strument! 
una poaaibiUU dl aottrarai al­
ia contesUstone studenteeca, 
al faatidiaao regime aaaem-
bleare, alia neoaaaita di sub!-
re un controllo democratico 
che at Impongono con aem-
pre maggior forta nella uni­
versita. 

Nuovt potenri centri d! po­
tere vengono loro offettl (la 

al Movimento Studentesco 
ma anche a quelle forze po-
litiche e sindacali che voglio-
no un autentico progresso so-
ciale del nostro paese, 
una componente indispensa-
bile del quale e la conquista 
dl una autonomia scientifica 
che oggl non esiste. Ci col-
leghiamo alle lotte dei centri 
di ricerca a carattere nazlo­
nale come quelle di Ispra, 
del CNEN. di Napoli ed an­
che a quelle forze giovanl che, 
fra i ricercatori del CNR co-
minciano a mamfestarsi e che 
speczando una angusta visio-
ne corporativa si propongo-
no di batters! perche anche 
nei nuovi organism! esterni 
all'universita che si stanno 
creando ci sia spuzio per un 
controllo democratico per una 
attivita scientifica che ri-
sponda all'autentico interesse 
nazionale ». 

Mario Passi 

II blocco dei concorsi a cattedre: un intervento del pro­
fessor Giancarlo Fasano 

Su una lettera 
del professor 

Giuseppe Petronio 
L'11 luQlio abbiamo pubblicato una lettera del professor Giuseppe 

Petronio concernente il blocco dei concorsi universitari. II professor 
Giancarlo Fasano dell'Universita di Cagliari ci invia ora una sua lettera 
sullo stesso argomento, esponendo il suo pensiero. 

Caro Direttore, 
accolgo J'inpito che hai cir-

colarmente rtvolto a chi avea-
ae qunlche cosa da dire sul 
problema del blocco dei con-
corn universitari, solletxitO sul­
fa Umtit» dalla lettera del 
Prof. Petronio, ed espongo la 
mia opinion* che penso poa-
aa intercssare almeno come 
opinione di uno dei tanti che 
il Pro! .Petronio tndica come 
orandi danneggiati daliattuale 
ttato di co$e. 

Per non rischiar di parlare 
ai soli super-enperti di cose 
universitarie, pernio che sta in-
nantitutto necessario rias-
sumere i termini del pro­
blema. Poco dopo at^er sosti-
tuito Von. Sulla al Ministero 
della Pubblica Ixtruztone. il 
Mtnistro Ferrari Aggradi ha 
riftulato dt firmare t bandi di 
oltre cento concorsi a catte­
dre universitarie, rtchtesti da 
varie facolta e gia approvati 
dal Consiglio Superiore della 
P.J.. da cut sarebbero usciti 
circa trecento nvovi protesso-
ri di ruolo. La decision* — 
che sconvolgeva una consuetu-
dine ma rientrava nei poteri 
discrezionali del Mtnistro — 
pareva rispondere alle denun-
ce di cui si erano fatti por-
tavoce organt di stampa e par-
lamentart di stnistra circa la 
tendema di determtnati grup-
pi di potere universitario a 
sfruttare a fondo Vultimo pe-
riodo di vita della vecchia leg-
ge per « sistemare » tutto il st-
stemabile con 1 vecchi, speri-
mentatt (e da ogni parte de-
precatt) metodi di controllo. e 
circa il parttcolare significato, 
di rmra e propria precostitu-
zione di posizioni di forza, che 
i concorsi potemno assumere 
in vista delta approvazione di 
una legge che darebbe appun-
to ai cattedratici un potere 
quasi assoluto di predetermi-
nazione delle nuove structure 
deH't/niversita. In essa «i po-
teva vedere inoltre I'intenxiorui 
di premere sull'oppoaiztone 
interna all'Universita per ren-
derla meno intranslgente nel 
suo rifiuto della nuom legge. 
come giustamente osserm il 
Prof. Petronio. 

Questa misura era seriamen-
te discutibile almeno per tre 
motivi: 1) perche essa veniva 
a coipire, con una sorfo dt m-
discriminata censura preven-
tiva, non soltanto certt deplo-

Dalla Francia 

Surrealismo 
ed erotismo 
a l o sono Innanzttutto un 

editore surrealists. II mio ca-
talogo contlene 300 titoli, tut-
ti provocatori, e soltanto 10 
libri erotic!. L'erotismo e una 
delle mie preocrupazioni, co­
me il fantastico, la fantascten-
za, 11 cinema. Es-so non e un 
di piu ma si Integra al mio 
passato e al mio present* 
surrealista. Dicinmo che 11 
surrealismo e la colonna ver­
tebrate delle mie edizioni. 

«Se, domani, a scopo de-
mografleo. 11 governo rende 
obbligatoria la letteratura ero­
tica, ailora pubblicher6 Ber-
nardin di Saint-Pierre, a sco 
po di provocazione a. 

L'autore di questa dichla-
razione e Eric Losfeld, un 

dl questo editore, peraitro 
meritoria, si riduce ad una 
circoscritta battugha d'avan-
guardia che, incvitabilmente, 
non fa che tenere estraneo 
11 grosao pubblico. Abbastan-
za coraggloea (Losfeld ha avu­
to diverse denunce), e anche 
libera, questa azione edltorla-
le rimane pur sempre legata 
ad eslgenze e umori di grup-
po o di tendenza, che la pub-
blicazione delle opere surrea­
lista de! a maggior! » puo no-
bilitare ma non precisare. 

Accanto agll scrittori auto-
revoli della fortunnta stagio-
ne surrealista (Soupault, Pe-
ret e C.) Losfeld oggi pub­
blica, con molte riifficolta, al-
cuni nuovi autori d! lettera-

revolt appetiti parttcotart ma 
anche Facolta realmente biso-
gnoem di nuovi insegnanti. e in-
dtvtdut fcommtssari e condi-
dati) aaaolulamente al di sopra 
di ogni aotpetto. come ce ne 
aono mottiasimt. con buona pa­
ce di certi accusatori qualun-
Quisti; 2) perche di fatto, e 
quail che siano le buone in-
tenxioni dei suoi catdeggiatori, 
etta rientra perfettamente in 
una tinea di leconomle pre­
ventive » che deve piacere mot­
to att'on. Colombo, ma che ia-
sda mat presagire del come si 
realizzera quella gia insuffi-
ciente etpamione della spesa 
per I'Untcersita di cui tanto 
ampollosamente si e partato; 
3) — ed e il motiro piu im-
portante — perche quale che 
sia la santlta dei propositi dei 
moralizsatori e dei rifnrmato-
ri, tentare di reprimere abu-
ai ricorrendo ad atti di arbi-
trio significa rirelare una pe-
ricolosa mentalita burocrati-
co • autoritaria ed imboccare 
una via che puO portare ad 
estremi gravissimi. a cui st de-
re Opporre un netto rifiuto 
preventivo e di pnncipio 

Tuttavia essa altera un aP 
gnificato politico, e potevn es-
sere considerata, dncusva e 
critlcata come un atto poli­
tico. 

Succeaaipamente il mintstro 
rifiutava di firmare anche i 
bandi per gli esttmi di abili-
taxione alia Libera Docenza (ti-
tolo che non da a chi lo con-
segue alcun diritto o potere 
tmmediato) per la session* 
1969. Questa seconda misura 
non soltanto sfumava ambl-
guamente U signiticato politi­
co dalla prccedente, facendo 
slittare Cinlziafitta del Mini-
dtro verso una sorta di sato-
monica sospensionc di tutti gli 
atti in qualche modo afferen-
ti alle carriere universitarie, 
ma era decisamente in contra-
sto con la legge. la quale pre-
vede che gli esami di libera 
docenza abbiano luogo ogni 
anno, almeno per le «mate-
Tie fondamentali ». e poneva tl 
Mnistro stesso in una posisio-
ne alquanto delicata. Per nana-
re questa situation?, senza ri-
nunciare alia pressione svgli 
universitari contrari alia nuo­
va legge, ed anzi accentuan-
dola, qualcuno (Von. Codl-
gnola. secondo la stampa) ha 
proposto alia Commisiione P. 
I. del Senato di leqalizzare il 
blocco gia in atto e di gene-
rallzzarlo. Sempre secondo la 
stampa, la Commistione si sa-
rebbe orientata verso una so-
spensione... ttno al 30 settem-
bre, ma il Presidente del Se­
nato Fanfani le avrebbe nega-
to la facolta di ilcliberare in 
merito e aiwebbe deciso di far 
discutere il problema in aula. 
Ija crisi ha fermato le cose a 
questo punto. II blocco non e 
legalmentc deciso (ne si sa be­
ne a che cosa dovrebbe esten-
dersi). ma pare sia in atto in 
ogni modo, ed in forma am-
pia (in rapporto omiamente 
assai obliquo con Vautori-
ta del Parlamento). 

In questo quadro va vista 
Vtniziativa del Prof. Petronio. 
Io sovo convinto che il Pro-
fessore — che, al momento 
del primo rifiuto del Miniatro 
si free attivo promotore di una 
raccolta dl flrme in catce a 
un appollo in favore dei con­
corsi a cattedre, lanelato dal 
Senato Accademico dell'Vni-
versttd di Trieste, di cui egli 
fa parte — non viiole la gene-
ralizzazione del blocco. ma il 
suo contrario Egli la propu-
gna evldentement*'- "per assur-
do ". perche risulti quasi con 
riolenza che per evitare in-
giustizie e incongruence sem-
prp piii qrarl, occorre sblocca-
rc anche quei concorsi, e per 

editore parigino con libreriB tura erotica che presume di 
e ufficio all'insegna del "Ter­
rain Vftgue», in rue Ver 
neuil 14 E' 11 primo editore 
dl Jonesco e Jarquee Stern­
berg. E' animators, oltre che 
editore, dl due riviste dl ci­
nema aMldi-Minuit Pantaatl-
que » (regolarmente vietata ai 
minor! dl It annl) e aPoal-
tif »; dl due rlvtste surrealiste, 
a La Brecbe a (che non al 
pubblica piu) • il.'archibrasn. 
Inoltre, e la cosa e a tutti 
nota. e il divulgatore di al­
cun! personaggi da fumetti 
divenuti popolari: Scarlett 
dream, Jodelle, Barbarella, E-
poxy, Saga de Xam. Pravda la 
supermalefica e, buon ultima, 
Valentino del nostro Guido 
Crepax. 

La prima vocazione di Eric 
Losield, editore dei classicl 
del surrealismo e di roman-
zi erotici di non sempre ac-
certato valore letterario, e an-
dare controcorrente, 

L'anticonformismo dl que­
sto singolare editore trova 
una aua naturale coMocasione 
in quella cittadella dove coa-
bitano varie specie di mino-
ranae intellettuali: 1 de>act-
nea dl ogni epoca, individui 
furloaamente egocentric! e 
brUlaoti libertlni. Cioe: una 
rietrett* thte che si e sempre 
preoccupata dl mandare avan-
U una sua peraonale a rivo-
luaionea. ma evitando di sta-
btlire. in qualche modo, un 
precieo rapporto fra una pre-
tesa azione llberatrice a le 
idee e le azioni degli • altri ». 

Sicche, 1'azione dl rottura 

riscattarsi dalla pornografia 
tout court. In un ideate con-
fronto con le opere del Bre 
ton e deglt Aragon, questa 
letteratura mostra decisamen­
te la corda. Obiettivo di que­
sta a nuova » letteratura ero 
tica sarebbe quello di far 
uscire 11 romanro erotioo dal­
le secche della pornoRrafla, 
conservanrtopli la stessa It-
berta d'espressione, per far-
to assurgere ad autentico ge-
nere letterario. Ecco, ailora, 1 
romanzi Fmmanuelle e VAnti-
Vierge di Emnianuelle Arsan. 
Les plaisirs du roi dt Sa-
dinet, Emtlienne dl Claude 
des Otbes.,., et vice versa dl 
Philippe de Jonas, con la sco 
perta di Soewr Montka del 
romantico tedesco E.T.A. 
Hoffmann. 

Tutto sommato — lungl da 
not ogni pruderie moralistl-
ca — si trntta di una lettera­
tura che, abbandonando git 
ingredient! del romanzo di 
appendice. oggl preferisce bat-
tere la variopinta tastiera del 
sesso pur dl essere alia mods. 
E, caso non strano ne lmprevi-
sto, questa letteratura ha tro-
vato subito ascolto da parte 
dell'industria culturale, pronta 
a sfruttare questo filone e tm-
mettere sul mercato, tn una 
supreme confusione, opere di 
valore, quasi sempre del pas­
sato, ed opere dl jeunes fil-
lea en fleurs destderose dl 
pubblirita: tutt'al piu, materia 
di studio per lo psicanalista. 

Nino Rom«o 

stanno forse bloccando, in ae­
de miniateruUe, le aggregozu> 
ni che ancora restano da fa­
re, come se dectne e decine 
non fossero gia state tatte'* 
Tutto questo e assurdo. e lo 
sono t molti altri fatti che il 
Prof. Petronio rileva. Ma che 
senso ha reclamare. magari 
con tntenziont opposte, ma 
pur sempre col nschio di do-
ver approvare, qualora si fos­

se « eaaudtti ». che Vasaurdo sia 
portato alle conseguenze ptit 
extreme ed inique col blocco 
di ogni e qualsiast forma di 
assunzione nei ruali dell'Uni­
versita. cioe in parole chiare, 
anche con la chiusura a tem­
po tndeterminato delle porte 
alle nuove leve della ricerca e 
dell 'msegnamento? 

Come a danneggiato » dall'at-
tuale stato di cose, mt sento 
in dintto di dire che, mentre 
riesco a guar dare senza ecces-
stixi indignazione (e addinttu 
ra con qualche dubbio circa il 
giudizto da dare sulla prima 
Tnisui'a di blocco) ai riflessi ne-
gativi che cid che sta accaden-
do avra sulla camera mta e 
dei docentl del mio grado, mi 
nbello energictimente all'idea 
che non si cretno nuovi pa-
sti di assiitrntc. che non ven-
gano espletatt t concorsi per 
quelli che sono statt creati ul-
timamente, che non si consen­
ta l'as%unzione di nuovt inca­
ricati dove esistono corsi so-
vraffollati, che non vengono 
erogate nuove borse per Vad-
destramento didattico e scien-
tifico (perche anche a questi 
livelli dovra giungere il bloc­
co per essere veramente solo-
monico). 

Rifiutare una posstblUta di 
promozione a funzionart che 
hanno maturato i requisiti ne-
cessari pud essere profonda-
mente tngiusto, ma solo al li-

• • • 

che nasca, se possibl'le, una rtostri compagni parlnmentan, 
spinta contrarla a quella pres-
sione dall'alto che egli stesso 
denuncla. Ma pur ritenendo 
che la sua test implicita sia 
da preferirsi a quella specie 
di sequestro cautelatvo a cui 
Qli orpanici dell'Vnirersita ri-
ac'.iano di essere sottoposti. 
non posso condlvidere ne 11 
suo metodo ne le sue aroo-
mentaziont. 

Se, come 11 Profcssore gtu-
ntnmente nUerma. la questio-
nc del rtasaetto delle carriere 
non deve diventare il noccto-
lo dc"a a riforma » universita 
ria e il centro dei nostri pen-
sieri. se i probleml devono 
essere pensati in termini non 
meschinamente corporattiH. 
ma politlro-culturali. che sen-
so ha insistere poi esclusiva-
mente, come egli fa. »wi dan-
ni e le ingiustizie che tl bloc­
co infligqe a varl individui e 
catroone di docenti? Co«l non 
soltanto non si supera il pun-
to di vista rnrporofiro, ma si 
lascia completamente tmsolto 
tl problema se queste ingiusti­
zie trovino o no una giustlfi-
cazione su un piano piii eleva-
to — poiffico, ad esempio 
Ed e vero che at sta assisten-
do a delle assurdita: mentre 
non si fanno i concorsi a cat­
tedre, non si crea forse la ca-
tegoria irreate degli Aggregati. 
prevtsta e stralciata da un pro­
getto di riforma defunto da 
tempo, ed esplicitamente abo-
lita dal nuovo progetto di leg­
ge, prima che la sua eslslen-
la pratica sia inlziataf E aa 
quando i reclami come quel­
lo del Prof. Petronio hanno in-
cominciato a levarst, non ti 

vello dei singoli. Impedire il 
reclutamento di quadri giava-
ni, nelle umche — c sia pur 
criticabili — forme oggi pos-
sibili, mentre il numero degli 
studenti e in continuo aumen-
to e mentre fra i malt piii gra-
vi dell'Untversita e'e proprio 
la sua incapacity cronica 
di trattenere i qiovani mtglio-
ri dopo la laurea, offrendo lo­
ro una prospettiva appena ac-
cettabile, significa ledere gra-
vemente gli interessl generali 
dell'insegnamento e della ri­
cerca. E non si dica che la mi­
sura sarebbe solo temporanea: 
qunnto durera I'attuale criti? 
Quanta durera I'iter della leg­
ge? E quanta tempo ci vorra 
pot perche i nuovi meccani-
smi si mettano in moto? Vn 
docente che subisce un ritar-
do di carriera e pur sempre 
un docente che esiste e che la-
vara. Un glovane le cui pro-
spettive sfumano in un vago 
futuro nell'eta in cut il pro­
blema di un tnserimento pro­
fessional si pone per lui in 
modo urqente e quasi ccrta-
mente perduto per VUniver-
sita E per gli studenti ha as­
sai poea tmportanza che i do­
centi che si occupano di loro 
siano cattedratici o aggregati, 
incaricati o assistenti. mentre 
ne ha molta che essi siano 
piu o meno numerosi, piii o 
meno disi>onibili per aiutarli, 
piii o meno tn grado di dare 
all'insegnamento articolasioni 
nuove e sempre meno huro-
cratiche. 

Non il blocco generate, 
dunque (mi rivolgo anche ai 

Rai-Tv 

tl cut atteggiamento mi lascia 
assai perplcsso) ma ptuttosto 
misure immediate ed clficaci 
per contcntire un uraente 
ampliamento « dal basso » dei 
quadri dell'insegnamento fit 
periore. 

Se poi a quell'estremo si 
dovesse giungere. se alia lo-
aica dell'anticipnztone e del 
la spertmentaztone, del soppe 
rimento immediato alle neces 
sita piii vrgenti dorpsse dav 
vero sostttuirsi la logica delta 
sosprnsione del conaelnTnento. 
ailora se ne dovranno trarre 
tutte le consequenze: se. men­
tre avmenta il dtsaaio dealt 
studenti e si allontanano le 
prospettive di una efflcncc ri­
forma dtdattica. st bloccano ali 
orpanici perche la futura lea 
ae ne prevede il rinssrffo, 
perche mai dovrebbero tun-
zionare le Facolta e qli Istitu-
ti. quando la stessa IPQQP pre­
vede la creazione di Dtparfi. 
menti'7 Perche gli studenti rio 
vrebbero continuare a segutre 
vecchi ed assurdi piani di stu-
di di cui si prevede la rifor­
ma? Perche la ricerca scienti­
fica dovrebbe continuare a 
svolgersi prima che siano mo-
dificate, come previsto. le eon-
dizioni in cui si svolge? 

Alia pesante tutela cut si 
vorrebbe sottoporre I'Univer-
sita riformanda, in attesa di 
sottoporvi, ope legis, VUniver-
atto riformata, studenti e do­
centi dovrebbero doe, rispon­
dere, ancora una volta, con la 
lotta 

Giancarlo Fasano 
dell'Universita di Cagliari 

Controcanale 
INCONTRO CON LA DAN/A 
L'tncoulro con Carlo Fraca. 
curato da Luciano t)un%vi, e 
stato estenzuilmente un incon­
tro con la durua (persino una 
lezione di sl"rui delta danzu. 
in qualche mimenVo. pm che 
ua iiM'OMlro von il perxonaygto 

la Fracci « prtvuta » n e 
apparsd solo di scoroo, qmisi 
per puro dorere. F. la scelta 
e statu, tutto sammato, gtu 
.sta. IniercaUimbt lunyhr se 
quenze sui ballettt interpretati 
dalla Fracci con brani di in-
tervixta, Dunsst i' riu-scito. in 
fatti. se wm uliro. ad aicio 
nare i/ putihhco ai modi 
espressui della ballerina. Sel 
complesso. pero. non si e an 
dati oltre i hmiti del rorretto 
documentary. Yoqhamo dire 
che se, ad eaempio. Durissi 
aresse ripreso m « diretta » le 
prove di qualche balletto (The 
Macbeths. tanto per citare uno 
dei piu trtjfrpasanfi). invece 
di utilizzarne le immagini co 
me tottofondo al commento. il 
pubblico avrebbe potuto ren 
der si conto dal vivo sia della 
tecnica che del clima proprio 
dell'umbiente: avrehlte ptttuto 
penetrare. inwmma, quello 
che la Fracci ha defimto « un 
happening». E, forse. questo 
avrebbe contribuitn a rendere 
anche piu significat'n i i brani 
di intervista che invece so 
no appurxi troppo « scolastici * 
perche alle domande. anche 
polemiche. Carlo Fracci ha 
sempre rispn.stn rifiutando di 

impegnarsi in una dtsciusione. 
• • • 

UNA VTA DIVKRSA? - H<> 
cominciato cosi di Chiosso e 
Simnnetta. che si e inaugurato 

domenua sera sul secondo ca-
nale. mtende battere. ci sem-
bra. una ua tnconsueta. an 
che se mm tnedtta. per un 
varieta teleri\ivo: quelle del 
lo spettacolo giornalisttco. cvte 
incline al coHoquio col pubbli­
co piutlotto che alia rttuale 
stiluta di canzoni. sketch e 
oxpiti d'onore. 

In questa prima puntata. tut 
tavia, siamo nnwjsfi tn gran 
parte sul piano delle buone 
tntenzioni. L'idea di centrare 
lo spettacola sui debutti di al 
cuni personaggi puo nsultare 
valuta, al di Id del peitegolez 
zo diiistico. infatti. se offre 
lo spunto per un discorso di 
costume: ma questo non e 
*tato ancora il caso delimcon 
tro con Lauretta Mattero nc 
dei colloqui con gli altri ospiti 
Cosi, a tornare in primo pia­
no sono stati. in deftnitna. i 
tingoli < numeri >: e lo spetta 
cola ha poggiato Koprattutto 
sulla abiitfd di Gaber e Jan 
nacci. oltre che sul mestiere 
della Mcsiero, su qualche spi-
ritoxa battuUx di Villaggio e 
sulla dismroltura di Anna Sal-
vatore. 

D'altra parte, il monologo 
parodia di Paala Quattrini e 
apparxo del tutto fuori tono e 
aratuito. uel'o sua sconfnrian 
te banalitd- Delle prestazioni 
di questa presentatrice dehut 
tante. peredtro. si dira meglio 
tra qualche puntata: per il 
momento ci Umitererno a con 
statare che la sua presenza 
fisica «'• gradevole. mentre la 
sua tendenza a strcifare non 
prometie bene. 

9 . C. 

Televisione 1* 
11,1$ LA TV DEI RAGAZZI 

c FUba popolara rusta ». E' un film aovlalics cha, fra I 
numeroii ricanosclmantf international!, ha ancha ottanuto 
I'ambitissimo Leone d'Oro di San Marco alia Mofttra inter­
national* del Film per Ragaxzi. La regie * di V. Ciaica. 

I M S TELEGIORNALE SPORT, Cronache Itallana, II tempo In 
Italia 

M,M TELEGIORNALE 

21,ft* LA BASE DE TUTO 
Commedia in due atti di Giacinto Galllna, intarnretata da 
Ceico Bawogio e, fra gli altri. Else Vazzeler. Mario Ma­

ra mta na, Gratia Maria Spina. Dl Galllna, la telavisiene ha re-
centemente trejmesio «Serenissima >: e da quella comme­
dia, pur estendo asiolutamente autonoma, prende $punto 
la vicenda dl questo lavoro. Entrambe, comunque, potsono 
tegnalarsi soltanto come un ditcreto eaempio del teatro mi­
nora verista dialettale dell'iniiio del tecolo: per II quale, ai 
nnl dl un concreto intereise aMuale, e deciiivo I'adaMa-
mento e I'interpretazione della regie (che in questo caso 
sono di Carlo Lodovicl)-

22,40 PERCHE'? 
Questa rubrica, generalmente poco felice, potrebbe pr«sen-

tare o ggi un interessanie servizio sulla « fantasia 1 plttorica 
dei bambini e sulle sue motivazioni. Sempre nel caso che 
la questione sia affrontata seriamente 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOMANI VINCERO' 
Prima puntata di una inchiesta in due tempi dl Cecilia 
Mangini sul mondo dello sport 

22,10 IL CAVALIER TEMPESTA 
Ancora una replica estiva. Siamo infatti alia prima puntata 
dell'originale di Andre Paul Antoine. che narra di cavalieri, 
armi ed amori nalla Francia del 1(00. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
10, 12, 13, IS, 17, 20, 23; t Mat-
tutino musicalc; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 1,30 
Le canzoni del mattino; 9 I 
nostri (igli; 9,04 Colonne musi­
cal*; 10,05 Le ore della musi­
ca; 11,30 Una voce per voi: te-
nore Flaviano Labo; 12,05 Con-
trappunto; 12,27 Si o no; 12,32 
Lettere aperle; 12,42 Punto e 
virgola; 12,53 Giorno per gior-
oo; 13,15 Orchestra diretta da 
George Melacrino; 14 Trasmis-
sioni regional); 14,37 Listino 
Borsa di Milano; 14,45 Le can­
zoni del XVII Festival dl Na­
poli; 15,45 Un quarto d'ora di 
novita; 1t Programma per i 
ragazzi; 14,30 Due; 17,05 Per 
voi giovanl; 1*.M Sui nostri 
merceti; 19,13 La piii bella del 
mondo: Line Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20,15 Madame But­
terfly. Musica dl Giacomo Puc­
cini, direttore Arturo Basile. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore (,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10.30 11,30, 12,15 
13,30, 14,30, 15.30, 14,30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Bitiardino a 
tempo di musica,- 1,13 Buon 
viagglo; 0,11 Pari e dispari; 
1,40 Vetrina di f Un disco per 
1'estat* »; 9,05 Come e perche; 
9.1S Romantica; 9,40 Interludio; 
10 Roderick Random; 10,40 Chla-
mate Roma 3131; 12,20 Trasmis-
sioni regional); I I Margherita a 

il suo maestro; 14 Juke-box; 
14,45 Ribalta di success); 15 
Pista di lancio; 1S.1I Glovani 
cantanti lirici; soprano Giulia-
na Ghilardi; 15,35 Servizio spe-
ciale del Giornale Radio; 14 Ci 
sari una volta; 14,35 I bis del 
concertista; 17 Bollettino per i 
naviganti; 17,10 Pomeridiana; 1t 
Aperitivo in musica; 11,55 Sui 
nostri mercati; 19 Ping-pong; 
19,23 Sj o no; 19,50 Punto e vir­
gola; 20,01 Voci in vacanza; 21 
« Claudine i di Colette; 21,39 
Musica leggera da Vienna; 21,55 
Bollettino per I naviganti; 21,10 
Monsieur Aznavour; 22,40 Na-
scita di una musica; 23 Dal V 
Canale della fllodiffusione: mu­
sica leggera. 

TERZO 
1,30 Benvenuto in Italia; 9,30 

F. Liszt; 10 Concerto di apertu­
re; 11,15 Musiche per strumenti 
a "ate; 11,45 Cantata di Ales-
sandro Scarlatti; 12.20 Musicha 
Italiane d'oggi; 12,55 Intermez­
zo; 13,55 Minerarl operlstici: 
L'Opera buffa napeletana; 14,30 
II disco in vetrina; 15,15 B. Sme-
tana; 15,30 Concerto tlnfonlco di-
retto da Arturo Toscanlni; 17 Le 
opinion! degli altri; 17,20 G. von 
Einem; I I Notizie dal Terzo; 
11,15 Quadrant* economlco; 11.30 
Musica leggera; 11,45 Magle e 
societa; 19,15 Concerto dl ogni 
sera; 20,30 1 virtuosi dl Roma; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo; 22,45 Rivista 
delle riviste. 

VI SEGNALIAMO: I virtuosi di Roma (Radio 3n, ore 20.20) - II 
complesso romano, diretto da Renato Fasano, etaflue i con­
cert! di Antonio Vivaldi. 
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LEGGETE 
• t 

Un lettore che 
DOD vuole 
etMere portato 
al guinzaiglio 

Ho letto U gtonto IS la IM 
tern del mto omontmo anllrn 
question* del prezzo del ator 
nale. 

lo credo perO che bteogne-
rebbe per prima cosa near-
dare come I'Vnita na I'untco 
monaaie che W modo autenti 
eo t aerto chteda at mot let-
tori come em lo vogtwmo. 
con quote tmpostaztom* e argo-
mentt. Ptrsonalmente ho avu­
to modo dt conMtatnre che a 
tmh auggemutntt U p** posst-
bu> ci it mttiene 

Certo che ITJnita non puo 
aempre occontentare tutti eo-
loro che le rwolgono cntt-
che o twoposte, per owte ra-
gtoni. anche economiche. ma 
ha dato luflctenti esempt. 
non solo per tl mto caso. che 
dove puo lo la 

Per da ITJnita * a tuttt git 
effettt. veramente, U giornale 
dei suoi lettori. Gli altriimpar-
tanti quotuttam ne chtedimo. 
ne potrebbero attenersi alia 
hnea. ai destdert e btsogni del 
la maggioramn dei tettort. 
bens) solo a quellt di un'est-
gua mtnorarua. per impliciti 
motivi di ortentamento classi-
sta. 

E' come cht abbta un cane. 
ene U prima penstero del pa­
drone e di procurarsi un gum-
zagtto. E' questo il pensiero 
che anrma i padroni quando 
damso vita a un giornale quo-
tidiamo- creare un gumzaglto, 
e per dt piu farlo pagare a 
quello stesso che e destinato 
ad essere gvtdato. 

Per queste sempltci e natu-
rah riflesaioni io sono ben or-
goglioso di aver in mono, o-
tmnque. la mia Unita. sapendo 
ben che con questa mi diffe-
renato doi comuni dtstrotti 
lettori. 

Di tuttt t soldi che spendia 
mo. i piii bene spesi sono 
quelli per ITJnita; e con que 
sto prego U mto omonimo dt 
rivedere il suo pensiero. 

OBERDAN BATT1STIN1 
(Torino) 

La parte e gli 
li di Nenni sbagli 

I I I I M I I I I M M I l l l l M i l I M l l l l l l I l l l l l l l l l 

Non dobbtamo sottacere la 
parte che ha avuto Pietro 
Nenni in tutta la travagltata 
storia dell'unificazione con t 
socialdemocratici. I lavora-
tori italiani si attendevano ben 
altro da lui. Nenni e dal 19M 
che ha cominciato a deviare 
le sue attenzioni verso la 
socialdemocrazia italtana. La 
storia del nostro popolo non 
s'e mat tmbattuta in un per 
sonaggio tanto complesso 11 
suo Unguaggio e sempre ap-
parso il piii chiaro dt tutti 
gli esponenti socuitisti che 
hanno contributto alia forma 
zione d'una coscienza demo-
cratica. ma. a lungo andare, 
nella pratica, I'uomo s'e qua­
si sempre trovato dalla par 
te opposta. 

L'influenza che Nennt ha 
sempre esefdtato nel PS1. 
prima e dopo Vuntficazione. 
e stata troppo grande per 
non tmputargli una grossa 
parte delle colpe della odier-
na situazione. 

AUGUSTO REGONELU 
(Savona) 

II ministero dei 
Lavori pubblici 
sui problemi 
di Porto Tolle 

L'Untt/t Da pubbllcato 11 30 
gtugno un arttcolo dal titolo 
« Segnt dl ripreta a Porta Tol­
le. ma solo per la trnatfa 4ella 
sua genie •• A segulto dl esao 
cl * prrvfnuta dal capo dello 
Ufficio stamps del ministero 
del Lavori pubblici una lettera 
ch« pubbliehiamo volenUert. 
tanto piii che porta avanti II 
nostro discorso elencando e 
prerisando le difticolt* burocra-
tiche che Jmpedlscono I'attua-
zione delle opere pubbllche ne-
cessane 

II progetto relativo alia 
chiusura della sacca di Scar-
dovari, condtzione essemiale 
per la difesa del rctroterra dt 
Porto Tolle, e stato trasmes-
so dall'Fnte delta padano, il 
15 febbraio 1968 allUfficto del 
Gemo civile di Rovigo, tl qua­
le ha tmmediatamente prov-
veduto all'istruttoria del pro­
getto medesimo Successive-
mente il progetto. dell'impor-
to di 4.200 000 000 di lire e 
stato invinto, tramite il ma-
gistrato per il Pf>. al mini­
stero dell'Agrtcoltura e Fore-
ste che lo ha poj soffopo.ifo 
al parere del Consiglio supe­
riore dei LLPP. L'X luglio 
1969 U progetto e stato restt-
tuito al ministero dell'Agrt-
coltura perche venga rielabo-
rato ed inteqrato. Questo e 
stato il parere del masstmo 
organo tecnico consultivo del­
lo Stato. 

Per quanto rtguarda le pra-
Uche relative alia concession* 
det contributt per le rtpara 
zioni e le ricostruzioni degli 
edifici privali danneggiati dal-
Valluvione del novembre 1966, 
le stesse vengono esperite con 
la massima sollecUudtne dal 
personale del Gemo civile di 
Rovigo e del proweditorato 
alle OO.PP del Veneto, no-
nostante I'enorme carico di 
lavoro e Vinsufltcienza nume-
rica del personate tecnico, cht 
e armai un male endemico di 
tutta V ammtmstraztone dei 
LL PP. ad ogni livello. 

Per quanto run.arda, infi-
nc. il piano di tratterimento, 
t! Comune di Pnrto Tolle. clas-
sificato tra QUPHI da traste-
rire parzialmcnte a totale (i-
ri'co dello Stato. ha prorve-
duto per delega at *ensi dello 
art. 10 della legge 1142 ad ela-
borare il Piano regolatore del 
nuovo abitatq, che e stato poi 
esaminato con parere favore-
vole dal Camitato tecnico am-
mtnistrattvo del proweditora­
to alle OO PP. per il Venefo. 

II Comune stesso sta ora 
elaborando lo straldo esecu-
tivo di una prima parte dei 
lavori, per i quali sono stati 
messi a disposition* 750 mi­
lioni di lire. 

STELIO RUBEO 
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EU5EBI0 51OFFRIRA 
Costa latcia Boifava a Ricci ALLA 

ROMA?'\TK gregari 
per Basso 

I I p r i m a t i a t * m o n d i a l * d * | aalto in alto V a l a r i 
• I f i c a n d o t i al t * n o pot to in una gara di i tudont l 
m a n i f a t t a i i o n i a t l a t i c h * dollo S p a r t a M a d i dal t i n 
con m . 2 ,0* I m . 2,04 di oggi JO no ban Ionian) dal 
I m . 2,2t t a l t a t i n* l 1 H 3 , m a rappre tan tano t i c u 
aaouito a l p a u r o i o inc ident * motocicHstico avuto 
p r i m a * una xoppita p e r m a n e n t * poi ; comunquc 
val lo dal va lor l I n t e r n a t i o n a l ) . L a b r a v u r a dal chi 
lont * dal c a m p i o n * t a r a n n o ic component! di un 
un tampo? E ' un augur io ch« va f a t t o di cuora 
• l i a n a . 

M O S C A , 2 1 . 
B r u m a l a tornato a * volare » e l t rc i m. ? ,M cla»-

dagl i Ist i tut i *up*~«ori d i i p u t a t a nal quadro d * H * 
d a c a t i . L a g a r a e d a t a vinta da V a l a r i Skvor t tov 

p r i m a t e m o n d i a l * chc B r u m * l ancora d a t i a n * con 
r a m a n t a un g r a n d * axploi l » • %\ t | * n conto c h * In 
da V a l a r i t i tamct ta I ' a m p u t a t l o n * dal la g a m b a 

r i m p o t t l b i l i t a per lui di to rnare a t a l t a r e al l i -
rurgh i c h * I 'hanno operalo a cura to , la for te vo-
« miracolo • c h * r ipar te ra B r u m e l a l l * m i » u r * dl 

al b r a v o a t l a t a , c h * nella foto ved iamo in plana 

Nottr* tenrizio 
i . isBONA. -:H 

N e l l a c o r c h i a d e j j h a n i m n i 
E a s t - b i u M aaancuru c h * it cal 
c i a t o r e v e r r a a R o m * i l p i i 
m o a ^ o s t u p e r i n ' o n t r a r n c o n 
H e l e m o H e r r e r a e t r a t t a r r 
c o n il t r a i n e r ctallur<»*avu tin 
suo e \ e n t u a l e t r a a f r r i m e n t u 
Ml M K 1 , I ! I / H > r o t n a / i o 

D a f o n t e s o h t a m e n t e bene 
i n f o r m a t a si e a m he a p p r e 
so c h * . a l cor rente <l«*ll«f d i 
s c r e p a n / e f r a i l c a l c i a t o r e m o 
/ a m b i c u n o •-(! i l « B e n f i c a >'. 
u n n o l o i m p r e s a r i o i t a l i a n o 
a v r e b b o p r o p o e t o a K u » b i " 
u n c o n t r a l t o < n t si a t ta in -
rehl>e s in \ e t i t i m i l i o n i d i 
e s c u d o * . p u n a 44') m i l i o n i 
d i l i r e . 

I I « caso-> E u s e b n i - B e n l t 
iA r i v a l * ^1 i ! * * i . I I U vi>l(i 
<>Km ••** ne s o n o a p p r e s i l 
p a r t i c o l a n S u b i t o d o p o i c a m 
p i o n a t i d e l m o n d o . a p p r o f i t 
t a n d o d e l f a t t o c h e i n q u e l 
m o m e n t o K u s e h i o si t r o v a v a 
I n g r a v i d i f f i ' " l t u e c o n o n u c h e . 
11 « B e n f i c a » i n e a m b t o d» 1 
I > U K - ' " > I ' - I I ' I > ' I l u n a ( . u n b i a l e 
d i r i n q t i a n t a m i l u c v u r i i w i p o 
( o p i n i l l u:i u n b o n e ( l i li 
rei ( h e a l t u m e n t i s a i c b u e 
s tu ta m a n d a t e i l p r o t w t o , I n 
indusse a ( i t m a r t ; il p r o l n n 
VNUiiento de l S M O ( o n t r a t t o rial 
l u g l i o d e l V.7 a l M I n i t i o l'tti't 
C O M r a i s e b io .si t n > \ 6 \ n n " 
In to a l « B e n l n - a » p e r alt r i 
d u e a n n l p e r u n c o m p e n s o 
d l Wrfi m i l a e w u d o s . c i l r a in 
MKiu lH .Jii'e se M t i e n e i o n t o 
d i e d u r a n t e i « m o n d i a l i .> »*t'li 
e r a s t a t u v a l u t a t o . m I *_ ' r , i . 
v e n t i m i l i o n i d i ^ r u d o s s u 
b i t i ) il n c a t t d d e l « IJenf i< •'< » 
K u s e b : o r a i c o n t o a l i a m o b i l e 
l r < o n d i / i o n L < h f « \ e v a d o v u 
t o s i c r Mt i i r e d'^tii I n p r e c a r i i i 
slt i iH7i( ir ie # e r m n m l f f « tn <ut * i 
t r o v a v a I^i K i ( ' \ a n e d o n n a , in 
d i ^ n a t a rial c o n i p n i l a t n e n t n 
d e l « B e r i f i c a » , %» f e r e p r o 
n i e l t e r e dsil i n a i i l o cht* a l i o 
scadere deiringaggio (cioe a 

Atletica di lusso il 2 e 3 agosto a Siena 

Ter Ovanesian e la Chizova 
al«meeting > dell'Amicizia 

In gara anche tutti i migliori azzurri - Ramirez e Miguelina Cobian fra i cubani 

A pi>ch» R i n r n i rial ' M e e t i n g 
r l r l l ' A m i c u i a # d i S i e n a <2'1 
a g o s t o ) u n f o t m i d a b i l e c a m p o 
d i a d e s i o m g i a g a r a n t i s c e u n 
a t c u r o successo a l i a c l a s s i c a 
m a n i f e s l a z i o n e i n t c r n a z i o n a l e 
d i a t l e t i c a d i e 1 T 1 S P e t u t t e 
l e soc ie ta senesi o r g a n i z z a n o 
n r m a i d a d i e c i a n n i . A t l e t i d i 
d u - t i na / . ioni s a r a n n o in g a r a 
a c c a n t o a t u t t i 1 m i l l i o n »7. 
t u r n ( A r e s e . D i o n i M . O t t o / . 
F n n o l l i . A z / a r o . P i g n i . D e B«> 
n i , B e l l o . A m b u . A s t a . B a l l a 
t i . L i a i u . c c c ) . I I w e e k e n d 
a t l e t i c o sene.se s a r a t r a s m e s 
no in t e l e c r o n a c a d i r e t t a en 
t r a m h e le g i o r n a t p d a l l a T V 

Cosi il M e e t i n g d e l l A m i c i / i a 
• i p r o i e t t a p i i i c h e m a i ver .v ) 
v e r t i e i m o n d i a l i ed v q u e s t o 
u n m o d o v e r a m e n t e d e g n n d i 
f e s t e g g i a r e il suo d e c e n n a l e 
L ' m c n n t r o K u r o p a A m e r u a d i 
R t r tccarda t h e lo p r e c e d e d i 
p o c h i g i o r n i e gh i n c o n t r i l ' S - \ 
G o m i a n i a h a n n o c o n t r i b u i t o m 
u n e e r t o sen.io a v a l o r i / z a r l o 
Sono i n f a t t i in corso s t r e t t i 
p o n t a t t i con g ' 1 a m r n c a n i . p e r 
m e z z o d e l d o t t . N e b i o l o . p e r 
p o r t a r e a S i e n a C a r l o v D a 
v e m n o r t e P e n n e l l . t r e f r a i 
m a g g i o r i p r o t a g o n i ^ i d e l l ' a t l e 
t i c a m o n d i a l e . 

M e n t r e p r o > e g u o n o quest i 
e o n t a t t i c h e g l i o r g a n i z z a t o n 
t r a l u t a n o con o t t i m i s m o . l 'L 'n io 
Be S o v i e t i c a h a i s c r i t t o u n a 
r a p p r e s e n t a t i v a d a . . . O l i m 
p ia r le I n s i e m e a T e r O v a n e 
• J a n . p r i m a t i s t a m o n d i a l e s t a -
g i o n a l e d e l t l u n g n » con 8.21 
e d ex r e c o r d m a n m o n d i a l e c o n 
m . 8.35 s a r a n n o in g a r a a S ie 
n a . t r a g l i a l t r i . i l g i o v a n e I.o-
p i k m . 8.09 a l t r a g r a n d e >>pe 
r a i u a d e l » l u n g o • s m i e t i c o . 
II f o r t e s iep is ta M o r o / o v re 
r e n t e v i n c i t o r e d e ^ l i a m e n c a 
n i a I/Os A n g e l e s , l ' as t i s ta 
F i e l d u n 5.13) ed in e a m n n 
f e m m i n i l e la C h i / o v a p r i m a t i 
sta n i o n d i a l e de l pe>o. d c g n a 
e r e d c d e l l a P r e s s c h c ha re 
c e n t e m r n t e l a n c i a t o a m 20.()9 
p r i m a donna a M i p e r a r e il 
m u r n de i ven t i m r t n e la » lun 
g h i s t a i K m i r t i e r rnn R . V J ) . 

p.:[x> d u e ' i ' l ' i i Hi J \ - P H 7 ; I r i 
t o r n a n o a I H a ^ r e l l o » a n c h e 
l c u b a n i g u i d a t i d a l l o sprinter 
R a m i r e z i l O " p n m a t o n m n 
d i a l c s t a g i o n a l e ) e M i g u e l i n a 
V i d i a n c h e c n n t i n u a a p r i m e g 
g l a r e nel lo .vprint f e m m i n i l e 
m o n d i a l e I c u b a n i presentan<» 
u n a f o r t i s s i m a r a p p r e s e n t a t i 
V H con una \ e n t i n a d i a t l e t i 

M o n t e i l a E c h e v a r n a . 

P a c h e c o . M o r a l e / , e d a l t r i c h e 
sono a t t u a l m e n t e a l v e r t ice 
d e l l ' a t l e t i c a c u b a n a 

I^a F r a n c i a s a r a p r e s e n 
te c o n l ' os tacohs ta Schobe l 
f l 3 " 7 ) , con la g r a z i o s a S c h o 
bel H .T 'H ne i 100 m . o s t a c o l i ) 
ed il g i o v a n e asti.sta I n g r a m 
m . o). F . V n g h e n a ha i s c r i t t o 
un b e n i a m m o de l p u b b h c o se 
nese. il f o r t e g i a v e l l o t t W t a 
K u l c s a r ' m B7.1G) c h e g a r e g 
g e r a i n s i e m e a N'emet l i (m. 
HI.20). a l l ' a s t i s t a S c h u l e k 

I^a R o m a n i a s a r a p r c s e n t e 
ciin la d iscobola c a m p i o u e s v a 
o l i m p i o n i t a di M e s s i c o . I . ia 
M a n n l i u in 5!*.22>. la pes is ta 
S a l a g e a n . la o t t i K e n t i s t a I . in 
k a . la c e n t i s t a C o t h ed il s iepi 
sta C e f a n . I n a l t r a a i o s s a at 
t r a / i o n e de l M e e t i n g s a r a n n o l 
due a t l e t i de l T r i n i d a d g ia a 
S iena in a l l e n a m e n t o da a k u 
ni g u i r m lo s p r i n t e r H o b e r t s 
( 1 0 " | e 2 0 ' 4 ) ter / .o a l l e O l i m 
p i a d i m o s s i c a n e nei 20ft e I'ot 
tocent is ta C a v e n n e i t-eiit(» a l 
M C N . M C O in 1 '16"8) Si a t t e n d o 
no a n c o r a le i s c n z i o n i de l ta 
n r > T . de l l a P o l o m a . de l l a C e 
cos lo \ a c c h i a . riclla S v i z z e r a . 
d e l l ' A u s t r i a . d e l l ' O l a n d a e de l 
l ' l n g h i l t e r r a . 

f i n e h i g h " 19*M> I<» .ivrfhhf 
l a - v : a t o c o n i i u n e p e r s o n a l 
n i e n t e le t r a t t a t i \ e < o'. s x l d i 
z i o li&lK>nese a i d m d i i;i; 
e v e n t u a t e n n n o v o . -t *><•:. a! 
t r e c o n d i z i o n i i i a t i r . d n n - i . t r 
d e l c o n t r a l t o p e r a l ' n t r e 
a n n i . 

r"olche e m a t t t sa d ; T I 
a l t r o f i g l i o . la m o b i l e di K M 
<i#bio l i o n h a p o t u t o I I U M H P -
pera< tnMlmente . m a h.i a f f i 
d a l n l ' l n r a r n o a l l ' u v v o i M t o ^i i 
v a Re^enr te i l q u n l ^ ha pre 
s e n t a t o a l » | i > n f j c a » u n a j)n> 
p o s t a d i s e i i e m i l i o n i »- » I M ; 
m d l e s r i i d o s p e r u n p^n<> 
d o d l t r e a n n i p l t i e e n t o m i l . t 
enc i idos d l M l p e n d K i n i l . n i n e 
p i n I I die< i p e r i e n t o v i K ] 
Inea.ssl d e l l e p a r t i t e n o n of 
f i c i a l l I I « B e n f u a » h.i >u)uti 
r i s p o ^ t o ( j f f r e n d o t r e m i l ' o r . ' 
d l e ^ r n d i w e d l l q u . i t i r o j>e: 
<»»tit(i st lpl l UK-assi ri-lie par 
f i l e a n n i h e v o l : K u s e l e t . h.i r: 
f i u t a t o e . d o i j o t r a t t a t n e p i o 
t r a t t e s i p a r e c c h i K"»rnt h.i 
p r e s e n t a t o a l s u o s o r i a h / i o u u 
u l t i m a t u m n u l l a base d i c-iu 
q u e m i l i o n i d i <"•.< u d o s per 
t r p a n n l . i l d i e e i jx - r u - n t n 
M i l v a l o r e d i t u t t i i ' o n t : , i t 
t l f l r m a t t d a l « B e n f i i a » r o c 
s o d i d i z i k t r a n i e n . n o . e m i l , . 
ew u d o s d l s t i p e t i d i o m e n s i l e 
p a u a n i e n t o d e l l e tasse d e l r i o 
( i t o r e e d ll riintlo d i I H M I T 
d e r e t n t e r v i s t e i l ' a t i n a l t - con 
t r a t t o u l i e l o p r o i t n v a i \ l l u l 
t i m a t u i n d i K u s e b i o ha f . t t tn 
s e e u i t o u n u l t i m a t u m de l 
« Uer t f i ca » d e l q u a l e f m o a 
q u e s t o m i m i e n t t i si lKnora il 
( o n t e n u t o 

I d u e u l t i m a t u m sono m a 
ftrariilti e d l l r.d< l a t n r e ha 
c o m u n i c a t o a l i a d n e / i o n e del 
lo « S p o r t o I .S i lx ia e I tenfn-a i. 
c h e q u a i o r a ;1 suo c u n non 
v e n c a rl»olt<» » o i u e e y h m t e p 
d e e n t r o il 'M I U K I I O . g i n r n o 
I n c m s e a d e i l suo ( o n t t a t 
t o . eg l i si c < « i s i d e r e r a si m l t o 
d a o p n i t r n p e g n o 

S e m b r a c h e i rim^cn'! de l 
K B e n f i c a » a b b i a n o f a t ' o d : 
t u t t o p e r ( o n v i n c e r e il <a lc ia 
t o r e a s v i n r o l a r s j d a l s io a'. 
u x d t o e a t r a t t a r e riiretta 
m e n t e c o l s o d a l t z m , a n c t t a n 
d o n e le c o n d i z i o m 

F m o a q u e s t o i n o u a i i t o . pe 
r o . £ u « e h i o s e m b r a i r r e m o v i 
b i le 

I 1 « r a t o » F.'usetuo h a si a 
t f i i a t o r c a z i n n l a • a l e n a i n 
P o i t o K a l l o e 1'ei c i t a / i o n e d e l 
« ben/ iqu is td .s .- e m u n t a a l 
d i a p a v m q u a n d o K u s e b i o h a 
reso tiotf* ( h e q u a i o r a i l suo 
p r o h l e m u n u n losse r i s o l t o 
e n t r o la l i n e d e l m e s e , eul i 
n(»n a n d r a i n M o A i m b i f o cnn 
la s q u a d r a r iove ; ( a n i p i o m 
d e l H o r t o y i i l l o d e v o n o g ioca 
re il 2 aK'»st() 

S i e a p p r e s o t i a 1 'a l t io i he 
i l c a l c i . i t o i e si e n f i u t a t o r(i 
m n s e p n a i e :1 suo p a s s a p o r t o 
a l i a d i r e / . o n e d e l « B e r i l l c a ,> 
c h e (i 1 !< lo a \ e \ a chie.stri i n 
vl"»a de l ' . M e m o . i l l 'es tero . 

l t u api 'o i . - .ndo la s i t i i a z i o n e 
e la s , . j i ( l ( . , •<• s e f m o a K'o 
v d i , i l " I I ' i .hi a .. n o n a v r a 
a c c e t t a t o la p r o p o s t a d f f i i u t i -
v a d i Kust u i i i . i l m o c a i o r e 
par t i rebr>e I I . U H I I * I o l suo 
a v v o c a t o a l ia ' . o h a d i K o r n a 
d o v e i l p i i m o a g o s t o n v r e b 
be u n p r m i o < o l l ' ) q u i o c o n H e 
l e n i o H e n e r a S c o i i i r i o m f o r -
m a z i o n : r,n ' ' j l t e a L i s l K i n a , 
H e l e n i o H e r r e r a a v r e b b e T i n 
t e n / i o n e u a t o c h e i m o c a 
t o r i s t r a n i e : . n o n p o s s o n o at-
t u a l m e n t e d i s p i i a r e p a r t i t e uf-
f i f - ia l i in I ' . i l ia - d i f a r par-
t e n p a r e :1 < ,<',( j a t o r e a f r o - j i o r -
toKhese a ; . . . i t i f f cj: < a r a t t e r e 
i n t e r n a / 1 ii.a ' o a m u i i e \ o l e 
S e u i r i p i ' ',' la •• R o m a >, a b 
bla o l ' f - r ' n ,, K i s e b l o d i e d 
r r i l io r . . d: ' •• .dos D a t o ( h e , 
s c o i n r i o .a i<%;je p o r t o u h e s c , 

# i*Hava 

che tenterti I'iride 
« 

T*r Ovanatian 

i ii'.'.r,'i '. ' r .. 

, ma a! n< :. 
r i m e n f o rle, 

' - . a lo ie di .. -. 
I a l l \i, ; • i l ' i 

S iI \l Tl'. '. 
l ) < \ \ ( a : . » 

' I . ( o : : i : • i 

III' su I . ' 
\ r ; i • . ' . - - . : i 

scv-ar . ' . - u ' 
| m a <>J{'-:'a 
1 m a n o 

•' ..i s t e s s a s o n i 
.' a p e r il t r a s f e 

s .o l i i o c a f o r e . ll 
- n e ; |a n e r a >» de l 

V: e - e si HL'KM'-ra 
. .a >u. (li e.si uflos 
• > ' . . a l o i a \ o n h a 

U : .* 'ii di op/;(> 
I . ' I . .. UfufiLrt d o 
• a! ;..o< a f o r e ll 

' " t . ' o d e l l a s'»m 
d.,d soc ia l i /K ' r o 

m. y. 

Domani • gioved) a Stoccarda 

Nuova sconfitta degli americani 
nei match-rivincita con gli europei? 

sroccxKD^ i«. . f \ a i c i . ; j e r 

II «) 
a St ive. 
di 

0 11 
i rda 

k m ' i o s: 
secori'to 

-olKora 
ruontro 

a ' ' f t ca W-)2iiera t ra '. Kurnoa 
i 'c \rrii-r ( hi' Q ie»to n i m T n 
lei in u n e ' i ' i ' i i i i i ' i i dai i l e iru 
[>e; ' n m i . - n t s e illi ai i ier.caik, 
I IK ) lo r i t i c e n ' . tanto che <i • in 
go rt 'Mo rit-.i.t Irtsc d. (>M>){etti> 
e Mi.u nei l'**>i \ enne di>|Ritato 
a Mout red i .'. 9 r 10 auosto F\i 
deciMi (.lie i :ii«.(Hitro 4vreol>e 
avuto u:w t r w i u w i / a b . c i r u l e 
e nu-rcoledi o *<•>•> edi si >vol)<e 
ra it SUK'caida ia r.^iriL'.ta. Dae 
a'ini id i iMspet ta 'd inente 1 Kuro 
pa. n/viostante la -«senM degL 
Atleti s o \ i e t . c i . che sardnno *s 
senn anche a Stoccarda ;>er 
p r e c e d e n t a l i n impegru »; :m 
pose s:a ir. campn maschi le 

100 1(W) che in quello femrru-
mle i6D-*5). I n t o u l e l 'Europa 

s. or,;i-.-,e 
l t # l o 

Nei niatci i ' i . i i . i ' r io iedi e sa 
hato tutte e .Lie u- -u l ad ie 
in-ui. ' i i-rate 'i .1 i \ in !•• '.<» <> 
•ii. c or. i-.i'in. .it I •>>. t" i . 
- i: i Tin . u, and . a - - ••]' I • <i 
i*l i i«- e ii'oiM.* i M u i i i / o . . I . ' I u 
\H- ;n>tiito i s s a i i i a r c I.I • ' to; a 
[.<. iiMii M I 1 , ) , ( i . m iii n r i i i i H 
jMita'.D spuntar 'd ne.l • a'to • c 
i i lur TIMI O . a i a ' i . m t.e' >a.to .ri 
!U:I>!I> \ ' .c tor S j : i f > i . \ p r .mdt ; 
st^ de! mondo di sa.to t r ip io. 
Horn.i.i Id K l . m pr.niiiU.sta n i i * i 
l .ale di lanc.o del ma. ' tcl lo e 

Jan * I-is'.s campirme ol mp'.o 
ri . to de. lancio del g . , u f l l o t ' o . 
t j tv . at leu che hanno eonferma-
!(> a Los \ : .«e les 1'aUuale loro 
o t f .ma cond.^.one di f o r m a . 
at'.cu rotU ad (tgu. Upo di e^pe-
r .e t i / r che nvrebbero corLsentitft 
di fMUere ton un p,u a l 'o pun 
teggiO la r a p p r e s e n u u v a 

r t a ' i j .'.f J J '<*i ii.i i • ua'.a 
; * T -vt i*-,;i* a CII . lie q'ji-s- a.i.'aj 
^ ' !' i -'< j i i.\i a m r T . i ' j . ' H riiaii 
• hera iim ' M'.iv . k t a I'.or. C r o 
, k'-'t - . ' a / ii'it- Uf!' , i ' i ' ii t ,. 

IK1 - i i " ' - ! 'a . >m 'ii ' e lo 
'• e", a t u re. i- . > 1 Mj»> 'netr . ; 
s,ti'«i'nr. r ' ' i . . v i . ' n u 1 I'liioi 
f N.irnia i u l r t r . p . i o . u n * 
• t . '>' l i - 'a !,»"< r.>>'(Mi t '. l a m 
,i i>nt- i>. in , , ICI t n I f . ! 10 -is Da 

••n;wir'. i vit pa ' t i - i .[x-ra irfl . 
. ' I U I ' I T t ' S \ ( , r ' - i ' i Hret- iuna e 

1 sun d 'd I . . : 
1 .1 iafi \ ! a ' • 

fjar't-c i^-- ' N . 
per . f| t • 
i .ii a i >** 'i 
;>-'il . i t-i ' . 
" i * \ a Hf t ' )- • 

it / ti»»*" • 

i <*•>> -n i -u J. • 

' 1 -a t Mi , '-i •.' 
\ f » i . 'n -i 
Stan Wh ' . . v . 
Sill Id s 1,1 Its -, 

i i i ' l ie*» i-a.'if) 
SKTrt ,/H (1. 

( " irfm n>et;i 
,i i' , N'-W'/.o-iato 
: . i . •• i I I - 'ii- a 

'• . - i ' i>'it-(/ 
: .' u i , M , . - . 

*i~"'j I ' I ( le n « 
rf»- i.i i ' . - r ; ! ) rlopo 
'.-"".> l . i iuljfren 

. r i ^ u j a r e g ^ e r a 
i ..i.f •• r Nirnati) 
»n«' d. non pren-

1 SA ' i * h rnwr i . , i •» i alcntal i - I>a 
\ - 'nj iort s^ra ^»-t ui . to d,i d. ir> 
P o w - r s . qn.n 'o . i 13 '5 M ' C 
120 >arri< t) t a m p i o n . i t i de^b 
S!<it: Ln . t i C r i K k e t t . i la c u as 
sen/a r.sch.a ti. m e t t w e ,ii cr ia . 
la V.afTeiUi '. e i w e l i d r a iofiti 
!o.t(i ila C'lu.-Iie f i reet ic . uno de. 
'.re a'.le-.. t i ip 1 au i t" scorso cor 
*ero I inn metr . :n 9 9 La defe 
r o n e d: Tracv Smi th su: 5 000, 
k cui « » u t u i i o o * a a r i d e c i M • 

dere i w r ' t ' i la '<vi" iee in Kuro 
pa t P»T (| .••>••'> IT1"' '. •) i f l [JT-'SO 
il prw'o i l,ui ' S i . v , , it. .1 ri-
torno il \\h ' '•>>. \ no tore la 
s t o r v i * e t ; m a .a 1 H<*») Beamon 
e d. Ter i)ta-ir»- *•, c i m p e n s a 
p,i.- / 'al ' i ieri 'c «> <\c'' r. i»ru di Da 
\ e u p o r . e A' f"r•>• sett Nei ^ I t o 
t n p ' o H e . - . Ja>ks<in prendera 
:1 r>o5to rt. N Hrnan Tate , m e n t r e 
n*i ( f .a i i - . I I " O B 1. su.nner so»U-
t ia ra I^ea l . / - < j n . 

Mondiale» della Balzer 
sui 100 m. ostacoli: 13#/ 

w 

L I P S I A , 21 -• L a f * d * » c a d a l l a R O T K a r i n B a l / e r (31 a n n i ) 
m a d a g l i a d 'o ro d e g l i W m . h». • Tofclo ha i t a b l l l t o la m l g l l o r * 
p r e s t a z i o n * m o n d i a l * d * l 100 m * l r j o i t a c o l i d o n n * in 1 3 " n* t» i . 
L a B a l i e r h a c o t i m l g l i o r a t o d i t r * d * c i m i d i i * c o n d o il m l -
g l ior t a m p o m o n d i a l * c h * d * t * n # v a i n n t m e con I ' a u i t r a l i a n a 
P a m e l a K i l b o r n a la p o l a c c a T a r a i a S i k n i * w i c z . P r i m a d * l v i a 
v a i i d o , I * B a l « * r e r a i n c o r i a in d u * f a l t a p a r t a n i a . A l t a c o n d o 
po t to i i • c l a t i i f i c a t * B * * r b * l P o d e i w a c h * h a f a t t o r * g i -
l t r a r * , 1 I " 3 o v v * r o II p r * c * d * n t * m i g l i o r t e m p o d * l m o n d o 
l u l l * d l t t a n x a . N e l l a fo to la B A L Z E R 

Battuto Nevio Carbi 

Girgenti 
neo-tricolore 

.-> i .1 U' . -sLNiO. M 

' fi'i'v awn. f i i i g t n t i e il n j ' i i -o 
i i i.;> I I i * . i ' f i i ')'• ; ' - ;• . 
' l i ,i . t uli) i )" i .'i j ' u . . ( i Mi \''i 
• . '-i i i -i ' . i ' ' ' ! . i 

'Tii'ia . ' . ' I I . . ' i *. • ' > • i ' i t . . . . a 
I e:i'<- p i , g( N i , , , d snu'atd ii 

. a,a . ' i> a- a ;ai< ' "a il( ..' - - ..'i 
• r'( mi ' i ta - . '1, S,,t.t Ai se' in. 'Ji 

! , . , . . , . • i K'H i ' . 
'a ,' a . i • Mi . a • a ' l na ' I f . 

i a: I). - - a 'iji.'i • iri t ar.tci 
1 i ' II- • • i) ,i ' ' i i • r ar '. 

• i • • • • , < • • iri ••» <• l ( ;.<r pas 
i' i '> i'- • '» i a " i i ii i ii 

- ' ' _• , ,n • i J' •:' a'l '..'i arTa.'i 
'i i i l i f i ' * * 1.a I.d'i ha • ti I i 
'•I ' i n • ' i 'h> • i\ lalidn <i r 

• i i 'u ' lift •» v I'' 
• • : .' c - t a . a ' i d r ip ldarr i ' r . ' f 
si >-i in lo na for / . i to » .. r t 
n I I 'li 1 • - .. , i i '1 it i ' i tatid') 
. na ana i .;• niio che U. 
(in \ a i s o il ; e r i l e " ' ) 

!. <-i, ' i, '• ± < ..n ' i i i! 
s „ •.- \ . , i dl It(>'i,a r.M'i ' a 
a .' '. a'a iria " lta/.!ijn^ :n .. a. 
ii • . ' • ' ii"" " i i rnar-a <•-» i. 
ii an I I i a'i.,1 ' ' 'a I ' I . I d< . a 
. a"' , . , ,i - ,, ,| •,, ' . A. borrln 
r.'.f • ' . . •! a', !ii u i j ,e ' t .va:n( tite 
It- f a - . 1-1 -i.a' '. t. attt nde\ ar.a 
j ' , - a ' . 

' . 1 .'• '.' .'7 ^ ,-i I -iri luttato 
- ' r i "i . iu • : '• i a 'a 'i ia: do si m 
•ir i a i ' • i - id »i i i ' . * ;M)'.< -•»* 

'•- i ' 1 ' • a 'a f ! i a t I ' I . -.nip. 
• !• 'i ii ' n ' i i ; o'l ' te ti i( -t no 
'. '. tr " n : - ' .!-• :a a - ' n i i '. a 
'.: ' i r> • n't-.<> i \,i •" • r r r a n N 
: ;, .' , • i T , a', i: M i. •) 
'• - - i , ' ) • " • o J / I ' I ' a ;i ""a."' 

i • ' i '• • ." j i •) !<• . ' i i'f Hi' • 
-' ii - • '.. : u I'l'n-'- . i s;;a^.' •> u 
M a i . ' t . \ i i 

11 II'. I - I I I ' , • ii",' r h' >,x\\0 ai 
' *o o ' I D ; I/ i' -t !•." «a »er.e d. 
t ;(.«, " • r. it s;-*'< . a l u i t n ' e 
f r a : rl- c't c i " Cdmp'orie d I ta 
!ia ne j l - .i-ii.i 1%2 e 19R4 tl pu 
Bile m a ' - a ' e - e ha c o n q t r V d t o 
!» r due \u ! 'p a r c h e lo s.-ettro 
' •urnfao d e ' a i a tepona Ha fat 
•o parte 'lella "quadra a z / u r r a 
i he part-'c >- ne 19tM al l O h m 
piade di Toti.o K un e lemento 
t e t n i c a m e r ' e dotato un colpito^ 
re f reddo c pre iso t o m e h*i di -
mra t ra to st«*era 

Che dire di Carbi'' I! rrientino 
e r.ma^to amareggtato e al ter-
mine dell inconrro e apparto «i-

'\ .3' i to t\f\ . ' f i Nun 1 i ••) ; 'o 
f a r e a!i :na ii i i a r a / •.• t i: « io 
.Tiand«er \ m a d u / ^ i av^it ' .na'O 
dat t z o r n a u - t i tia de'.tn t Ni«i 
m: 4ttende^(^ tit) %<tdet"i> o>i ie 
itere ( dri l l a v . e t i o - : r e r '^tu n-
nieiio un par . T J ' . I I hantio ^.s'<> 
qudi i 'o .mpt - r f i j na profuso n».l 
^ombdt t . i rento t'.' -'4'a rtaviero 
i;ia ^trdtia decis.ooe as*egnare 

la •, i t tnria al io tftriante I'rva Mt-
tor .a che s m c i t e r a non poctvt 
po lenuch* >. 

Domtnico a P«scoro il compiicoto voro 
dalla nozionale ozzurro p«r Zolder 

l.f - r l i e - ' e 0 \ I i r rvi r la^-o. 
n.-ihauU' •. .in :'.n. e ii*-.,a l r « 
V a . l i Vare» ; r i * . ^u-anno sodd'-
sfatte ' ' E prohau <•. O o m e n u a 
t a r a . rJa-so a > < . . i a l u t o u-i 
po* ruii.i .« . » < >itt:mamente 
.»r.,illegiri.i!o n> (. .u-gm Vlban. . 
.i tt-i - tan di':..i \Io,ti>,i !-i .it 
i t a : i / a . ,»•' - .'no id a. - Ui 
/ o l ' l f I .. a lllli I I I i.:m i l f . . t-
i i x o U .idiiian. pretende t re - . 
d u n di f i d u r i a . e p ie i i%ana-.iie 
D a n c e d : S K I K L S T H par mod'i m 
d . i i . ma che all'fx i oi t i - i / a ji i" 
a pi ii •- .a >l; alia a M a . , I , H . 
\ la.ii 'L t H o : ! a . a . ilia i i ' I . I 'a 
(.'omprensib le percti."- Bavvn. fa 
u i r i t o dal .e i a r a t t f r . > t a he i!'*l 
t race ia io bclj ta. e c e r H m e n t e 
aim (|i 1 niitf^aH". fduri.da'. l ,il 
la in ml .a r i la 'a <• p . ; ' a . ' i ) ..i 
U-iide copra" .si ie .spallc, '\. 
sporre dl a l leat : .ri grado di u 
spwrmiargl : fa tn a d. |K>rtarlo 
•. eeso il t rag iMrr io nelle mi 
tfl.or: inndi /KMii dl f r e s i i i e / ' i a . 
ben SKpeivi'i t n e i v a n l»o'le 
lrm»t. l j e inan . Keabruet k e 
M e r < s x n<» i »ci ier^erai i i io, e 
a . i d i i . i n o i i r e l u l t u .1 \ a i i -
I a^4 >> d. i « ( K a r c » la t a - a 

H i m , in i taUnt i iomo. m ra 
II oi ia ' iHj- , u-i.i pf - rvmd mo 'o 
(••I i i l ih iMta. i - i tp ive Has io e XI 
l )ani . Hid «.| Hoi fava aveva po 
' to u'id si>ec.e di i H n . no i ne 
ii i i i jo .o cdinpione i la l iarvj dei 
1 l i ise juanei i to era >tatu see.to 
da ''o.L,t pi-t ; ni ' indial i d. \ n 
^ f l ' . i Le t'>sr> so'io i a inbiate 

l id Kirn dl prx'he o. c 
1'a ha det to ' » R : n i n ' . o a Bo. 
f a \ a . i dup t i t n l a n d f U ' n w a n 
mei i to Haraii ivi M a n e'.li e Bra­
in i ' i II nt igl iore dei t r e n 
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MANOVRE DELL'URSS NEL PACIFICO iLTrtrS^rsrJT! 
manlfmtaiiMil In tutta |« ball • I porti. Nella foto: un raparla di truppa speciali da «barca in una aliano dimostrativa 

La crisi italiana come la vede la stampa inglese 

PROBLEMI SOCIALI IRRISOLTI 
e nuovo rapporto coi comunisti 
« Guardian »: La crisi ha una sola causa, la difficoltà di formare un governo di coalizione quando più 
di 8 milioni di persone votano regolarmente PCI - « Times »: Deluse le speranze del centro sinistra 

Dal wiitro corrispondente 
LONDRA. 3H. 

L'incapacità dei vari gover­
ni di centrosinistra ad affron­
tar» i problemi sociali del 
Paese è all'origine della cri­
si. La mancata soluzione di 
questa sta nel rifiuto ad in­
staurare un rapporto nuovo 
con i comunisti. Questi sono 
i due punti fondamentali che 
la stampa inglese torna a 
mettere in rilievo snttnlincan 
do la gravita del momento e 
le forti responsabilità dell'at­
tuale reto dirigente italiano. 
Il Guardian, in un suo edi­
toriale odierno dal titolo * II 
ruolo dei comunisti ifnliotii >, 
scrive: * l'attuale crisi è In 
più seria dalla fondazione 
della Repubblica 23 anni In ad 
oggi. Ma una sala canna: la 
difficoltà di tarmare un gorer 
no di coalizione quando più di 
atta milioni di persone (oltre 
un quarto dell'elettorato! ro­
tano rcpolormrnfe per il Pur-
tifo Comunista ». 

Ieri il domenicale Ob«errer 
aveva osservalo dal canto mio 
che l'Italia ha bisogno di un 
governo sicuro e di uu.i soli 
da politica di riforme per ve 
nire a termini con i problemi 
nazionali ma ogni compaeine 
che sì tentassp di ricostitui­
re attorno alle \ecrhie for-
mule non sarebbe all'ulte//.* 
del compito. Era Malo il Ti­
mes in un suo articolo di fon 
Ho di sabato scorso a ricor­
dare che « le prandi speranze 
che tanti italiani avevano pro­
vata quando renne formato il 
primo ooferno di cenfrnsiiii 
«fra tono state deluse*... « il 
tentatim di Rumor di restau­
rare la coalizione di centro­
sinistra si è concinno in un 
faHimenfo ed altrettanto si 
può dire Per un periodo del 
la storio italiano ». L'influen­
te giornale londinese parlava 
della possibilità di nuove eie 
rioni e di « un radicale rialli 
«eanu»«fo deliri politico e dei 
partiti » secondo i sucgorimciv 
ti che vengono da gran parte 
dell'elettorato e da vasti stra 
ti socialisti e democristiani 
r Guardina oeci esamina i 
miserandi risultiti della CROI 
pagna anticomunista insco-in 
ta dalla frazione soissjnnistn 
«ocialdemncratica TI domai*» 
è assai attento nel denuncia 
re il senso drlla manovra. da 
Bartp Hi chi vorrebbe far ere 
dere che * In prp*cn~a dei co 
munisti in prossimità del ni 
remo condurrebbe od un col 
pò militare nVa maniera della 
Grecia \. quando r lnd i sco che 
! • situazione attuale con i 
«mi pericoli è prelusi* aniente 
4 un partito drl catastrofico 
fallimento dell'esistente aa-
remo di centrosinistra » *vil 
tema della prospettata con 
sult-arione elettorale anticipa 
ta. il quotidiano afferma poi 
che » re la conl'-ianc di cen 
tra sinistra confinila sul suri 
cammino incoerente il rimi 
tato pt/A essere «o?o un ou 
mento dei roti per il Partito 
Comunista i l'na maepioran 
r.n de] partito socialista e for­
ile un quarto della Demoera 
7ia Cristiana vogliono aprire 
un discorso mknn con i co 
munisti e — aggiunge il Guar­
dian — non £ vero dir » que 
sto preaiudicherchhe il ruolo 
dall'Italia nel mondo e l'equi 
Ifhrio di far?e nel Ved'terra 
nea- dal momento che un 
guarlo del nnrlito demorri 
*tiana + anche esco contrario 
atta VATO l'ottran'omento co 
munita *vlh> relazioni F*t ed 
farsi non può essere il mag 
(fiore ostacolo ». 

Concludendo il pornele dice 
ghe « ali offri partiti politici 
baerebbero considerar* torta­

mente le possibilità di coape 
razione con ì comunisti *. Qua­
li siano gli ostacoli reali ver 
so lo sviluppo lo aveva detto 
il corrispondente dell'Obser 
rer nell'articolo già citato: gli 
squilibri economici fra Nord 
e Sud. l'emigrazione interna 
che < ha creato un profeta 
riato urbano la cui condizione 
su scala minore è simile a 
quella dei negri in America ». 
il super affollamento delle 
università, l'elefantiasi della 
burocrazia « bizantina nella 
sua complessità ». il caos ur­
bano. la corruzione ammini­
strativa. il sistema fiscale or 
ganizzatn in maniera da « far 
evadere i ricchi e colpire i 
pareri duramente ». 

Anche VObserrcr. come il 
Guardian, mette in risalto la 
differenza di sostanza che 
presenta il Partito Comunista. 
Ad esempio « le nm minisi rn-
rioni locali comuniste come 
Bologna. che sona tra le ge­
stioni migliori in Italia ». 

Per l'osservatore inglese il 
riconoscimento dell'autonomia 
e della indipendenza del Par­
tito Comunista oltreché della 
sua influenza e forza eletto­
rale sono ormai dati scon­
tati L'analisi deve comincia 
re perciò — secondo i com 
mentatnri britannici — da 
questo dato reale. 

Antonio Bronda 

Perù 

Rivoluzione pacifica 
ma senza debolezze 

« 1,a dottrina nazionale per 
lo sviluppo cui si ispira il 
governo rivoluzionano .lolle 
forze annate del Perù si può 
definire come la soluzione 
peruviana a problemi peru­
viani e come una democra­
zia economica che mira al 
massimo di equilibrio fra le 
classi sociali ». Cosi ha rie 
finito la politica ilei governo 
peruviano sorta rial colpo (il 
st.ito del ,ì ottobre dello scor 
so anno, ti ministro per 
l'economia e le llnanz.e. «e 
nera le Francisco Morale» 
Hcrmudez nel corso della 
v (inferenza stampa fatta ieri 
all'Associazione della slam 
pa estera di Roma. 

Il ministro ha posto quindi 
)n rilievo l'importanza della 
riforma agraria che compor­
ta un radicale mutamento 
nelle strutture della proprie 

tà e che lascerà ima profon­
da impronta in tutto il con 
(niente latino americano. Ri­
spondendo a una domanda 

sulle reazioni dei proprietari 
terrieri peruviani e delle so­
cietà nordamericane diretta­
mente interessate nell'agri­
coltura di quel paese, di 
fronte alla riforma agraria, 
il generale Hcrmudez, ha af­
fermato che « naturalmente 
fili interessi .sono colpiti » e 
che la riforma agraria vie­
ne realizzala senza incertez­
ze con « mano dura ». ma 
che la rivoluzione avviata 
in Perù si svolge pacifica­
mente e si propone di risol­
vere 1 secolari problemi del 
paese evitando ogni scontro 
sanguinoso. 

Rispondendo a un giornali 
sta brasiliano, egli poi. a 
t'.tolo personale, ha dichia­
rato che tra il governo mi­
litare peruviano e altri co 
verni militari dei paesi la 
tino americani esiste una dif­
ferenza pi of onda sia )>er 
l'origine dell.i scelta fatta. 
sia per l'ideologia che la 
guida. 

La protesta dei giovani contro il servizio militare 

Manifestazioni a Berlino 0. e Hannover 

contro i «rapimenti» della Bundeswehr 
Barricate sulla Kurfuerstendamm dopo l'arresto di 7 ragazzi - Cinquemila 
giovani ogni anno riparano a Berlino ovest per sfuggire al servizio di leva 

MERLINO. 2H. 
Si preparano ore ca de a 

Berlino ovest. Dopo le mas 
sicce matnfe>tazinni di ve 
nerdi lungo la centralissima 
Kuhifrsicfidamm. contili 1 ar­
resto dei se tu.* giovani di 
Bonn clic hanno ni lutato di 
lontinuHie >i prestare servizio 
nella Kundcswehr. rifiugiandn 
si a Bercino Ovest, anche ieri 
sc ia alcune migliaia di gi>> 
vani sono sci-.ii per le vie 
del cent io per impedii e che 
questi ragazzi venissero tra 
sportati nella MIT. 

I manifestanti inno stati vio 
lentemente aitaci ali dalla pò 
lizia ed hanno quindi reagito 
con estrem.i c inig ia elevali 
do barricate per le stiade e 
difendendo?.! con ogni mezzo 
La .sede berlinese dilla MK \ . 
a bordo dei cui apparecchi 
sono stati trasportati i gi,i 
vani disertori, e staio mi --,i 
a s<K)(piad'o. sono st,.ti m 
franti vetri ed è siala hloc 
cata la circolazione sulla Ku 
fursterdamm dove appunti» t>-

Husok 
in Bulgaria 

som. 2» 
Uni delegazione veco«)o\ac 

ca, guidata da Gustav Husack. 
l>rimo segretario del Partito co 
monista cecoslovacco, è giuri 
U slamane in Bulgaria 

La visita di Gustav llutack. 
che viene definii» amichevole. 
avviene su invito del Partito 
comunista bulgaro e n conclu­
derà in un paio di giorni. 

ratio state erette Ir barricate. 
Quaranta.set te agenti e tre ma 
infestanti sono rimasti feriti. 

Ma questo non sembra che 
un prologo della protesta la 
« Lega degli studenti » socia 
listi e la * Internazionale dei 
pacifisti » hanno deciso di or-
g a m i i a i e nei prossimi giorni 
una . protesta di massa » 
contro il « rapimento » perpe 
Irato dalle autorità di Berlino 
Ovest, per conto di quelle di 
Bonn e con la collabora/ione 
e la complicità delle autorità 
militari alleate. 

Ad Hannover intanto questa 
notte diverse bottiglie Molo­
tov sono esplose davanti al 
Consolato francese e a due 
uftici di leva. 

La pronta e vivace reazione 
dei giovani sembra aver dato 
alcuni risultati. Fonti infor­
mate hanno dichiarato oggi 
che i tre alleati occidentali 
som» intervenuti nella vicen­
da di altri tre giovani tede­
schi. ricercati dalle autorità 
di Homi per remicn/.a all:i 
U\A, che avevano anch'essi 
trovalo rifugio a Berlino ovest 
e che sono stati arrestati 
Mentre i sette disertori sono 
stati costretti a partire, i Ire 
giovani renitenti sono ancora 
a Berlino. La legge della HKT 
non fa distinzione tra il trat 
(amento per i disertori e quel­
lo per i renitenti della leva. 

Secondo calcoli molto ap­
prossimativa sono oltre 5 mila 
i giovani tedeschi occidentali 
che ai rifugiano ogni anno a 
Berlino ovest per evitare di 
servire nella Buodeawehr. 

Incontro Bonn-Belgrado 

Proposte 
di Brondt 

per i ropporti 
Est-Ovest 

BONN, -:R. 
Il ministro degli hsleri della 

Germania federale Willy Brandt 
ha dichiarato oggi. prendendo 
la parola al termino di un bau 
elicilo in onore del ministro de 
fili Ksten jurfosl.no Mirko Te-
pavac. di essere disposto a di­
scutere con i sov lotici un patto 
per la rinuncia al ruoiso alla 
forza, con i pol,u\hi il problema 
delle loro frontiere occidentali 
e con la Ccco^leva. dna la que­
stuine del Patto di Monaco. 

« Siamo pronti - ha detto il 
nv.n.s'.rw — a d.Mutere con '.a 
Polonia sul MIO comprensibile 
desiderio di vivere entro fron-
fo ie sicure siamo pronti a par 
lare con la Cecoslovacchia del 
l'accordo di Monaco se le di­
chiarazioni rilasciate da noi 
finora non appaiono chiare ». 

f Abbiamo offerto alla gran­
de Unione Soc '• -a - ha ne 
giunto Brandt - o « tutti gli 
altri Stati interessati dichiara 
rioni sulla rinuncia al ricorso 
alla forza, dato che dopo tutto 
nnelln ohe ahhiamn passato, 
il ricorso alla forza come stru­
mento di politica è par noi 
ffcluso ». 

ARRIVA NIXON 

Base USA in Thailandia 
attaccata dai partigiani 

La guerriglia in atte da tempo nel paese si allarga e il regime fan­
toccio thailandese spera in un più Massiccie appoggio americano 
Un commento delta «Pravtfa» sii viaggio asiatico del presidente USA 

BANGKOK. 28 
Piovena-ote da Giakarta il pre­

sidente Nixtm i; i;mntii slamali» 
a Bangkok i«- ma v s ta d. tre 

! giorni ai 'Hmilaodid Poco pri 
! ma dell'arrivo d- Nixon. una 

unità di paitigiam 'hailann>*i 
aveva audacemente attaccato la 
grande base aerea l'SA di Ubon. 
ferendo un a. .e ie «• visual­
mente distru;i«»"id<i d'ie appa­
recchi. I partigiani sono |>ene-
trati nel perimetro della base 
ai piena notte e vi sono ri 
masti per un pa.o d'ore, riti 
randoL-i senza s ibire iterdite. 
Cin*|iie cariche di esplosivo «o 
no state scagliate lontre gli ae­
rei in sosta. Ani he il ;»>sto mo­
bile di cootrollu rniiar è stato 
danneggiato. 

L'arrivo di Nitori è stato mo­
vimentato non voltanti» dall'an 
ntaieio dell'attacco alla baie ma 
anche dai lancio da parte <h 
un uomo di una hottigha vuota 
mentr*1 il presidente l'SA e i! 
re di Thailandia scendevano dal 
la macchina per una cerimonia 
di benvenuto di [tarte del sin­
daco di R-ouikok, 

L'accoglienza ris^Tvata da 
Bangkok a NiTori. M—ive l'a­
genzia americana » Associated 
Press*, « è sinta nettamente 
n»eno calorosa di ciucila riser­
vata all'ex prendente Johnson 
nel 1!>6(» ». ì„i freddezza, volo 
tamente sottolineata dal -egimp 
fantoccio thailandese, dovrebbe 
mosti are il disaccordi di nue-
st'ultimo con i proponiti e^nres-
«i da Ni»on di evi'are di im­
pegnale d'reVamcnlc in Asia 
altre truppe anici icatie. 

In Thailandia è in torio da 
tempo un'attiva auerrielia che si 
allarga a territori sempre più 
vasti come diinnst'-a l'attacco 
di stamane alla ha-o aerea di 
l'bon e re Rlnmipnl sa che il 
suo regjnte. sen/a la presotiZJI 
americana. ^ destinato a spa­
rire sotto 1 colpi de'.la rivolta 
popolare. Non è questo ehe Ni TOH 
di certo vuole ed infatti, nel 
preannuuciare la * mioro stra­
tegia -• americana in \sia dopo 
il V'ietiiain. ha sempre sotto 
lineato che eli I "S \ non inten 
dono di certo abbandonare il 
continente 

In mattinata, partendo da Già 
karta. Nhmi aveva promesso al 
sanguinario dittatore Suharto 
grandi •• aiuti evnnnmioi » e lo 
aveva invitato a visitare eli 
t'SA. L'invito è stato accettato. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2«. 

Mentre Vixon ha ormai ini 
ziato rjuel suo viaggio intorno 
al mondo, che dovrà portarlo ai 
primi di agosto all'attesa tappa 
di Bucarest, la Prarda esami 
na oeai la posizione americana 
attorno a due fra i più grossi 
prohlemi del momento, il Viet 
nam e il disarmo atomico, per 
giuneere alla conclusione che 
gli Stati t'ititi devono convincer­
si di avere imboccato una via 
pericolosa dalla quale è possi­
bile uscire soltanto con con­
creti atti politici. 

Alla situazione nel Vietnam. 
in riferimento appunto ai viag 
m in Asia di N'ixnn. dedica un 
commento l Sciedrov. Come di 
mostrano i fatti, scrive, non si 
può davvero dire che Nixon si 
sia proposto col suo viaggio di 
trovare una soluzione pacifica 
per il Vietnam. La realtà dice 
infatti che in onesti primi sei 
mesi di trattative a Parigi gli 
americani hanno dimostrato di 
non voler discutere seriamente 
la questione del ritiro delle 
truppe dal Vietnam del Sud e 
che. proprio alla vigilia del viag 
ffto di Nixon nel Sud-Est «sia 
tuo. il generale Wihler è stato 
a Saigon, non certo in missione 
di pace. E' evidente cosi che 
le decisioni per il Vietnam so­
no state lascinte ai generali. 
• Wtliler. continua Sciedrov, ap 
peno tornalo in patria ha poi 
detto che "la xtratettia ameri­
cano non sarà modificata" >. e 
ha fatto capire che gli Stati Uni 
ti non intendono f rinunciare al 
la tattica della massima pressio 
ne militare > contro i vietnami 
ti. In questo quadro il cosid 
detto f rifiro » di 25.IW0 .«oldnfi 
(su MOOOO!) non è eridente-
mente clic min tnniiorro pro^a-
rjmiiiVfim: tirilo stesso tempo 
'i t* deciso infatti di portare a 
•mono uomini oli effettivi del­
l'esercito del aacerna fantoccio* 
(ìli Stati Uniti t cnn/iniinrtfl in 
ioni ma a scherzare pcrirolosa 
mente col fuoco »: « il popolo io 
ridico, conclude il giornale, ap-
poaom le projìostc della RDV e 
del pnrerna del Vietnam del 
Sud e condanna con decisione 
la volitica dei aruppi militari­
stici americani ». 

Il secondo tema, quello del 
disarmo atomico, è al centro in­
vece di una corrispondenza da 
New York di V Orecov. che ri 
ferendosi al dibattito in corso 
sulla creazione di un sistema 
antimisuliitico, individua nella 
società americana l'esistenza di 
duo opposte tendenze. Da una 
parte, scrive, c'è un poterne 
« impulso mliifare-indu.ttriale. 
c'ie fende a scatenare una cor-
io aali armamenti ancora più 
forsennata e che punta alle più 
pericolose avventure militari 
DnH'oltm porte c'è la cresce». 
te resistenza deali americani che 
non hanno perduto la ragione e 
che sono consapevoli della pe­
ricolosità della linea profiosta 
dai militaristi ». « Solo il futuro 
ci dirà chi sarà uscito uincilor* 
do questa lotta ». Vi sono dun­
que — e in sintesi il discorso 
della Pravda di oggi - due 
Americhe, quella della guerra e 
quella della ragione e del rea­
lismo. ed ò compito di tutti — 
per quel ehe riguarda soprat­
tutto il Vietnam — fermar* 
l'America dell'aggressione. 

fioldi Miir accusa l'Egitto di aggressività 

Attacco aereo 
israeliano 

sulla Giordania 
Nasser riceve l'ambasciatore sovietico al Cairo - Due 
squadriglie di caccia israeliani contro la Giordania • In­
tensa attività di Al Fath - Un commento della «Pravda» 

•• g-

IL CAIRO, a». 

Un portavoce militare egi 
ziano ha annuncialo clic « for­
mazioni di acrei nemici bau 
no compiuto oggi alle 17,1(1 
(«tra locale) azioni contro le 
nostre postazioni a Pnrt-Tow-
tik. De versoi r e Tina ». Il por­
tavoce. ha detto che la con­
traerea egiziana ha abbattuto 
un aereo israeliano del tino 
« Rkyhawk * che è precipitato 
in fiamme nella zona di Port-
Tewfik. 

Il portavoce ha quindi reso 
noto che gli incidenti erano 
ancora in cor.so nel momento 
in cui veniva diffuso il comu­
nicato. 

Durante la notte si sono 
avuti nella zona del canale 
sporadici ducili di mortai. Un 
portavoce militare di Tel Aviv 
ha riferito che due soldati 
israeliani son 0 rimasti feriti. 
Al Gamburria riferisce che ieri 
il presidente Nasser ha avuto 
un lungo colloquio con l'amba­
sciatore sovietico Vinogradov, 
ma non riporta particolari. 

Due squadriglie di reattori 
israeliani hanno attaccato ieri 
sera postazioni militari nella 
Giordania settentrionale L'in­
cursione è durata un'ora e un 
quarto nonostante un violento 
fuoco d'artiglieria contraerea. 
L'esercito giordano ha avuto 
in conseguenza di quest'attac­
co tre morti, tra cui un ufficia­
le, e 12 feriti. Un portavoce 
israeliano ha confermato la 
notizia. 

L'attacco aereo egiziano di 
ieri ha provocato immediate 
reazioni a Tel Aviv. Il governo 
israeliano si è riunito a Geru 
salemmc ed ha discusso a 
lungo i rapporti del ministro 
della difesa Moshe Dayan e 
del capo di Stato Maggiore 
dell'esercito Haim Bar-Lev. 

Al termine della riunione il 
primo ministro, dolila Me ir, ha 
nla.sciato una dichiarazione in 
cui accusa l'Kgitto di essere 
responsabile dei vioKnti scon 
tri di questi ultimi morni So 
condo la Meir. le azioni mili 
tari israeliane sarebbero sol 
tanto una risposta ad iniziati 
ve egiziano. 

I guerriglieri di Al Fath in­
tanto intensificano la loro atti­
vità. Fonti israeliano registra 
no un attacco al Kibbutz di 
Beit Yussif nella valle scttcn 
trionale del Giordano. Sono 
state distrutte delle installa 
zioni e soldati israeliani sono 
rimasti feriti o uccisi. 

Un altro scontro si e avuto 
sulle colline di Golan dove un 
gruppo di guerriglieri ha attac­
cato con bazooka ed armi auto 
matiche una pattuglia dell'eser­
cito israeliano. Un soldato 
israeliano e due guerriglieri 
sono rimasti sul terreno. 

MOSCA. 28 
(A. C.) — La Pravda seri 

ve oggi che le nuove provoca­
zioni militari israeliane han­
no reso in queste ultime ore 
caldissima la tensione nel Me­
dio Oriente. Per tre giorni 
di •CKiiito, rileva il giornale, 
gli aerei israeliani hanno bom­
bardato le poaixioni egiziana 

lungo la linea del « cessale il 
fuoco ». NeH'opcni/ione sono 
stati impiegati fino a JWI aerei. 
Non è iliflici'ic individuare gli 
obicttivi redi clic gli estremi­
sti di Tel Aviv intendono per­
seguire con la forza delle ar­
mi: essi vogliono rimanere in 
possesso delle « nuove fron­
tiere » strappate con la guerra 
dei sci giorni e per questo 
cercano ili demoralizzare gli 
arabi e di piegare la loro vo­
lontà coti i bombardamenti. 
Il governo del Cairo, conclude 
la Pravda. ha dichiarato più 
volte di essere pronto a rego­
lare pacificamente la crisi sul­
la base delle decisioni della 
ONU. E' a questo di-corso di 
pace che Tel Aviv risponde in­
tensificando l'aggressione. 

Sicurezze europea 

Risposto 
positiva 

del governo 
jugoslavo 

alla Finlandia 
~M nostro corrispondente 

BELGRADO. 28 
L'Agenzia Tanjua ha diffuso 

oggi il testo della risposta uffl 
ciale del governo jugoslavo al 
promemoria del eoverno flnlan 
dese sulla possibilità di arrivare 
ad una conferenza concernente 
i problemi della sicurezza eu­
ropea. consegnata il 12.S di que­
sto mese all'ambasciatore fin-
Undcse a Belgrado. 

Dopo aver constatato l'est 
sten/a di «processi positivi in 
corso nel continente europeo ne 
«li ultimi anni ». la nsno*ta del 
COCCHIO jugoslavo prospcue af 
ferro indo che «tali processi 
rappresentano una necessità oh 
hiettiva per ogni paese e d'al­
tronde un orp'itamcntn di altro 
tipo cnt-prchbc in contrasto con 
eli interessi di tutti i paesi del 
continente » 

Nella nota «i precida che il 
eoveino iugoslavo è disnostn 
« ari impennarsi per l'instaura 
'ione di una atmosfera di fido 
eia e por lo sviluppo della col 
lahorazione sulla h.ise dei prit 
cipi stabiliti nelli Cirtn delle 
N'azioni t'nite * T.i'e co"inora 
zinne - srrondo RolSTado — e 
possihile soltanto sulla base del 
rispetto della sovranità e del 
l'ind'Oendenza dì oenì paese a 
parità di diritti, dell'astensione 
dall'uso della forza e dalla pò 
litica di pressioni, e della non 
interferenza nenli affari interni 
degli altri Stati. 

La nota conclude affermando 
che una pace durevole non può 
essere costruita sull'attuale di 
visione in blocchi del continente 
e in tal senso « il governo jugo­
slavo aceo2Ìie l'iniziativa del go 
verno finlandese >. 

I. p. 

DALLA 1' PAGINA 
Crisi 

de è alla ricerca di un ma­
chiavello per giungere alle e-
lezioni anticipate con una pos­
sibilità di scaricare la respon­
sabilità sulle spalle di qualche 
altro partito. 
Circa i dissensi sulla prospet­

tiva elettorale, vi è stata, ieri 
sera, anche una polemica tra 
Fanfani e i momtei. Una agen­
zia vicina a Moro, la IP£. a-
veva scritto che « le elezioni 
anticipate sembrano raccoglie­
re i favori e le simpatie di lar­
ghi settori do rotei e del se­
natore Fanfani, i quali sem­
brano voler abbandonare il di-
sor^o sulla nuora maagiurun-
za del partito avviato all'in­
domani del congresso ». Fan­
fani ha \iocu dopo fatto dif­
fondere la seguente dichiara­
zione: » In mento ad illazioni 
circa il pensiero del presidente 
del Senato in materia di ele­
zioni. il sen. Fanfani ha fatto 
sapere che in si fati a materia 
non ha espresso con nessuno 
il proprio giudizio per ovvio 
riguardo verso gli organi co 
stituzionali che dovrebbero, in 
ogni caso, decidere ». 

Uno dei leader della sini­
stra de. Galloni, ha conferma­
to che l'alternativa dinanzi 
alla quale si è trovata la riu­
nione dei capi corrente dì do­
menica è stata quella delle e-
lezioni o bipartito DC-PSI. Per 
questa scelta, però, la DC 
i non è ancora pronta >, da 
qui il rinvio della riunione 
(Iella direzione- Galloni ha an­
che definito « irrfloiorterole » 
la pretesa di vedere i so­
cialisti dare voti ad un mono­
colore de che in pratica qua­
lifica lo stesso PSI come t par­
tito non perfettamente demo­
cratico v. Per un'altra com­
ponente della sinistra de. For­
ze nuove, è tuttora valida la 
prospettiva di un governo DC-
PSI. mentre un monocolore 
come quello che si va prospet­
tando appare un monocolore 
< «1 vento, col rischio di por­
tare alle elezioni il manto po­
co pregevole di una maggio­
ranza tamhroniana ». 

I dirigenti della DC — cer­
to nell'intento di saggiare il 
terreno — hanno riaperto frat­
tanto un cielo di consultazioni 
all'interno dell'arco di centro­
sinistra. Piccoli e Rumor si 
sono incontrati a piazza del 
Gesù con La Malfa e Cifarel-
li. II segretario del PRI ha 
poi dichiarato ai giornalisti 
che egli non giudica necessa­
ria una convocazione del Con 
sigho nazionale del suo par­
tito. richiamandosi quindi ai 
e deliberati » precedenti, e 
cioè alla decisione del disim­
pegno governativo e all'even­
tuale appoggio esterno di un 
governo di centrosinistra. Nel­
la serata, a Villa Madama, la 
delegazione de incaricata del­
lo trattative per il governo 
(Piccoli, '/acc.ignini. Andreot-
ti e Caron) si è incontrata con 
quella socialdemocratica (Fer­
ri. Cariglia e Schictroma) sot­
to la presidenza dì Rumor. 
Uscendo dalla riunione. Ferri 
ha detto che erano state va­
lutate « diverse possibilità » 
ed ha annunciato una riunione 
della direzione scissionista per 
domani. 

L'incontro tra Rumor e la 
delegazione del PSI è previsto 
per questa mattina. I sociali­
sti, però, hanno anticipato fin 
da ieri sera il loro orientamen­
to. ribadendo con una nota 
ufficiosa, poi con un articolo 
di Vittnrelli su Lavoro nuovo 
e infine con un commento che 
u»cirà oggi sull'Aca/iti.' il 
< no » al monocolore. La nota 
della segreteria del PSI ri­
leva che. dopo l'impossibilità. 
a causa del rifiuto del PSU, 
di formare un governo di cen 
tro .sinistra a tre, la crisi non 
può essere risolta con una for­
mula pi iva della necessaria 
base politica. « Tali — prose-
mie la nota — sarebbero le 
formule di noverilo monocolo­
re. e riguarda a tale eventua­
lità il PSI non può che con­
cordare con quanto affermò 
nell'ultima riunione la dire­
zione de circa i pericoli di un 
vuoto politico derivanti da una 
soluzione di governo monoco­
lore r; il PSI. quindi, non può 
essere chiamato t a colmar*» 
rcspnrisab'lità ben individuate 
di altre forre polifiHie ». Ad 
ulteriore specificazione della 
posi/nme socialista, e stato 
d'ftuso anche il commento di 
Vittnrelli, uomo vicino a De 
Martino, il qual? afferma che 
il PSI « non potrebbe non ri­
spondere con un no ancor più 
reciso e con i suoi roti con 
trari in parlamento ad un tnn-
nocaìarc » Secondo Vittnrelli. 
la scolta dinanzi alla quale IH 
DC si trova è tra * bicolore di 
centrosinistra DC PSI > e < m o 
nocolore neocentrista DC PSU 
PIA *; altra alternativa non 
esiste. \rgomenta'ioni analo 
glie svolge l'Arartfif. il quale 
giudica il ricorso alle elezioni 
anticipate come una « risposta 
dì partito »• da parte della DC. 
messa dinanzi ad un tentativo 
sempre più evidente di metter­
la in crisi; «nno rhiari. del re 
sto. afferma l'Aranli.', « i ne 
ricali insili in questo tipo di 
reazione: la rinascita deqli 
spiriti integralisti . la radica 
lizzazio'ir della lotta politica. 
l'eventualità di trovarsi di 
fronte, dopo il responso delle 
urne, agii stessi problemi che 
elusi ofiqi non si potrebbero 
eludere domani » Marietti, in­
fine ha detto ieri s e r a in un 
comizio a Firenze che i socia­
listi « non possono dare asso­
lutamente il loro appoggio a 
un governo monocolore de ». 
destinato e a trasformarsi in 
un "blocco d'ordine" » Catta-
ni e Craxi hanno invece dichia­
rato che il PSI e non. dorrebbe 
rendersi corresponsabile di 
una elettone anticipata, ebe 
cojtiluircbb* un'autentica in­

cognita per la droi'*-ratta, pri­
ma ehe siano capenti tutti i 
tentativi per decantare e chia 
rire la situazione • 

Questo é dunque il quadro 
davanti al quale si troverà 
o t f i la direzione dentorristia 
na- t^i reazione socialista alia 
proposta di un equivitco rno 
nocolore rappresenta sopra" 
tutto un* opposizione naturai» 
alla linea diri part to tanaiva 
no, che ha fatto del monne» 

Iure, Un dall'imi <> v *-a pur*-
attravervi innumerevoli pa» 
saggi tattici, la propria ban 
diera. Il quadro degli avvani 
menti non prospetta tuttavia 
soltanto un problema d. for 
mula di governo, ma anche di 
contenuti, come v :*-n* j chia­
rire con esatte/za la manovra 
teleguidata dei bonomia ni e :1 
peso che in questo momento 
sta esercitando sul vertire 
della DC l'ala più conservatri­
ce de) partito. Il binomio rrv» 
nocolore «lezioni e l'cspres-
sione di una linea politica nel 
la quale sono insiti pencoli g a 
in gran parte evidenti, una li­
nea che per essere battuta d*-
ve essere affrontata con un im 
pegno politico di lunga lena. 

SOCIALISTI AUTONOMI l>t. 
menica si è tenuto a Roma. 
aperto da una relazione di 
Dino KioncIIo. un convegno 
nazionale di quadri del Mo­
vimento dei socialisti auto­
nomi. Dopo un dibattito nel 
quale sono intervenuti i mem­
bri dell'esecutivo nazionale. 
dirigenti regionali e parlamen­
tari del Msa. è stato votato 
all'unanimità un documento 
che approva l'operato della 
segreteria nazionale e afferma 
tra l'altro: 1) la necessità di 
dare avvio a un processo di 
ripensamento e di discussione 
tra tutte le componenti socia­
liste per definire roncretamen-
te compiti e ruolo del movi­
mento socialista negli anni 
settanta. Questo processo non 
deve essere considerato Arte 
a se stesso e concepito con fmi 
egemonici e terzaforzisti. ma 
va inquadrato nell'ambito più 
vasto della ristrutturazione 
dell'intera sinistra. 

In questa prospettiva il 
Msa. così come a suo tempo 
mantenne la propria autono 
mia nei confronti del PSIUP. 
riconferma oggi la sua fun 
zinne autonoma e non ritiene 
politicamente valido e oppor 
tuno un rientro nel PSI E«tn 
resta convinto che il modo mi 
gliore per risolvere il prò 
blema dell'area socniiMa *• 
della sinistra in generale .va 
quello di portare avanti inizia 
tive comuni sulla base di va 
lutazioni concomitanti in cui 
ognuno porti il contributo d*»l 
la propria esperienza, nel pie 
no della propria autonomia 
politica e orgamz./.ativ.H 

2) L'eventuale ci istituzione 
di un governo DC-PSI viene 
considerata dal Msa un'ini 
ziativa atta a favorire la chi^ 
rilieazione nel p a c e e ne!!" 
forze polìtiche, a isolare !" 
forze conservatrici guidate 
dalla socialdemocrazia, a crea 
re le condizioni per un disror 
so nuovo e non strumentale 
con tutte le forze della «ini 
stra. A un governo di questo 
tipo, il MSA è disposto ad ap 
portare il proprio contnbu'i 
critico, proprio per il sigmfi 
cato nuovo che esso assume 
rebbe e che non dov e essere 
ignorato-

Defregger 
ai ci vescovo di Monaco. 

Il « Neues DeutschUnd *. in un 
ampio commento sul < ca->n » cri­
tica quella stampa della RF che 
< cerca di giu.ttifk.are in tutti i 
modi Defregger alzando in 
modo infame l'opinione pubbli­
ca contro i movimenti di reti 
stenza della seconda guerra 
mondiale ». 

Ma si registrano anche rea­
zioni di tipo diverso. A Berlino 
un gruppo di giovani cattolici 
ha distribuito nella chiesa di 
Maria Regina Martyrum (Maria 
Regina dei Martiri) dei volantini 
in cut si legge « Chi solidarizza 
con Defregger è fascista > « Ma­
ria Regina Martyrum: anche la 
chiesa uccide ». 

La rivista « Stcrn » oltre all'in­
tervista col sottotenente Ehlert, 
pubbli-a nel suo ultimo numero 
una lettera che l'allora capi­
tano Defveiger inviò alla mo­
glie del soldato ucciso in com­
battimento dai partigiani. Nella 
lettera si possono leggere frasi 
di questo tipo: « ... ho il triste 
compito di annunciare che suo 
manto e stato assassinato in una 
imboscata di banditi (i partigia­
ni • n.d.r.ì. avvenuta in pieno 
giorno... mi sono recato sul po-
•40 della disgrazia per dirigere 
l'operazione di epurazione e di 
vendetta ». 

Altre testimon'anze raccolte 
dallo « Stcrn » sottolineano che 
nella seconda guerra mondiale 
nessun ufficiale tedesco dovette 
affrontare il plotone di esecu­
zione per essersi rifiutato di ese­
guire un ordine analogo a quello 
che Defregger esegui a Filetto. 
Un ex ufficiale della Wrhrmacht 
ha detto « quella di Filetto fu 
una carneficina compiuta per 
pura vendetta, e non per motivi 
di sicurezza ». 

« Die \Velt » in un commento 
al caso scrive: « non vi è dub­
bio che la fucilazione di ostaggi 
costituisca un crimine., forse 
e un po' troppo facile lasciare 
solo a D o il giudizio sulla col­
pa o meno per la morte ingiu­
sta e violenta di tanti innocenti 
come hanno fatto Doepfner e il 
«•io \ :rar;e. ¥)' 'ecito dare in 
fl.ud.z'.o sulla derisione di Doenf 
ner di raccomandare la nomi 
na di Defregger a vescovo, pur 
essendo a' corrente del suo pas­
sato: il cardinale ha aZ;tn in 
modo shagl.ato. ed ha ancor» 
aggravato questo errore difen 
dendolo con tanta ostinazione » 

Intanto il nucleo ri: polizia a;u 
diziana dei carabinieri dell' \q;i' 
la ha aperto le indagin. an.'he 
sulla strage avvenuta a Onn». 
un paesino poco di«!anze di F: 
letto, dove i nazisti tro iriaron» 
Ifi ostaggi a pochi giorni di * • 
stanza da quello d; Filetto Si 
tratta di accertare se Defregger 
abbia responsabilità anche gtr 
quell'eccidio. 
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